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Combattere 
il fatalismo 

Gli incontri e le in iz iat ive 
d ip lomat iche si s u s s e g u o n o : 
v is i te qua lche volta formuli 
si a c c o m p a g n a n o a co l loqui 
c h e pa iono preparare c o n c l u ­
sioni pos i t ive: pubbl icaz ion i 
«li verbali e di corr i sponden­
ze, c h e parevano dest inat i a 
r imanere secret i , c o m p a i o n o 
ins ieme con document i i qua­
li in formano l 'opinione pub­
blica su proposte concre te e 
su contrast i compless i . N o n 
s o n o cose nuove nei moment i 
p iù gravi della pol i t ica in ­
ternazionale , q u a n d o gli at­
triti si fanno più ev ident i e 
al l 'orizzonte pare prospettar­
si l o spet tro de l la guerra; 
quel lo che è n u o v o e cost i ­
tuisce la caratterist ica di que­
sto m o m e n t o è c h e a muo­
versi , a fare del la pol i t ica e 
del la d ip lomazia non sono 
so l tanto ministri e ambasc ia ­
tori. Oggi a seguire gli a v v e ­
nimenti , a esprimere il loro 
g iudiz io e a tentare di inter­
venire , non sono so l tanto i 
d ip lomat ic i , i g iornal ist i e i 
mil i tanti politici , ma a n c h e 
que l le masse di cent ina ia e 
cent inaia di mil ioni che un 
t empo della guerra s a p e v a n o 
so l tanto q u a n d o era già s c o p ­
piata e non restava c h e pa­
garne le spese e morire. 

La grande c a m p a g n a per la 
raccolta delle Tirine sotto l 'ap­
pel lo di Vienna vede impe­
gnat i cent inaia di mil ioni di 
uomini e di donne in ogni 
parte del mondo, e mil ioni , 
decine- di milioni di uomini e 
di donne nel nostro Paese. 

17 in at to un largo, pro­
fondo m o v i m e n t o per la di­
fesa della pace, ohe non ha 
procedemi in altri moviment i , 
c h e pure appass ionarono l'o­
pinione pubbl ica: e c iò non 
s o l o e non tanto per il numero 
di co loro i quali vi parteci­
pano , quanto per il s u o ca­
rattere nuovo . N o n è una sor­
ta di disperata preghiera co l ­
let t iva o sempl i cemente un 
m o v i m e n t o di protesta o an­
c h e so lo un impegno. E* un 
l a r g o dibatt i to at traverso il 
q u a l e le masse popolari pren­
d o n o coscienza dei problemi 
più urgenti e più attual i e 
in tervengono trià c o m e pro­
tagonis te nella politica inter­
nazionale . giù pesano c o m e 
un e l e m e n t o determinante . 

Ecco perche i part igiani 
de l la pace non ins is tono sol­
tanto sul numero del le firme 
raccolte e <Ia raccogliere, sul 
n u m e r o ilei raccoglitori im­
pegnat i nel lavoro, ma met­
t o n o l 'accento sul l ' incontro di 
c i t tadini di opinioni diverge. 
MI! d ibatt i to , sul la i l lumina­
z ione del le cosc ienze . Co loro 
i qual i preparano l 'aggressio­
ne atomica c o n t a n o sul fata­
l i smo ra^sesnato di quant i si 
cons iderano impotent i di fron­
te alla minacc ia vic ina, o sul­
la incredulità e siiH'iirnoran-
za di co loro i quali non ve­
d o n o la minacc ia o non la 
s a n n o così terribile c o m e es­
sa è realmente. I c i t iadini c h e 
vog l iono la pace e c r e d o n o 
di poterla d i fendere e o n t a n o 
invece sul la conoscenza del 
per ico lo e della sua gravi tà . 
h a n n o fiducia nelle forze e 
nel coragg io del l 'umanità e 
nel la partec ipaz ione cosc i en­
te d i mil ioni e mil ioni di 
uomini e di donne alla lotta. 

Perc iò b i sogna far c o n o ­
scere ch iaramente c o m e sfan­
no l e core, e non so lo racco­
gl iere le firme di quant i sono 
dispost i a c o n d a n n a r e la guer­
ra e le armi di s terminio . 
Risogna discutere con tutti . 
p e r d i o so lo una infima mi­
noranza privi legiata può o p ­
porci cose i entemente alta di­
fesa della pace . 

I." CO-M che questr» mniva 
c a m p a g n a non sarà so lo il 
riiKM'cr-Ì m e c c a n i c o ili que l lo 
che già fu c o m p i l i l o altre vol­
te. rna sarà fatta del d ibat ­
t i to n u o v o •sni temi nuovi di 
ques to m o m e n t o grave e — 
giorno per giorno — Migli 
- v i lupp i di una s i tuaz ione c h e 
non p u ò trovare nessuno iner­
te o indifferente. O g g i la don­
na, c h e buss.i casa per ea«a 
a ch iedere m a firmi per la 
pscr. trova un c o n s e n s o più 
pronto , vede disegnarsi i «o-
spett? e i pregiudizi osti l i . 
non incontra gli os tacol i c h e 
rendevano più difficile il «ito 
compi to . Ma so 0 , Ì ; } racco­
r c e r à so l tanto la firma della 
pru%o «enz.i aver s a p u t o cosa 
c'è nel l 'ansia, nel cor.sen«o. 
r icTades-one di un'altra non-
n,i. f " , i avrà fatto ancora l»en 
P>ro per la pace. l a racco­
gl i tr ice di firme dovrà lasc iare 
a n c h e un ir>-egnamenfo sul la 
lotta eli ogg i , una denunc i? 
dei nerieoM attuali , una ri-
-posta a^li interrogativi p:ù 
pressanti . T.'oneraìo c h e si ri­
vo lge a un altro o o e r . v o non 
gli p, iò ch iedere so l tanto una 
firma: chieda anche m im­
p e g n o nella lotta contro i ne­
mici della pace, f qual i sono 
anche i nemici dei ' v o r a t o r i 
Il g iovane comnr'isjri *̂,»> « 
rivolge al cartol ieo non l o 
mandi so l tanto c h e egl i r;co-

DOPO LE CONCLUSIONI DEL XXXI CONGRESSO SOCIALISTA 

Una intervista di Menni 
sul PSI e T "apertura a sinistra» 
La nuova Direzione socialista * Un convegno di clementi della sinistra ti.e. indetto per la metà 
di maggio - Il ritorno di Scriba e la ripresa parlamentare - / / 28 relezione del Capo dello Stato 

UN GRANDE SERVIZIO DEL NOSTRO CORRISPONDENTE IN CINA 

Sbarco nelle isole Taceri 
liberate dall' esercito popolare 

In l'i hi indiana per evi tare le mine «macie in U.S.A. :> — Le pr ime posizioni 
di lkianscian t'iuono espugnale in undic i mimil i anziché nei venti prevent ivat i 

Lis conclusioni a l le qual i e 
giunto •— tra l'attenzioni: vi­
viss ima degli ambienti politici 
o dell 'opinione pubblica naz io­
nale — il trentunesimo Con. 
grcsso del Partito bocialista 
sono state riassunte o ulte­
riormente i l lustrate dal com­
pagno Nonni in una intervista 
concessa al giornale francese 
« Liberation s . Neniii ha af­
fermato che uno dei compiti 
del Congresso ù stato quel lo di 
definire con la mass ima esat­
tezza la pos i / ione dei sociali­
sti a proposito di una even­
tuale e apertura a sinistra », 
qual'c stata ventilata da grup­
pi importanti della Democra­
zia Cristiana. lira necessario 
esaminare in quali condizioni 
questo tentativo di riavvicina. 
mento di taluni democristiani 
sarebbe possibi le . 

Alla domanda dell ' intervi­
statore su quali fossero le con­
dizioni poste dai democristia­
ni, N'eiini ha r isposto: « S u l 
piano interno, essi chiedevano 
la rottura della nostra unità 
d'azione con il Partito Comu­
nista. Sul piano internazionale 
chiedevano l'acccttazione, come 
fatto compiuto, del la politica 
atlantica ». .Senni iia (pi in di 
aggiunto: « S o n o condizioni 
inaccettabili che sono state 
sottol ineale dai giornali per 
poter dire in segui to: vedete 
che non \ i è intesa possibile 
con il Partito Socialista. Per 
quanto ci concerne, noi non 
diciamo che non vi è intesa 
possibile, ma riaffermiamo con 
forza le nostre posizioni , s icu­
ri come s iamo di essere ap­
provati dal le masse : l'unità 
d'azione della classe operaia è 
un fatto acquisito per sempre 
e nulla modificherà il nostro 
atteggiamento. Allo stato delle 
cose, una presa di contatto con 
l'ala sinistra della I) C. sareb­
be possibile solo sul la base di 
una politica che riscuota l'in­
tera approvazione della classe 
operaia ». 

« In pol i t ic i estera poi -— 
continua Nennj — mm .ililiin 
doneremo mai la nostra posi­
zione di critica all 'alleanza 
atlantica. K* una posiz ione dì 
principio. Tuttavia, anche nel 
l 'ambito degli impegni atlati 
liei, r i teniamo sia possibi le 
andare più lontano. Xon si de­
ve trascurare nulla che per­
metta di giungere a una in-

! tesa tra est e ovest nell'am­
bito del le conferenze interna­
zionali . E' necessario por fine 
alla guerra fredda. E' infine 
indispensabile trovare una so­
luzione al problema dell'unità 
della Germani:!, se questa re. 
sta fuori da ogni blocco mi­
litare >. 

Alla domanda se la e nuova 
sinistra > democrist iana potrà 
trovare un giorno un terreno 
d'intesa con il PSI. Xcnni ha 
r i s p o s t o affermativamente. 
e Sappiamo — egli ha detto — 
che l'ala sinistra delta D.C. 
è già pronta ad accettare un 
programma di progresso socia­
le Per il resto, sarà necessario 
che noi dimostriamo di avere 
una pazienza tenace. Ma ab­
biamo fiducia, perchè sappia­
mo che noi s iamo e saremo 
sempre di più approvati dal le 
masse, comprese le masse cat­
to l i che» . Xcnni ha concluso 
rilevando che una volontà di 
intesa già si manifesta in più 
forme alla base, e che sotto la 
spinta della base l'evoluzione 
verso la sinistra della I). C. po­
trà accentuarsi . Non è perciò 
impossibi le , secondo Ncnni. che 
si abbia in Italia un cambia­
mento polit ico in tal senso pri­
ma del le prossime elezioni . 

Ieri stesso, a Torino, il V.o. 
mii.tto rientrale socialista e!ct. 
to dal Con<;rcs>o ha nominato 
la nuova Direzione, che risul­
ta cosi composta: De Martino 
Francesco. Fo.i Vittorio. Gatto 
Vincenzo. Lami Francesco. Li / -
zndri Oreste. Lombardi Itic-
c.irdo. Lnssu Kmilio. Luzzatto 
Lucio. Mancini Giacomo. Maz­
za li Gni lo. Mor.in.-li i .odolfo. 
Venni Pietro. Panzieri n.inic-
ro. Perl ini Sandro. Santi Fer­
nando Tardetti Ferdinando. 
Tollov r.jnsto. Valori Dario. 
Vecchietti Tul l io . 

La Direzione del partito si 
è riunita a sua volta ed ha 
proceduto alla nomina de? se­
gretario e del vice segretario 
del part i lo , r iconfermando in 
carica ì compagni Venni e Mo­
ra n di. 

basterebbe l'Interesse che 
questo XXXI- Congresso del 
PSI ha suscitato per dimo­
strare l'accresciuta influenza e 
l'attualità del le posizioni po­
lit iche che i socialisti hanno 
con esso riconfermato. La con­
ferma dcU'uultà operaia e po­
polare, corno conquista defini­
tiva e inal ienabi le o garanzia 
insost i tuibi le di democrazia e 
di progresso in Italia, delude 
e irrita naturalmente i grup. 
petti socialdemocratici e i 
grandi giornali borghesi. Ma 
ciò che in pari tempo allarma 
determinati settori politici so­
no le concrete proposte ili col­
laborazione che i socialisti 
hanno avanzato per una solu­

zione del problemi nazionali 
qual'ò voluta dalla grande 
maggioranza dell'elettorato, dal 
comunisti e dai socialisti come 
dallo grandi masse cattoliche, 
e da gruppi politici democri­
stiani e non democristiani più 
sensibili alla volontà della lo­
ro base. Sono queste proposte 
elio si vogliono accantonare e 
respingere. 

Per contro, è possibile rile­
vare che queste rinnovate prò. 
poste hanno avuto imte\o)c eco 
in diversi settori della D.C. e 
della maggioranza. Si ricono. 
sce che molti problemi nuovi 
sono stati po.sti, e nuove solu­
zioni indicate. Anche in rela­
zione a ciò. un gruppo di sin-

no-ca c h e cosa c'è di c o m u n e 
nelle speranze de l l 'nno e nel­
le preghiere del l 'altro, ma ri­
cerchi !e possibi l i tà di una 
comprens ione e «li un'azione 
concorde . 

Q u e - t o d ia logo è- u n o degli 
aspetti essenzia l i del ch iar i ­
mento in at to nel nostro Pae ­
se: e s s o è u n o degli ep isodi 
di maggior ri l ievo d e l l o «vi­
l u p p o pol i t ico '"taliano. I.a 
chiar!f iraz ;one è oggi cerca­
ta da mil ioni e milVini di 
uomini e di donne, c h e «of­
frono per n u a n t o v'è di «ca­
ro e di torbido F perchè ci 
sia per tutti d a v v e r o chi. i-
T7/ .1 . è . . -serizi l le «-he «i «1p-
nìa c o m e e da che p^rte mi-
m e c i ì '3 strage c o m e è po-s-
s lb'V far i - g i n e d i chi possa 
••Ì;IT.-> H-L-.S-» la m e e 

GIANCARLO PAJETTA 

La Casa del popolo di Medicina 
restituita dal Magistrato ai lavoratori 

BOLOGNA. 4. — Il Pretore ili Duilrlo ha accolto il 
ricorso avanzato dal Crai e daU'ANI'l di Medicina, avverso 
lo sfratto coattivo della Casa del popolo di Medicina, elfet-
tuato il 30 giugno 1951, ed ha reintegrato i ricorrenti nel 
locati sottratti, condannando la Intendenza di tinaie*», al 
pagamento del le spese. 

La Casa del popolo di Medicina, costruita durante il 
periodo fascista e restaurata nel dopoguerra, ospita ^ anche 
l'ANPI che è in possesso di un regolare contratto di loca­
zione. e il Crai gestito dall'associazione combattenti e reduci. 
Quando la polizia vi penetrò, le porte vennero forzate e i 
mobili accatastati nella strada o soltanto il comportamento 
fermo e deciso dei cittadini evitò incidenti più gravi* 

licealisti democris tuni dissi. 
denti , di parlamentari demo­
cristiani, di esponenti delle fe­
derazioni democristiane del 
V e n d o ha deciso di indire per 
hi metù di maggio a Venezia 
un convegno n.irio'inh? della si-
nistra democristiana per in. 
fluenzare in senso progressivo 
gli orientamenti del partito 
proprio su alcune delle que­
stioni concrete che sono il ban­
co di prova ili Qualsiasi « apcr. 
tura a s i n i s t r a » : i patti agra. 
ri. Li questione del l ' ini , ecc., 
e quindi le questioni dell'in­
dirizzo politico generale anche 
in vista della « chiarificazio­
n e » fra l partiti della asmi». 
tii-.» maggioranza i;overnati\a. 

Con la prossima settimana, 
l'attività politica riprenderà 
appieno proprio sulle questioni 
concrete, che ' lasciano poco 
margine ai giochi di parole e 
alle astrai le disquisizioni Ve­
nerdì rientrano Seelb.i e Mar-
l ino, dopo Pasqua riaprono le 
Camere, il 28 — se sarà con­
fermata tale data — si avrà 
l'elezione del Capo dello Sta. 
to. Anche su questo problema 
è venuto dal Congresso socia­
lista un preciso richiamo alle 
origini antifasciste della Re­
pubblica e della Costituzione, 
un richiamo che impegna la re­
sponsabil ità di tutte le forze 
politiche che alle origine uni. 
tarie del lo Stato repubblicano 
si r ichiamano. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T A C E N , aprile 
/.a costa del Cckiang si allon­

tana iiit* occidente, alta «ti monti 
che fiancheggiano l'estuario del' 
l'Ilaimcn, e le pagode <i forma 
di torri sulle loro cime diventano 
sempre più piccole e sottili fino 
a confondersi con il cielo. La 
Lincia che li porta alle Tace» 
naviga agile e veloce, e il mare 
tranquillo ribolle al suo passag­
gio in una schiuma color ocra, 
veramente Mar Giallo, come da 
epoca immemorabile è chiamato 
per la melma che dal piti ripo­
sto cuore del continente i grandi 
fiumi versano nelle sue acque. 
A parecchie miglia dalla costa, 
vediamo ancora spuntare dai 
flutti i pali che i pescatori del­
l'II aìnien piantano n.'l fondale 
basso, per tendervi le reti da 
pesca e raccogliervi il pesce 
spinto verso terra dalla marea. 
Otta grossa giunca incrocia la 
nostra rotta, con vele color mar­
rone scuro issate sul castello di 
poppa, alto come quello di una 
antica caravella. 

A nord, a sud, ad oriente, 
l'orizzonte del mare è punteg­
giato di isole e isolette: più dì 
mille Se ne contano lungo i mil-
lesettecento chilometri costieri 
del Cekiang. A Sud, come una 

ADERENDO ALL'INIZIATIVA DI LA PIRA PER UN CONVEGNO DELLE CITTA' EUROPEE 

I consiglieri del PCI, PSI, DC e PSDI 
votano uniti a Bologna per il disarmo 

Giovedì a Roma l'assemblea del Comitato nazionale dei partigiani della pace 

Il m o v i m e n t o naz ionale 
per l ' interdiz ione e la d i s t r u ­
z i o n e d e l i e armi a t o m i c h e 
e t ermonuc lear i s i è arr ic ­
ch i to in ques t i g iorni di una 
importante presa di pos iz io­
n e de l cons ig l io c o m u n a l e di 
Bo logna , il q u a l e h a v o t a t o 
con la so la a s t e n s i o n e d i u n 
cons ig l i ere l ibera le e di u n o 
mis s ino , u n o r d i n e de l g i o r ­
n o concordato , a n o m e dei 
rispettivi gruppi cons ig l ia l i . 
da l soc ia ldemocra t i co C r o -
cioni , da l democr i s t i ano Tof-
fo le to . da l c o m u n i s t a Enrico 
Bonazzi e dal social i s ta C l o -
d o v e o Bonazz i . 

Ecco il t e s to dell'o.d-iì. nel 
q u a l e s i fa, tra l'altro, e s p l i ­
c i to r i c h i a m o al l ' iniz iat iva 
del c o m u n e d i F irenze per u -
na a s s e m b l e a di tut t i i s i n ­
daci d e l l e c i t tà e u r o p e e per 
il d i s a r m o : 

« Il Cons ig l io c o m u n a l e d i 
Bo logna , p r e s o at to dei vot i 
e spress i da v a r i Consig l i c o ­
m u n a l i , c o n s a p e v o l e del la r e ­
sponsabi l i tà c h e gl i der iva 
dal rappresentare u n a città 
cara a tutt i g l i u o m i n i per 
i va lor i un iversa l i d i c iv i l tà 
in essa e laborat i e per e s ­
sere c u s t o d e de i d o c u m e n t i 
p iù nobi l i di essa , s e g u e con 
crescente angosc ia la pol i l t ica 
ni d i v i s i o n e fra i popol i e la 
c o n s e g u e n t e corsa agl i ar ­
m a m e n t i . c h e carat ter izzano 
la s i tuaz ione internaz ionale : 
denunc ia t a l e pol i t ica c o m e 
m o r t a l m e n t e pericolosa per 
l 'umanità intera, nel corpo e 
ne l lo spir i to; coprirne p iena 
condanna di ogni forma di 
ri i s truz ione c o m u n q u e at tuata 
•* fa proprio l 'Invito a d e ­
st inare a scopi di pace l 'e­
nergia t e r m o n u c l e a r e e l e 
forze del l a v o r o e v e n t u a l ­
m e n t e in formazioni e d i v i ­
sioni mil i tari e v i d e n t e m e n t e 
sproporzionato a l le giuste e 
<s;gc-nze di u n a d i fesa de ' 
--or>rio terr i tor io: fa voti af-
I n c h è d a tutt i gli uomini d : 

buona vo lontà , senza d is t in­
zioni di fedi, di r a z i o n a l i t ì 
e di part i to . s-a rivolto u n 
appe l lo a tutt i i governi p--r 

il d i s a r m o in tegra le sot to il 
r .goroso contro l lo di organ i ­
smi i n t e m a z i o n a l i , aff inchè 
non sia tradi to il diritto o iù 
sacro di tutti i popoii: la 
pace e la g iust iz ia; inv:ta il 
^indaco a prendere tut te "e 
in iz ia t ive proprie a s v i l u n m -
re l 'amore al la pace fra 
popol i . ':. e per associare al 
vo to di a u e s t o Cons ig l io co ­
m u n a l e l e c i t tà sore l le di 
tutta Europa, fa proprio il 
v o l o dei Consig l io c o n v i n a V 
d: F i r e n z e e s i associa a"e 
: niz ia*ive che. in re lazione a1 

voto m e d e s i m o , saranno as ­
sunte da ouel c o m u n e --

Il Comi ta to naz iona le d e l ­
ia pace ha c o m u n i c a t o c h e s: 
riunirà in assemblea g ioved' 
7 apr i l e per d i scutere il s e ­
g u e n t e o.d.e. * La c a m p a g n a 
oer l 'Appel lo di Vienna e il 
congres so m o n d i a l e del la pa­
ce di He l s 'nki ». 

I lavor i de l l 'assemblea — 

ai qua l i par tec iperanno n u ­
m e r o s e personal i tà — si svo l ­
g e r a n n o ne l la s e d e del c o ­
m i t a t o r o m a n o d e l l a p a c e in 
v ia Torre Argent ina n. 47 
con inizio a l l e o r e 9. 

Il Consiglio di Milano unanime 
per l'utilizzazione pacifica 

dell'energia nucleare 
MILANO, 4. — Stasera, olio 

Inizio delia seduta del Consi­
glio comunale di Milano, il 
Sindaco prof. Ferrart ha dichia­
rato: 

e Già 11 Consiglio comunale 
si è espresso all'unanimità sui 
problema dello bombe termonu-
ciearL Certo anche questa sera 

il Consiglio è unanlmo nello 
esprimere il voto che la grnnue 
.«coperta della energia nucleare 
sia impiegata soltanto al servi­
zio del progresso umano e non 
allo scopo dt sterminio della 
umanità ». 

Il Consiglio ha occolto con 
un grande, unanttno applauso 
1 dlchlarazlor.o dei Sindaco, te­
stimoniando 11 sentimento o la 
volontà di tutto lo donne e gli 
uomini pacWci dello grande me­
tropoli. 

Questa dichiarazione uveift 
fatto seguito nd alte o nobili 
parole dei Sindaco sulle solenni 
celebrazioni del 25 aprile nel­
lo spirito do::«. Resistenza che 
ha salvato l'Italia ed oggi vuole 
unirò g'i Italiani per laro più 
forte la Repubblica fondato sul 
lavoro. 

Incendio a borilo 
di una nave i ta l iana 

LIVERPOOL, 4 — E' s tato 
rap idamente sedato u n i n c e n ­
dio scoppiuto s t a m a n e a bordo 
del la n a v e i ta l iana « Ciclope » 
da 7.189 tonne l la te c h e v i e n e 
r iparato nei bacini di c a r e ­
naggio Hercu laneum. 

B o m b o l e di os s igeno e di 
ace t i l ene c h e a v e v a n o preso 
fuoco sono s t a l e t e m p e s t i v a ­
m e n t e a l lontanate dal la n a v e 
e portate su una banchina . 
d o v e h a n n o finito di bruciare. 

I d a n n i sono l i ev i : r i s u l t a ­
no lesi la vern ice di qua lche 
lamiera e il centra l ino e l e t ­
trico. N e s s u n a persona è r i ­
mas ta ferita. 

piramide ag:tZ7a, si delinca G'tk'W 
sciati e a Nord, più ampia delle 
altre, appare Tumen. Su molte 
di queste isole, dopo il 1949, si 
erano annidate forze regolari o 
irregolari del Kuamindan, fug­
gite dalla terraferma, e per anni 
i villaggi della costa hanno sof­
ferto le loro scorrerie; naviga­
zione e pesca sono state ostaco­
late dai loro attacchi pirateschi. 
L'esercito popolare hi dovuto 
liberare le isole un 1 per una: 
Gikuscian nel l o j ; , Tumen nel 
maggio del '<J, e finalmente, nel-
.0 scorso gennaio, Ikianfcian, 
la cui liberazione ha indotto le 
forze del Kuomindan, ai primi 
di febbraio, a ritirarsi dalle Ta­
cca ormai militarmente scoperte. 

1 le ia usci a 11 
Ikiansùan sì disegna tia Tu­

men e la nostra rotta, e i mari­
nai me la indicano con orgogliosa 
allegrezza, come il luogo dove 
le forze popolari, cimentandosi 
per la prima volta — e vittorio­
samente — in una operazione 
combinata dal mare, dal ciclo e 
dalla terra, hanno dato trova di 
possedere ormai appieno la tat­
tica e la tecnica di un esercito 
moderno. Attraverso il binocolo, 
si distinguono le due isole di cui 
lkianscian è formata, separate 
da un braccio d'acqua largo solo 
cento metri, si scorgono nitida­
mente le rive, quasi dovunque 
dirupate, che non hanno impe­
dito ai fanti cinesi di sbarcare 
e di espugnare le prime posizioni 
tlratcgiche in undici minuti, in­
vece dei venti preventivati dal 
comando. Quella troppa brulla, a 
mezza strada tra la riva e il 
monte, è appunto la più impor­
tante delle posizioni che occor­
reva occupare per consolidare lo 
sbarco: * clivo della vittoria », 
come lo aveva battezzato la ri­
dicola boria del Kuomindan, 
chiave di un sistema di difesa 
che gli ufficiali americani erano 
personalmente venuti ad ispezio­
nare da Taiwan. 

Le Taceri sono dodici chilo­
metri a Sud di lkianscian, una 
trentina dalla costa, e il loro 
profilo già si fa innanzi tagliato 
nella prospettiva dall'angolo me­
tallico dell.i prora dellt nostra 
lancia. Anch'esse montuose, e va-
<te ventisette chilometri quadra­
ti, divise in Tace» superiore 
(Scìantacen), Taceri inferiore 
(Hsiatacen), e altri isolotti più 
piccoli, da questa distanza sem­
brano ancora tuV.'tino. Ma a 
poco a poco, prima nel binocolo 
e poi a occhio nudo, sui loro 
versanti spogli di vegetazioni si 
riconoscono le strade strategiche 
che il Kuomindan av.-va costrui­
to, le macchie nere d.'lle istalla-

..'. . ?•' ; Pafet , 
-- . ' JMianscian<5s? ° >..„' 
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zioni militari fatte saltare e in­
cendiate. 

Ed ecco, scendendo verso sud, 
aprirsi la baia che separa te due 
isole maggiori, una baia nota 
a tutti t pescatori del Cekiang 
come sicuro asilo in caso di tem­
pesta, ma in cui, finché le Tacen 
erano occupate dal Kuomindan, 
riftigiarvisi voleva dire essere 
catturati. 

A sinistra, sulla Tacen supe­
riore, si vedono le macerie di un 
villaggio; ai piedi di quelle, il 
cornando del Kuomindan e della 

Convocato per i l 13 
il Comitato centrale 
La Direzione del P. C. / . 

romanica.* 
Il Comitato centrale del 

Partito comunista italiano è 
convocato nella sua sede In 
Roma il 13-14 apri le 1955. 
Sarà discusso il seguente 
ordine del giorno: 

1) L'Unit i e l a stampa del 
partito. Relatore GIANCAR­
LO PAJETTA; 

2) Le elezioni rej-ionali in 
Sicil ia. Relatore GIROLA­
MO LI CAUSI. 

Sono invitati i membri 
della Commissione centrale 
di controllo. 

BUDAPEST IX FESTA PEIt I L l»FO;M\ALK IMOLLA LIItEltAZIONE 

La produzione industriale ungherese 
è triplicata rispetto al l 'anteguerra 

// discorso di RcUtosi - Severo monito dei tnaresciaiio Vorosciiov agii imperi ai isti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B U D A P E S T . 4 — Un g r a n ­
di? e var iop into ca lendar io v i ­
v e n t e è sfilato s t a m a n e sulla 
grande piazza Sta l in di B u ­
dapest . in festa per il X a n ­
niversar io del la l iberazione 
del paese . Dopo un' impecca­
bi le parata mi l i tare durata 
un'ora e mezza , ha a v u t o in i ­
z io Li sfilata popo lare : 350 
mila lavoratori h a n n o c o m p o ­
sto u n lungh i s s imo corteo, 
p ieno di colori , di cartel l i , di 
bandiere , di fiori, con cui la 
fantasia popolare ha r ico­
struito il ca lendar io di questi 
primi dieci anni di d e m o c r a ­
zia popolare . 

V e n e n d o dal lato Citremo 
del la p iszza . da prirte dei lo 
s tadio popolare , i lavoratori 
a v a n z a v a n o verso lo statua di 
Sta l in , sul la cai terrazza di 
m a r m o rosa, adorr.r. 01 fiori 
ro;-i . a v e v a n o pre.-o posto 
Mattia Flako-i. il maresc ia l lo 
Vorosci iov. il rappresentante 
del g o v e r n o c inese e tutti gii 
a'tri ospit i dei pa*\=i di d e m o -
ero zza popolare . 

Dal ' #.# ### ?«5-5 
D i p o due nrandi pr.nnelh 

raffiguranti Budapest n e l 
1945. semìdis trutta d a 11 s 
TJerra. e Budapest 1935, una 
s r a n d e e moderna città r ico­
struita ed ampl iata , e cco la 
nrima pagina del ca lendar io 
v i v e n t e . Una grande cifra 
I94a. l 'anno del ia riforma 
pararla che dà la terra a 700 
mila famig l ie di contadini 
1946: r iva lutaz ione del la m o ­
neta: il fiorino, usc i to da una 
spaventosa inf lazione .acqui­
sta la sua stabi l i tà . Ed o p i i 
pagina de l ca l endar io è s e ­

guita da cent inaia di l a v o r a ­
tori. di operai e di contadini . 
che recano cartell i e b a n d i e ­
re. i prodotti del le loro fab­
briche e de l l e loro terre . 

Ecco un'altra pagina: 1947; 
inizia il p iano tr iennale , si r i ­
costruiscono II- fabbriche , le 
case , i ponti distrutt i dal la 
guerra. 1949: nasce la nuova 
Cost i tuz ione ungherese che 
sanc i sce i principi! de l n u o ­
v o S t a t o degli operai e dei 
contadin i . Le date si s u s s e ­
g u o n o nel corteo, che si s n o ­
da s e m p e più festoso e c o ­
lori to . 

Die tro !e pagine de l 19ó0. 
1951. 1952. 1953. e l i anni d e l ­
io s v i l u p p o impetuoso del la 
industria ungherese , pas sano 
gli o c e m i in tuta. Ed a n c o ­
ra un gruppo di contadini d e l -
l'oltrc t ibisco d o v e è stata co 
;truita una grande d iga che 
•rrign 10n mila ettari di t er ­
ra una volta arida e d in fe ­
conda. 

Cosi nassa davanti ai no=tri 
occhi . l entamente , q u e s t a 
grande figurazione popolare 
di dieci anni di storia u n g h e ­
rese conclusa alla fine, dopo 
oltre quattro ore di sfi lata, da 
un gruppo di varie cent ina ia 
di bnlicrini in c o s t u m e p o ­
polare. c h e percorrono tutta 
la piazza r.l suono di una a l ­
legra c iarda . 

Quest i dieci anni h a n n o 
v e r a m e n t e dato a l l 'Ungher ia 
un vo l to n u o v o Un v o l t o di 
cui ha parlato con ricchezza 
di c i fre e di fatti il c o m p a ­
gno Rako=:. nel s u o discorso 
all'». Opera >» di Budapest , ieri 
"era. 

Dopo aver ricordato i duri 
anni di guerra, la l iberaz ione 
portata dal l 'esercito sov ie t i co , 

ed il largo a iuto sov ie t ico mai 
v e n u t o m e n o in tutti quest i 
anni . Rakosi ha i l lustrato i 
progressi compiut i dal popolo 
ungherese ; l 'aumento, ad e -
s e m p i o , de l la c lasse operaia . 
che r ispetto al 1938 si è a c ­
cresc iuta del 78 per cento . 

Rakos i ha parlato poi d e l ­
la produz ione industriale , t r i ­
pl icatasi nel 1954 r i spet to a l ­
l 'anteguerra. de l l e n u o v e f a b ­
br iche costruite , dei progressi 
ne l set tore agr ico lo , de l io 
s v i l u p p o de l la cul tura . 

A c c e n n a n d o al pericolo d: 
guerra. Rakosi ha det to che 
gli imperial ist i fanno di tutto 
per impedire il lavoro paci ­

fico nel c a m p o social i s ta e 
quindi a n c h e de l l 'Ungher ia . 

<r Ma — ha prosegui to R a ­
kosi — non c'è ques t ione in 
cui il popo lo ungherese sia 
tanto uni to c o m e in quel la 
de l la d i fesa della pace ». Ra­
kosi ha conc luso i lus trando la 
pol i t ica di pace e la forza 
s e m p r e crescente de l c a m p o 
del la pace , guidato d a l l ' U R S S . 

i'aroscilar 
S e m p r e ieri sera , al teatro 

del l 'Opera, ha parlato il m a ­
resc ia l lo Vorosc i iov . I l l u ­
s trando la s i tuaz ione i n t e m a ­
z iona le .il pres idente de l P r e -

// dito nell'occhio 
Fiat... 

A:O;:.T <•• r.^zior.* hi atsz^to, 
rrnit 1rr.bicr.1t jrubb Ite it ari, ti 
{''•zzo che il gr.crn^le vaticano 
L.'Os5«rva"ore romano c&bta t'-' 
S/-T::O. ira le rcclarncs di ner i 
r-2rcrir\:i e Ci sar.lt cranseli. 
UTJI Joiogr^jia della nuora esi­
to « Fizt fJbl •. occupa:a «ia urta 
belli ranzzzi che. dallo rpor-
irl'o cp.~Tto. rr.ottra le gambe 
Ha s'-ucizalo cororrceisH sopra-
lutto ti parl.-roljre cimoso che 
1 rc2a:TOrj ce:rO&fcrva:orp ctt-
blir.o ccitcìeiìziozcmenle icolrJ-
to o rrn"eTjro una r>irl« delle 
ir^-llc gjmbi? dellj ffioran*. 

begli iir-ibicnti ccrdimlicf. 
tnvecr, ri«?ne *crcraTO*Tir«» r<-
prorcto ti i-:tto che tote infer­
itone r.'ibb't'Cjtartc Sta staro 
forr.ita del I<VJ<R:C titolo al-
lar.urt.:e allusiti; • Fiat 600 
«̂ 0:7... contorno ». Si fa notare. 
ir.fczu che tri qur<u lemm di 
r.'crct-t snirtlucl» e Ci severo 
digiuno non e ovcicmcnle ci.-i-

T-.e-.-o ;!.-tn indulgere ci cw.-
rorr.t 

'O s o l e m i o 
R:JerjicOrjo I giornali c^e. el­

la uscita tìt non so qulle rtec-
nncr . to a X e u York una dor.n.i 
ho gridilo angosciala a Scelbi; 
• Ci av«vi portato il sole, e ora 
le !o r.porti via t ». 

Beh si coitali ti sole *c io 
TlV°r: J r-.7. ry.r, ti t*.'TOllO li 
liscia Ci J«..N or.& iicce-.dcre 
ur : .'.c.'.'j s't:1l e si mcr.'.dc-
rr.T.r.i» '.-> ; V « . ì 

I l fesso del giorno 
« Nella storia del movirr.cr.xo 

eorr.-j.-.is'-a l'«»ai:azione di chi 
ha assassinato è un elemento 
costar te. e nella azione politi­
ca del parino comunista ita­
liano r.el rr.OTr.ento attua?*», la 
apoìog-.a degli assassini è wr.a 
arma sapientemente usata, r.e: 
•«mol e nei luoghi più adatti » 
Vittorio Ztr.cOne. aci Tempo. 

ASMOUEO 

s i d i u m del S o v i e t S u p r e m o 
d e l l ' U R S S ha s o t t o l i n e a t o l o 
sforzo c h e gl i Stat i U n i t i , i n ­
s i e m e agl i a l tr i s ta t i i m p e r i a ­
l ist i , f a n n o p e r i m p e d i r e l 'al­
l e n t a m e n t o de l la t e n s i o n e i n ­
ternaz ionale . t Costoro — ha 
d e t t o Vorosc i iov — s o g n a n o 
di creare n e i paes i a d e m o ­
crazia popolare de i s i s t e m i 
capita l i s t i p e r s frut tare e d o p ­
p r i m e r e di n u o v o i lavorator i . 
Ma i popol i n o n v o g l i o n o tor ­
n a r e al m a l e d e t t o pas sa to 
capita l i s ta e d in c a s o d i n e ­
cess i tà s a p r a n n o d i f e n d e r e s e 
stess i e d il s i s t e m a di d e m o ­
crazia popolare da l o r o r e a ­
l izzato ». 

Vorosc i i ov h a so t to l ineato 
qu ind i c h e c o n la ratif ica d e ­
gli accordi d i Parig i è a u m e n ­
tato il per ico lo di g u e r r a . 

«1 I popol i d e l l ' U R S S — egl i 
ha de t to — e de i paes i d i d e ­
mocraz ia popo lare t r a g g o n o 
da c iò tu t t e l e conc lus ion i e 
m o b i l i t e r a n n o le loro forze 
per conso l idare la loro p o ­
tenza e c o n o m i c a e la loro c a -
capità d i f ens iva . I nostr i p o ­
poli c o m p i r a n n o tutt i i p a s ­
si necessari p e r i m p e d i r e u n a 
nuova guerra . Ma i fautori d i 
guerra sapp iano c h e s e p e n ­
sano di po ter imporre a l la 
umani tà ur.3 n u o v a guerra 
fanno m a l e i loro cont i . G l i 
accordi d i P a r i g i — h a c o n ­
c luso Vorosc i iov — s o n o stat i 
ratificati m a si può ancora 
impedire la loro rea l i zzaz io ­
ne. A b b i a m o al nos tro fianco. 
•e larghe m a s s e popolar i d i 
tutti i paesi . L e forze d e l ­
la T^}CC a u m e n t a n o di g iorno 
in giorno e già oggi e s s e s o ­
no più grandi de l l e forze d e l ­
la guerra ». 

LINA ANGHEL 

Western Enterprise, la centrale 
di spionaggio qui distaccata da' 
gli Stati Uniti. Vicino alla riva 
è incagliata la carcassa di una 
grande nave da trasporto mili­
tare, che i bombardieri cinesi 
colpirono il dieci gennaio. A de­
stra è la Tacen inferiore, e sul 
ripido arco della baia la citta' 
dina di Cenkung, capoluogo delle 
isole. Ma di tante sue case non 
restano che muri in rovina, sche­
letri di tetti bruciati e dovunque, 
in essa, sono il deserto e il si­
lenzio. Nei campi di ortaggi col­
tivati a terrazze sulla china del 
monte nessuno lavora la terra; 
per le strade, per i sentieri, non 
vi è anima viva. Già in basso, 
in una spiaggetta sotto la cittd, 
sono ammassate le barche dei 
pescatori di Cenkung, capovolte, 
con gli scafi sfondati e gli alberi 
stroncati, come rigettate a terra 
da un naufragio collettivo. 

A Cenkung: 
Nel mare qui intorno, le navi 

americane della settima flotta 
stazionarono il sette e il dodici 
febbraio per assistere il Kuo­
mindan nella ritirata e fornirgli 
i mezzi per portare via, insieme 
con le truppe e te armi, fin­
terà popolazione delle Tacen: 
quindicimila isolani. Solo dician­
nove abitanti, fra cui una bam­
bina di un anno, vennero lascia­
ti, relegati dal Kuomindan in uno 
degli isolotti meridionali del 
gruppo, dove avrebbero dovuto 
morire di fame. Ad operazione 
ultimata, Eisenhoxver espresse tn 
un messaggio a Chn Kai-scek 
il proprio * compiacimento 1 per 
come essa era stata condotta. 

La nostra lancia ha gettato 
l'ancora nella baia. Scendiamo a 
erra e i soldati che ci accol­

gono ci raccomandano di seguirli 
in fila indiana per evitare le 
mine disseminate dal nemico 
prima di fuggire. Dal tredici 
febbraio, da quando, cioè, le 
truppe popolari sbarcarono qut, 
ne sona state ritrovale già oltre 
settemila, di quattro o cinque 
tipi diversi e tutte di produzione 
americana, le più numerose rac­
chiuse in involucri di materia 
clastica {così da non potere es­
sere individuate con le aste ma-
znetiche) e sensibili anche al 
peso di una persona. Saliamo 
<u dalia riva, attraverso una di 
quelle che furono le zone dz 
imbarco del Kuomir.dan durante 
la ritirata. Dì qua e di là dalla 
strada sono sparsi bidoni di ben­
zina con lo stemma degli Stati 
Uniti; si accumulano easse di 
baionette marcate USA. casse di 
munizioni di ogni calibro mar­
cate USA: i resti del?armamento 
che il Kuomindan, nella fretta 
di fugrìre, non è riuscito a por­
tar» con se. Poi arriviamo elle 
prime case bruciate dì Cenkung. 
Da questa città dì fantasmi sa-
t^emo con magg:ore precisione 
di che cosa Eiìmhefs-er abbia 
rvuto tanto motivo di compia­
cersi. 

FRANTO CALAMANDREI 

Battuti gli universitari fascisti 
rell'Assocìazione cagliaritana 

CAGLIARI, 4. — La „ Lista 
Nova» , apposolata daUTTniose 
goliardica e dal Movimento 
universitario di rinascita, ha 
vinto l e elezioni per il rinno­
vo d e " e cariche i a aeno a l C 
O. del la Libere associazione 
universitari cagliaritani N e l 
nuovo c o n i g l i o non sono p iù 
rappresentati J vecchi dirigen­
ti alcuni dei quali appartenen­
ti al MSL la iirta de i quali è 
stata c lamorosamente battuta. 
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DURO COLPO ALLE GROSSOLANE MACCHINAZIONI ANTICOMUNISTE 

Le indagini hanno confermato 
che il folle Costi agì da solo 
Una importante dichiarazione del colonnello dei CC. Silvestri • Sodici lavoratori della pro­
vincia entruno noi PCI - Porche la stampa gialla tace che la madre dell'assassino morì puzza? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

* REGGIO EMILIA, 4 — E' 
deserta, ora, la camera di 
.sicurezza di Carpineta. Non 
vi è più nulla da aKKiunf'ere. 
Il colonnello dui carabinieri 
Silvestri che, con l'ispettore 
Agnesinn, diresse la tumul­
tuosa ricerca del colpevole, 
ha ogej dichiarato: «In se-
Kuito a l l a confessione di 
Guerrino Costi, le responsa­
bilità per l'esecuzione ma­
teriale del delitto risultano 
precisato e nettamento defi­
nito, facendo ricadere il peso 
della colpa esclusivamente 
sul reo confesso. E' perciò 
esclusa, almeno allo stato at­
tuale delle indagini, oitni 
pnrtecipazione materiale di­
vetta o indiretta di altro per­
sone ». 

Ma, dinanzi ad una vi­
cenda così tetra, cosi doloro­
sa, cosi clamorosa nuche se 
in un primo tempo l'opinione 
pubblica intera potè com­
prendere l'ansia che guidò la 
stampa e certe autorità nella 
ricerca di ocnt indizio, di 
ogni prova, di ogni minimo 
particolare che avrebbe pò 
tuto dare alla nebulosa figura 
dell'omicida un nome ed una 
personalità, oggi ed ancor» 
nei giorni immediatamente 
successivi la drammatica con 
fessione di Guerrino Costi, 
più nessun uomo onesto po­
teva tollerare 11 ripetersi e 
l'incalzare delle insinuazioni 
con le quali si tentò di unire 
alla figura dello sparatore 
quella di un mandante, o di 
un complice. Fu questo che 
tenne in carcere per un'inte­
ra settimana l'osto di Co 
lombaia Renzo Gelmini fino 
allo scadere estremo dei set­
te giorni previsti dal codice, 
oltre i quali soltanto l'auto­
rità giudiziaria può concedere 
In proroga ni « fermo » di un 
indiziato, a condizione però 
che vi siano elementi con­
creti, importanti, specifici che 
tale detenzione giustifichino. 

Disinvolta malafede 

Con quanta cura e con 
quanta disinvolta malafede si 
sia tentato di far apparire le 
due figure principali del 
dramma — il Costi e il Gel­
mini — corno quelle di ar­
rabbiati comunisti, intniii-u-
genti ribelli ad ogni ordine 
e freno morale, partigiani 
implacabili e sanguinari, ne 
sono prova le stolte gaz­
zette clericali e giornali di 
informazione della grossa 
borghesia. E tanto impegno 
si accresceva col trascorrere 
delle ore e col cadere, ad vino 
ad uno, di tutti quegli ele­
menti che tali fantasticherie 
sembravano comprovare: ri­
sultò che il Costi ben dal 
194B non rivestiva alcuna ca­
rica nei PCI, ma nessuno 
volle scriverlo; risultò che lo 
stesso non era affatto fatato 
partigiano, ma nessuno volle 
ammetterlo; non risulif mai 
che l'oste Gelmini avesse nu­
trito un tal odio contro II 
cosiddetto concorrente Vez­
zosi (quello nel cui locale si 
svolse la cena) da provocar­
ne addirittura la soppressio­
ne, ma ciò nonostante s»i la­
sciò tutto nell'impreciso, noi 
grigio, soltanto perchè il Gel­
mini era risultato iscritto al 
Partito comunista. 
• Perché apparisse in primo 

piano il movente politico. 
nulla fecero le gozzette per­
chè la figura umana di Guer­
rino Costi apparisse ^ nella 
eua sconcertante realtà: del 
resto le ammissioni o le mez­
ze confidenze fatte trapelare 
dagli stessi organi dirigenti 
di polizia incitavano i forsen­
nati ad assumere detcrminate 
posizioni. Sussurravano i fun­
zionari dell'ufficio di gabi­
netto delln questura di Reg­
gio: « E' il clima delle ele­
zioni • per le mutue che ha 
influito-; ed il dottor Asme-
Sina vi aggiungeva In sua. ed 
il dirigente clericale della 
provincia non voleva rima-
nero da meno: cosi si giunse 
a dire che Guerrino Costi 
aveva ncmrmilntn rancare 
anche perché le elezioni pe 

tro ciò che lo interessava, e 
si chiamava Danilo, il suo fi­
glio maggiore, quello rima­
sto senza possibilità alcuna 
di proseguire gli «ludi intra­
presi; era la miseria entro 
la qualo si era «empio dibat­
tuto, ciò che interessava 
Guerrino Costi, la miseria che 
ora gli sembrava più dura, 
più nera, più squallida, spe­
cie da quando, perduta la 
amicizia del vecchio parroco 
(amicizia che gli aveva con­
sentito di mandare il ragaz­
zo in seminario a Hologna) 
si era trovato di fi onte al 
nuovo proto, don Annlgonl, 
deciso a non intrecciare rap­
porti coi comunisti — o, co­
munque, con gli iscritti al 
PCI — anche so questi fre­
quentavano diligentemente la 
messa e non si sotti.levano 
ulle devozioni. 

Le rappresaglie 

Su questi aspetti umani nò 
polizia nò stampa borghese 
di informazioni hanno voluto 
soffermarsi: essi avrebbero 
voluto poter dire, o provate, 
che ad uccidere i duo sven­
turat i democristiani conve­
nuti alla Colombaia non ora 
stato Guoiirno Costi, uomo 
ossessionato da un odio tut­
to suo, intimo, personale, mn 
il « comunista Guerr ino Co­
sti », l 'attivista, il -mol lo» 
che aveva voluto diventare 
« d u r o » (anche questo è stato 
detto, bieca manifestazione 
di umorismo in mezzo a t an­
to dolore delle persone vota-
monte oneste e sensibili! 

E quando fu possìbile ac­
certare ufficialmente, r i le­
vando I dati dall'ufficio ana­
grafico, che la madre del Co­
sti — signora . Veneranda 
Della Paglia — era molla 
nel manicomio di Reggio nel 
febbraio del 1940. ciò sembrò 
cosa trascurabile. un'Ine/.la di 
nessun conto; monito non 
può esservi che il tarlo della 
follia a T giustificare p tutto 
quanto di cui Guerr ino Costi 
si è dichirato colpevole. Ma 
se non fossero basta te tut te 
le menzogne pubblicato dalla 
stampa a creare il ci.ma di 
odio olio conosciamo, CCLO il 
sopravvenire di ta l l i i? mi ­
sure politico - organizzative 
che. inquadra te noi tempo, 
hanno subito acquistato una 
particolare e d eccezionale 
gravità: dapprima la sospen­
sione del sindaco di Carpino­
ti, Lusoll, per imprecisate 
deficienze nella sua condotta 
di ufficiale di governo, quin­
di la proibizione « fino a nuo­
vo ordine » di ogni manife­
stazione pubblica noi comu­
ni adiacenti la zona di Co­
lombaia (Carpineti compre­

so) l imitatamente a quelli 
retti da amministrazione de» 
mocrnllca. 

Oibene, oggi, quando lo 
stosso colonnello Silvestri — 
come riferivamo all'inizio ~ 
è indotto mi aiinnctlero ciò 
che il nostro giornale ed ogni 
persona di buon senso ave­
vano sostenuto sin dal pr in­
cipio e cioè che l'omicida agi 
circondato dalla solitudine 
inoralo e ma tot tale, a che 
cosa tendono le calunnie « 
le misuro intimidatorio so 
non a dis turbare la vita de­
mocratica ? Su non ad ecci­
tare .anziché placare, j con­
trasti ? Ma ecco rispondete, 
11 tutto questo, la solidità mo­
rale e la serietà del popolo 
emiliano: no è prova la no­
tizia che diversi cittadini di 
Roggio 0 «lolla provincia han­
no chiesto la loro iscrizione 
ni Par t i to di Gramsci e di 
Togliatti ,al part i to del «ot­
to fratelli Corvi. Negli ultimi 
t re giorni 10 cittadini sono 
venuti a far parto del 110-

sl io parti to: 7 a S. Ilario, uno 
a Lungo Crostolo, uno 
Cervare/za, quat tro a Villa 
Cado, uno a Villa Sesso, uno 
ad Albinoa 0 uno a Itonco-
cosl. Divergo sezioni si sono 
impegnato a reclutare decine 
di altri lavoratori ed a in­
tensificare la Imo attività in 
difesa dello libello democra­
tiche o della paté. 

G I O V A N N I l ' A N O ' / . Z O 

Oggi al Senato 
le reggi sugli statali 
L4 comm Issi un e consultiva 
Inizirra l'chainr ili :tl pro \ -

VcdliuenU tlrli'Siill 

Comunicalo della federazione 
di Reggio Emilia 

R E G G I O E M I L I A . I - - I .o 
Uf f i c io S t a m p a «Iel la F e d e r a ­
z i o n e c o m u n i s t a r e g g i a n a c o ­
m u n i c a «li a v e r r i c e v u t o u n a 
l o t t e r à d o l s i g n o r E u g e n i o 
A l l o n t a n i , la « ina lo è s t a t a 
i n v i a t a a l l a c e l l u l a •< M a l a -
go l i * «ie l la s e z i o n o «li S , S t e ­
f a n o , o v e i ' A l t o m a n l o r a 
i M i i t t o . a f f i n c h è e s a m i n i il 
c a s o . 001110 p i o v o d e lo s t a t u ­
t o d o l P a r t i t o . 

<->,U!l a l l o l(i,3ll : i 1 in tu ì ,1 a 
P.ila/./.D Macinili.t l.i (.'oiniiu>--
• H'iio p a r l a n i c i i t . i i e «ot iMit i t lva 
|X'r l ' a t tuaz ion i» <t< l!,i le^jjo d e -
It'lM pi «'.siedili.1 d.il M-II . Z o l l a . 
Essa i - a i n i i H ' M gl i b o h e m i «li 
21 d e c r e t i de log . i t i , d u o t e r z i 
d e i ( |uu l i r i g u u r d i i a d o l ' M t r l b u -
z iono d i u n a s s e g n o i n t e g r a t i v o , 
:: t i t o l o «li i i u m c n t ' i r e t r i n u t l v o , 
al |'«'i ~onalo M.it.ilf t h e si ( 1 ( | -
\ 1 l i d i e « u n d i / i o t u p i r v i . i t e «l.tl-
l ' .n t I do t 1. d e c i e t o «li a t t u a -
/10110 d e l l a lci 'ije d e l e g a e m a ­
n a t o . SI ti a l t a di o l i t o 30.000 
d i p e n d e n t i d i 1 111 il ma.',,;i<>i 
nt l t l le i i i e < i imp <•-'> hellt» c h l o -
H(»i le de i | ) i o . . n i : , i i- f t t t n t 1:11 
P'«bla11 0 U' icui iu l i ' l . d e g l i . i s -
- t i n t o i i («-tniviiii 1, «lei t o l lu i a-
lo r i c o m u n a l i , dot?lt u l l l c ia l l e 
d«L,'li a i u t a n t i ; ; . u d i / u u 1, «lei 
1 u e v i i - n i d e l lo t to , d e i d , p r i l ­
li n t i d e l l a S E I ' H A E ei>\ 

l i ' . u i m o n t o m i n i m o K H U T ^ H è 
p a n n U r o 5000 pia i d i p e n -
di ' t i t i c h e .«.volgimi) s e t v i / i olio 
p e r r e sponmiu i l l t f t . o r a t i , i m p e ­
gni d i l a v o r o p o ^ o n o I O U S H I O -
1.11-t a l l a s t e s s a s t t e g u . i «lolle 
a l t i e c a t e g o r i e di po i . -onn le s t a ­
t a l e . l ' t ' f l ' a l t i o p e r d o n a l e c o n 
«HIToionte tltfitn ed o r . u i o d i 
l a v o i o l ' a s s e g n o ' ' i t i - a r a t i v o m i ­
n i m o Miotici» p r o p o r / . i o n . i t e d e ­
r n i t i/.lotn. 

QUANDO SARANNO COLPITE LE CENTRALI TERRORISTICHE MISSINE? 
v ( .' . 

Due giovani neofascisti tentano 
di massacrare un'intera famiglia 

• . — - , . . , - , . 1 _ . . 1 . 1 .. . . 1 . — — - _ . - . . . 1 . — „ • — . — — — — • . • » • • • — • » 1 • — — • • • . - . , j 

(ili .il Ionia fori. Inilcllo v, soirlht, arresili U ieri — Un cinico racconto — Scelie n 
caso le viti ime* (lolla vernicila: In famiglia del nolo partigiano genovese lìuilantlo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 1 — Una fami­
glia di partigiani genovesi ha 
COI.ÌO il pericolo di essere 
s terminata da un at tenta to 
d inamitardo che ó andato 
fallito per un puro caso. Gli 
at tentatori , un giovano e una 
donna, sono stati identificati 
o arrestat i . Si t ra t ta di Vit­
torio Sabatini fu Enrico, di 
17 anni, od Kmnia Sabatini , 
abi tant i nella delegazione di 
Struppa, in Salita Landolfo. 

I giovani hanno dichiarato 
di aver voluto s te rminare 
tutta la famiglia, composta di 
cinque persone, di Ettore 
Bui laudo, noto par t igiano ge­
novese, per vendicalo la mor ­
to del padre, repubblichino, 
giustiziato duran te la guerra 
di Liberazione. 

La responsabilità maggioro 
secondo la confessione del 
giovano Sabatini , r icadrebbe 
Milla donna ohe lo avrebbe 
istigato a 1 1 a vendetta . SI 
t ra t tava di t rovare una vit­
tima o i duo giovani hanno 

raccontato con impressionan­
te cinismo di avere fatto cu­
llerò la loro scelta sull ' intera 
famiglia Burlando, nota per 
i suoi sent imenti antifascisti 
0 per l 'attività prostata da 
Ettore Burlando durante la 
lotta part igiana. 

Una volta individuata lo 
vit t ima i due at tentator i 
cerni rono i mozzi por porre 

Le prime puntale 
de « L'Isola del tesoro » 

I l e t t o r i c l ic n o n h a n n o 
p o t u t o nt'KUlri: tu p r i m e tre. 
puntu t i» il c i R r i u n i r r o m a n z o 
d ' a v v e n t u r o « I . ' I sola d e l I r -
doro » di It. I.. S t e v e n s o n , 
r h r l ' C n l t à p u b b l i c a In n p -
l i en i t t ce , p o s s o n o f u r n e r i ­
ch ies t i ) a l n o s t r o t i f i l i lo p r o ­
p a g a n d a , Il t i n a i e p r o v v e ­
d e r e M i l l r c i t . u n e n t e n I n v i a r ­
le K r a l u l t a i n c n t e a l r i d i l e -
i l i n l l . 

Lalla Ambrazjeius racconta come Montagna 
la istigò a concedersi ad un panciuto signore 

L'invito'a cena nell'appartamento del "marchese di S. Bartolomeo» - "Devi essere carina con 
Ini... si tratta d'affari» - La figlia del diplomatico lituano apparirà in un prossimo film 

L'osinle .scorsi!, nieiilrtr il pensosi. c(«i capelli neri c/ic 
dottor Sepe frugava nel pus 
.villo di (licitili personaggi 
del l ' , affare » iMonle.si, r e n n e 
improiMu.s-ttmcntc olla rifinita 
il nome di ima f/iorane don­
na. Lalla / iHibnirjcms, una 
fanciulla dal volto di bimba 
viziata, clic sembrava la sa­
pesse lunga sul conto di Ugo 
Montagna. Qualcuno, seguen­
do il filo di qualche fanta­
sioso rachpnto, parlò di un 
iuu.toriosi.s-.siino viaggio com­
piuto dalla ragazza, costretta 
ad attraversare mezza Italia, 
t'11 cosituuo da hanno, a bordo 
di una lussuosissima macchi­
na. Qualche altro «ccemiù a 
traffici dì natura illecita. 

« La verità — ci ha detto 
ieri Lalla Ambrazjeius — è 
mollo diyer.su; forse il mio 
nome .straniero Ita dato colo­
re e .sapore a una .stona molto 
.semplice, anche .se per me 
dolorosa... ». 

Lalla (il suo vero nome è 
Grazinà) è figlia del dipfo-
matico lituano Knzis Ambra­
zjeius, trasferitosi in Italia 
mollo tempo fa, e. di una 
signora torinese. K" una ra­
gazza .snellii, dai Annidi occhi 

ricadono in pittoresco di.sor 
dine sul volto pallido; parla 
con roce dolce, appena r e ­
nata da mi accento straniero. 

« Nel giugno del '/il — ci 
lui detto — venni a Itoma in 
cerca di lavoro. Km una ra­
gazzina dì IH anni, che voleva 
"sfondare" a tutti i costi; 
avevo già sostenuto <pialche 
parte tu «ina oompofliiia «lì 
{irosa e mi .sentirò capace di 
imponili. Avevo disonno sol­
tanto di un appoggio, dì qual-
ciino che mi facesse entrare 
nel mondo del ciucimi, che 
mi facesse conoscere l'am­
biente. 

« Da principio — Ita con-
(iiiiKito Lalla — è stala una 
esperienza non facile. Poi. 
un mio amico mi presentò 
Montagna. Mi fece l'impres­
sione di una persona molto 
per bene, distinto, gentile. 
l'ensi.- non fumava, d i ce ra 
di non avere alcun vìzio, di 
essere di abitudini morigera 
te, un vero "signore", in­
somma. 

« Ripeta — ha detto ancora 
Lalla —, ero un ragazzina 
motto inumila e r imasi col 

I fascisti calunniatori di Porri 
condannati dal Tribunale di Milano 

I n f l ì t t a a i d i f f a m a t o r i u n a p e n a p i e u u i a r i a «li 6 m i l i o n i v, n i r z / . o 

<^Parri fu t i r a n o ilei s u o g l o r i o s o p a s s a t o m i l i t a r e . ) a f f e r m a n o i e l u d i c i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 4 . — E ' s t a t a o s g i 
d e p o s i t a t a la ^ u t e n z a d e l t r i ­
b u n a l e d e l p r o c e s s o c i v i l e p r o ­
m o s s o «la F e r r u c c i o P a r v i c o n ­
t r o t g i o r n a l i s t i F r a n c o M a r i a 
S e r v e l l o «• Ufi.» F r a n z o l i t i , p o r 
l e n o t e p u b b l l c a r t o n l d e l M e r i ­
d i a n o « r i f a t t a , c i r c a p r e t e s e r i ­
v e l a z i o n i «li .. M a u r i z i o - a i t e ­
d e s c h i c h e a v r e b b e r o c a u d a t o 
m o l t i a r r e s t i e f u c i l a z i o n i . 

L a s e n t e n z a , s t e s o d a l l o s t e s ­
so p r e c i d e n t e d e l T r i b u n a l e 
c o n « Ì 3 l i e r e Cì'.v.Iardi. d i c h i a r a 
a c c o r t a l a n fini c i \ ili l a co r ­
r e i t à d i Sorvoli*» e d i F r a n z o l l n 
ni-II.t d i f f a m a z i o n e c o n t i n u a t a a 
m o z z o «te l ' a s t a m p a in d a n n o 
d : F e r r u c c i o P i r r : . o l i c o n d a n ­
n a in s o l i d o a l p a g a m e n t o d i 
! . . 5CH1 m i l a p o r d a n n i n a t r i m o -
n ì a l i e d i U r o (• m i ' ì o n t p o r 
d a n n i m o r a l i , i l i devolver .» ! , sc­

i e m u t u e c o n t a d i n e n o n n l ^ - o n d o l e r i c h i e s t o d o l i o s t e s s o 
a v e v a n o p e r m e s s o d i c .» rore 
n o m i n a t o c o n s i g l i e r e t a c e n d o . 
invece che. essendo mezza­
dro . la questione non lo in 

P a r r i . a l l a .. F o n d a z i o n e so l i ­
d a r i e t à n« iz iona le p r ò v i t t i m o 
d e l l a c . i c r r a ... 

Il S o r v o l o e il F r a n z o l i n . 
teressava affa'.*.'1. F.*-a ben a l - nel pieno do!la campagna elei-

AVEVA INGOIATO UN PESCE E L'UNCINO 

Pescato air amo 
un goloso airone 

TORINO, 4 — Mentre pe­
scavano con le canne da lan­
cio ieri nelle acque del torren­
te Maira. due pesatori tori­
nesi hanno avuto ia .»oipre»aj 
di prendere ali amo un gro.-.»o j 
airone gr;g:o. | 

Erneìio C;»-.»l.-.nì e V.'.torioj 
Zabor erano intenti da qual 

di un bcU'-urune. ^ri^io. con 
un'apermra d a u d; quasi due 
m.ctr;. 

Travolto «Ini Irono 
restii incolume 

t o r a l o do t 1953. l a n c i a r o n o c o n ­
t r o F e r r u c c i o P n r r t l ' a c c u l a in ­
f a m a n t e d i a v e r e , d u r a n t e hi 
•sua « lo tonz iono ia m a n o t e d e ­
sca . s v e l a t o f a t t i e c o s e s u l l a 
R e s i s t e n z a , t a l i d a c a u s a r e .. lo 
a r r e s t o e la m o r t o d! n u m e r o s i 
a n t t i o s v i f ' i > 

L ' a c c u s a e r a b a s a t a s u d u o 
d i c h i a r a z i o n i c h e il g e n . Wolf, 
c a p o d o ' l o . S S . . in lt d i a . o 
il «cu . H a r s t o r . C I P , » d o l i o «SD. . 
a v e v a n o a s u o t e m p o r i l a s c i a t o 
a u n t r i b u n a l e d i M o n ico . l e 
q u a ! i a f f e r m a n o a n p n n t o c h e 
F e r r u c c i o P a r r i . « lurar t tc l a s u a 
d e t e n z i o n e , a v r e b b e f o r n i t o o : 
t e d e s c h i p r e z i o s i i nd iz i d a o»-

p c r r e p r i m e r e i! 

r u c c i o P a r r i - fu «loctio d e l s u o 
s l o r i i w o p.i.»-»ato m i l i t a r e e n o n 
d e t e r m i n ò a l c u n d a n n o a l l e for-
m n z i o n i p a r t i g i a n e d e l l e q u a l i 
fu il p r i n c i p a l e o r g o n i z z a t o r o . . . 

Il T r b i i n a l o o r d i n a , i n o l t r o , la 
p i i b b l i e a r i o n o d e l l a s e n t e n z a s u i 
v a r i g i o r n a l i i t a l i a n i e su l « M e ­
r i d i a n o " , in p r i m a p a g i n a o i n 
., n e r e t t o ... 

I difo:i.»ori d e i fisci»-:i h a n n o 
d i c h i a r a t o c h e r i c o r r e r a n n o i o 
n p n o l l o . 

H 1UX1N.V -» — l 
che ora al loro ?vago spor t : - i ra r.n 
vo, quando :1 Cre-ìani r iuscì- La:.;.-a:.< 
va a prendere a l l c m o un be'.l '-cr ' : t ' l-

un:. . . ) \ * 
. o , « . J . ' ' 

a . . 1. l>- -
£• *. 1 a : . -

Xr :> : ! U ' - a : . i < 
.co U ; . : . . v.: 2« 

-...• f * r..:t..z.i 

pesce: que,:o tornava : n v n r . o i ^ ^ g r ^ ' V ; : ^ " ' V 
di •diviacolars: al.a iuperiiciei \,. a*...i;<.^.... : ' t ' .v ' . . .. 
deilacqua. quando ad un l iai- ' . , , ' . . |J"'<•«._ ' .", .'„,.;, ,'..',.,,• 

»-. .« : ru t t« t i 
m o v i m e n t o p n r t i c i a n o P a r r i 
a v e v a «Iato q u e r e l a c o n l a p i ù 
i m p i a f a c o l t à d i p r o v a . E" «ia 
n o t a r e o h e l e acc i i»e a P a r r i 
f u r o n o r i p e t u t o jn u n a l t r o n u ­
m e r o d e « lì M e r i d i a n o . , 

11 pro to»--o , i n i z i a t o r i a Mi la ­
n o n e l 1013. o h b o -subito u n a 
c h i a r a fi»: t n o i i i a : --e <i « c o r r o ­
tto i n o m i d e i t«'»ti c h e c : t ò l a 
d i f e s a d i u n l a t o e l i p a r t e 
c i v i l e d a ' l ' o l t r a . »n v e d r a n n o : 
i a l ' n p i r l i 1 d e l l a d i f e s a d e i 
, i : f : a - m : . » r ; S e r v e l l o e F r a i z o -
ì in . n o m i c o m e q u e l . ì d e : e ig­
n o r a ' . : :az .»t ; K i ' ^ e r ' . i r . . ' . Woìf . 
I i a r» ; i r. %icl d e ' u n t o :n-»rc-c: . i l -
!o G r a z - ' a n i : dt. c e n e r a ' i fa*oi-
»'i M . v i ' i j r n a . F a r i n a i c o * m n -
-tor. t" d e l l a f i m i ? c r a t a , i \ :»:o-
n e „ S i n M a r c o ..">. C a r b o : : . «.-o-
I-.-Ì-.i:«::te d e . l a r . 0 1 mcr-.o f.v 

—.:--i-ra*i . Mo-itero»-» - >; 0 d . i ' -
la p a r t e d i F e r r u c c i » P i r r i . i ia-
"-.:-< <»h » » "it>ci'Z7 t: •> V.-T. f.t-
--. b m o in t u t t e l e s u e tf •-..lenze.' 
i a T i \ : » - . i .-. P . i j , - : i . C a d o r n a . 
Lonzo. P . zzon" . M i : t c : . A r z e n -
' T . . 1" _• r. Tra.> : c c a i . a l prc*-
:<">»r G : - ' - \ il'.'o". M.vrazza. 

ì > » p 1 . - . "c i . . - Ì : " " - > .'. pr.>-
c« »-» p e " » l e e '.i r c ' .T t . v i r r « ' . -
-.1. o . iar . i o » à e—1~ •» » ' a te .TC-

"--::t- :".r.-.:.r.cre-, o ' i tc.»t:rr!'v-
" ; - • . - r . - -«:o\ .vn: i '.a l ' . i ' . ' à 
.- M . ì a r i z . o .. f a ro - . o t r a » m c - - j i . 
a F ! i r c . e « I - J . T Ì : .->-e:.:'. ;at." I;; 
- ' i r . K . - ' . r . ! a-.••".•.»'•.a • ' 

A Roma i superstiti 
dei campi nazisti 

11 c o m i t a t o p r o m o t o r e p e r 
l ' i n a u g u r a z i o n e i le i m o n u m e n ­
t o a l d e p o r t a t o i t a l i a n o , e r o t t o 
a Ma t i t l i auM-n , h a c o n v o c a t o 
p e r o£i; i a R o m a a l l e o r e 17 i n 
v i a Z a n a r d e l h '- i . s u p e r s t i t i e d 
i f a m i l i a r i «lei c a d u t i n e i c a n i ­
n i «il e l i m i n a z i o n e n a z i s t i , p o r 
i d e f i n i t i v i a c c o r d i in m e r i t o 
a l p c l l e s n n a ^ K i o 

pitu da quell'uomo. Lo fre-
(|tu'ii(ut per «iKdk/io tempo e 
mi jùaceva, così diror.so da 
altre persone che avevo co­
nosciuto... Per furia breve, 
accettai qualche invito a cena 
e remiche aitili rollìi mi r e ­
cai con tuia una amica a 
(MI ila re con lui. Montagna, sa­
puto che ai'oi'd desiderio di 
entrare nel Centro sperimen­
tale di cincniofonrnfìa. si det­
te da fare, parlo con uno dei 
dirigenti e riuscì a farmi fare 
f/naft'iie laroroff»». tanfo è 
vero clic ho Innoraio anche in 
"O.K. Nerone" . 

« Le. intenzioni sue non le 
avevo capite — lui .xonijntuto 

amica fummo invitate a cena raccontai per filo e per segno 
come era uudata la cosa. Loro 
mi fecero rodere molte foto­
grafie. ma io non fui m «rado 
di riconoscere chi fosse i 'ono-
renoie con la barba. Non 
credevo, però, di entrare nel­
le cronache dei giornali e di 
essere trattata in questo mo­
de: non sono bal lerina, non 
/accio viaggi in costume, da 
bagno, non sono entrata in 
nes.stifi traffico. Lavoro e vo­
glio lavorare rome at tr ice. 
Fra qualche settimana co­
mincerà la lavorazione di un 
film nel quale mi è stata affi­
data una parte ». 

Un episodio ."semplice o p a r 
tanfo significativo, quello che 
Lalla AmbrusjetHs ha riferito 
ai carabinieri e a noi, che 
inquadra ancora una volta la 
figura di Ugo Montagna. 
l'amico di Polito, di Piccioni. 
di 5>pufnro. di Gedda, di Lttrn 
e di Panone in una luce 
estremamente interessante: r 
si commende come il colon­
nello Pompei non abbia esi­
tato a definire il « marchese » 
come /elione, nel suo famoso 
rapporto letto durante ima 
udienza del processo Muto. 

da Montanini, a casa suu, in 
via Rubino. Quando arrivam­
mo, trovammo ad attenderci 
il padrone di casa e uno 
s t rano tipo, un uomo grasso, 
.strisciante, che mi dette la 
impressione di trovarmi di­
nanzi a un rettile. "Onore­
vole. disse Montagna rivol­
gendosi a lui, queste sono due 
mie amiche, due care ragaz­
ze ". Quello mi porse la mano 
e mi si appiccicò subito. 

* Durante la cena — ha 
raccontato ancora Lalla — mi 
accorsi che /' "ouoret 'oie", che 
tra l'altro aveva una r i spet­
tabile barbu. non mi tooliena 

in esecuzione il piano cri­
minoso che doveva essere 
« qualcosa di clamoroso » da 
attirare l'attenzione dell'opi­
nione pubblica. 

L'esplosivo venne procu­
rato in due ripreso. Noi din­
torni di Atfgio, un paese dei 
Piani di Creto, erano in corso 
ì lavori per uni» strada e 
nel cantiere trovavasi del­
l'esplosivo por far .saltare la 
montaiuiu dove la strada stes­
sa doveva essere aperta. 

J due giovani rubarono di 
notte quanto credevano ne­
cessario. cioè dodici tubetti 
di gelatina, una certa «pian 
tità di capsule detonanti e un 
luno,o pozzo di miccia, e de­
cisero di porre in pratica 
l'attentato nella notte del 31 
marzo. Avvicinatisi all'abi­
tazione del Burlando, i due 
attentatori posarono su una 
finestra dol pianterreno, alta 
metri 1,H0 da tona e difesa 
da una piccola inferriata, il 
pacco contenenti: i 12 tubetti 
di gelatina con le capsule 
detonanti innestate, accesero 
la muoia e si allontanarono 
tli corsa. 

Fortunatamente la miccia 
-»i spense e l'attentato fallì. 
L'indomani mattina il Bur­
lando scopriva l'esplosivo e 
denunciava il fatto ni cara­
binieri. 

Dopo quattro giorni, lo in­
dagini si sono concluso questa 
soia con l'arresto «lei due 
giovani che sono stati de­
nunciati per atto dinamitardo, 
furto aitKiavato e detenzione 
di materiale esplosivo. La 
donna è stata inoltre deinin 
ciata per istigazione ai danni 
di un minorenne. 

I due giovani hanno man 
tornito durante itli interro­
gatori un atteggiamento da 
esaltati ed hanno ripetuto gli 
slogan più vieti del neofa­
scismo. K«t ò proprio negli 
ambienti dol neofascismo che 
»ù debbono cercare e colpire 
i veri colpevoli, coloro cioè 
che in questi ultimi tempi 
hanno organizzato od esalta­
to le imprese terroristiche 
neofasciste. 

Dichiarazioni di Viola 
sul comizio di Messe 

A p»i>po-,ito ilei n-siK-oiito ilei 
comi/ . lo t e n u t o a l*rlii<ll-»l «lui 
ma:o»cÌjilIii Mes.se e pu l i l i l l cu 'o 
dui 7 rmpo. l 'nn . Vi<»:u h a ( a t t o 
uU'u!:eii/i i i t»I'I' I'- s e g u e n t i «Il 
f-lilura/lot ' . l : '«Il tiiurf.»cliillo 
M f * o e ra .s ta to l i n e a t o du m e 
a u n p u b b l i c o r o n t r a t l i l l t t o t l o . 
Kqll h a r l i l u t n t o n i l ia pr i - fer l to 
r i s p o m l e r o ni m i e i a r g o m e n t i «!« 
u n o «lei p u n t i pivi l o n t a n i «In 
Itomi!. Q u e i t o d i m o s t r a , u m i o 
trlUill7.1o. d u o c o - o : lu prillil i «' 
c h e Il m t m ' a c i n l l o M i ' . w -si ò «lo 
v u t o r e c a i o u l l r lui l lM t ru 1 s u o i 

L a l l a A u i t i r a z j c i u * 

/•.-lmbriiijiiii,-, — e certamen­
te avrei continuum a igno­
rarle. se non fosse accaduto 
un inculi me >. 

« Di che si tratta? >. le ab­
biamo chiesto. 

« Xc /ialino parlato già — 
/ni ri.s-posfo con un certo im­
barazzo Lalla — riferendo 
</ii<:iifo «-fi!i| a dire ai cara­
binieri... ». 

• C.oò?». iibbiatiio incalzato. 
I « L*n,i sera io e una mia 

siN(;oi..\m: PKOCKS^O A PISA 

Un marito costrinse ia moglie 
a camminare nuda per la strada 

Scomparsa in mare 
una famiglia tedesca 

Il l o r o c u t t e r è s t a t o r i t r o v a t o s u l l a s p i a n ­

ili C e r v i a — L e c a r t e t r o v a t e a l io r t lo ,«n 

y l i o c c h i d i dosso, e che cer­
cava n i tutti i modi d i fare 
lo spiritoso. Era tanta l'anti­
patia c h e u n i s p i r u r n . c l i c 
n o n p o t e r ò non manifestare 
t m i e i s i ' u ! i m e i i r i . A 'ou r i s p o s i 
a l l e sue domande e i m <fi-
m o s - f r a i m o l l o s b a r b a t a . 

« S u b i t i » d o p o mcinguiio, e 
dopi} un mio nuovo motto di 
stizza d i i « a n ; t a l l o i n s i s t e n z e 
« i c l l ' a m i c o d i Montagna, que­
st'ultimo m i prese per un 
braccio e mi portò in un'altra 
stanza. " Lalia. mi disse Mon­
tagna, p o r c h e m i n p r ò r i ad 
essere carina con hu? E' un 
o n o r e r ò / e . una persona m o l r o ! 

C E R V I A , 4 — U n p c c o l o 
cutter, . »unù>lJsc ia to , M V a r t -
IUT.O q u j ; . t a n o t t o a u n a ,»-«-t-
l a n t i n a «h m e t r i d a l l a s p i a g g i a 
d i C e r v i a , a c i r c a u n c i n t o m e ­
li o e mc£/ .o .1 ami d e l p o r t o -
c a n a l e . 

I l c u t t e r , c h e p o r i i il n o m i : 
< P a t t i n a t i I*. N . ;H2 ., a p p a r e 

4 r a \ c m c n t o « lannci iy i . i to «iall.i 
f u r i a c o l m a r o : l ' a l b e r o ò s p e z ­
z a t o a m e t à e il m o t o r i - l u o r i -
b o i i ì o tk>uP-j a.-porValo N e l ­
l ' i n t e r n o «lolla i m b a r c a z i o n e s i 
t r o \ a v a n o a l c u n i o a p . cit v c - t i a -
r i o m a A - h i l o . f e m m i n i l e e d a 
n e o n a t o , «tuasi c e r t a m e n t e a p ­
p a r t e n e n t i .« t r e p e r s o n e d e l l a 
.s'.e.-i-a f u m i c i a. I n u n a b o r s a , 
o l t r e a d u n a b o . t i g l . a d i l a t t e 
e a p i -chi :c»ii:*.ii u i v i v e r i , .-o-
tio .stati r i nvOi iu t i d u e l i b r e t t i 
a i l a \ o r o in l i n g u a ' . ede -ca . c h e 
r e c a n o l ' i n d i c a n o n e : .< L o c a l i t à 
.»oconda - R o s v k ~ e c h e - o n o 
r i - v e t ' . r v . i n n a t e i n ' i s t a t i a E u -
ì jon.o Ta-iii-t.», «li 27 a n n : , m a -
r i n a i o n i to a W a u r i e E i c h c l e 
i b i t a n t e n Ros'..»k. v i a D h i m m -
wi-n 4 e a l l a » i s n o r r A n n i H .u i 
r.c-'.arc C a n t i l o . - , d i a n n i 22 . 
ti.'it.i a P . d d e r b o m e m a r i t a t a 
a R o » t o k . ;'. 22 l u g l i o 1933. 

O l t r e a d J o l l b r c f i d i l i ­
s t a t o r i n v e n u t o a r . e h c 

N o n i««-;cnflo il c t i t l c r a f f o n ­
d a t o . 5Ì p r e s u m e c h e p l l o c c u ­
p a n t i s i a n o ^ t a t i Fp:i77nU v i a 
«la u n a onda* : i . S o n o in cor?-) 
t l i a c c e r t a m e n t i . 

Innocente un ergastolano 
in prigione da 19 anni 

M I I . A N ' O , ». — L ' e r g a s t o l a ­
n o S a l v a t o r e D ' A n n a , c h e «la 
1U a n n i è r i n c h i u d o n e l p c n i -
t c n r i a r i o d i P u t t o A z z u r r o , o t ­
t e r r à p i o b a b i l m e t i t e la l i b e r t à 
p r o v v i s o r i a e po i la r e v i s i o n e 
«le! ,»uo process i» , p e r u n a p r o ­
v a t e s t i m o n i a l o g i u n t a i n a s p e t ­
t a t a in Filo f a v o r e e c h e a t t e -
M c r e h b c la ' u à c o m p l e t a i n r .o -
c i I I M . 

e l e t t o r i , p e r t r o v u r o u n n u K t e r o 
uili 'Kunio «Il c o m U i t t e i i t l u s i o t -
t a t o i l ; lo s econd i è lo l lnu l l t à 
e l e l t o rn i l s t i i ti «Iella s i : i l ' i u o n e 
' o n i l w t t o n t i , «luto e l io «::il lin 
.••coito, j ier e s p o r t o II p r o g i a m n a i 
(iella l"i ; i . Il Mio i o l i c e l o t e n u -
to : ta le . 

u i n m o n t o ul M Ì O d l i c o r n o — 
ba I n o l i l o d u h l a n i t o l 'on Viola 
- - i l e \ o r l l e \ n r o olle « tjl 1 h a for­
t e m e n t e rl«llroll7./«ito 11 pasHo 
dolili m in ( o u t e i c i i / i i In c u i d i ­
ci' w> olio v.\i t tuUuiii m i n MI e i lu -
(.inii ul p.Uri(ittt»nu> c o n le ba r -
i l c u ' e , m a «'oli l ' o p e r a «ol i t imi*! 
de l l e ' r u o t o , de l l e p u l e d r o n e l l e 
le ' .(K-lu/lont c o m ò ( |uc l ln «-ho h n 
1*01101-0 «Il pK.V.ll'tlOie, Sì llCVe 
l o n c l u d e r e , i la ( |ue- . to, el le 11 
uaiio->clullii Mes -e ù la\oiOvoHi 
ulle ba r r l e i i t e / Devo, l u t i n e , r i ­
lev ino c h e , In l u t t o d i p i o \ o -
n l e n / i i «Il r o n d i . 11 mtii-e.ieuillo 
Mi^se , i-oini) s e m p r o h u t u e l u t o ». 

'rocisaziono 
l ' i ee lMunio e l io n e l mvstro l « -

^ o e o n t o «11 l e u de l luvoil de l 
l ' o n i i n sso del P S . I . o r r o i u i t -
i iu ' i i t» n o n è s t u t o pubh iK 'u to c h e 
II i i>in]>.i';tio ol i . v ì u l d o Ma/zì i -
il fu [xi i te «lei n i i o t u C o m i t a t o 
C'Oliti alo «' .etto da l c o n c e s s o . 
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to un grosso fagotto sr.gif» 
piombato dal ceìo. g'.i si ò 
tuffato sopra facendolo scom­
parire. Cont.nuarido a girare 
il mulinello, il Creftani ha 
evuto subito dopo la sorpresa 
di vedere che il pesce era sla­
to ingoiato da un volatile che 
a saa volta era iirrki-/»o preso 
All'amo. 

Dopo la movimentata cattu­
ra. i due r.< ic.V'i;! hanno po­
tuto costatare che si trattava' 
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la'.c 01(-.!T • ' . o t o ti.r.ar'.o 

I A y c . " r . r , - u 1 rd ! \:."->.•>: •:.: 
D'i- M-.a-.> --o/ra y r;y : ."-r,iirf, 
^;<-c!r;è \>>co Cc~.) :. e 01 1: i -•} 
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A PROPOSITO DI UN LIBRO DI LUIOI PRETI 

LOTTE AGRARIE 
E SOCIALDEMOCRAZIA 
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<l«i . . 'ult imo q u i i r l o de l s,-« n l o IIII.I M,,ir<n s i m p a t i a pe i 1 ar -
•>* o r s o l ino .il f a s c i s m o , « o i l i - |«»iineiilo. «•< he »n « n i n n i ITI |>iu 
t u i - i o t i o u n o ti,t i «Mandi filo- snln» di .i« <<*n11 i in i i | i . i l i i 1 e 
ni de l m o t . i n c u l o d c n i o c r a t i - p c r l n i o i l c n u i n o i i nei r i f i l a r ­
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i o « |lir|ioi,l 11 , i«ni a \ l l Mi l«> 
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« (1,'l icic l,i l inea di - - v i l u p p o 
e le foi m e < m a l i c i IS|I« he , n o n 

-.olo l lel l . l lo l l . l «li s l{|s»«- ne l ­
le c . l l i l | i . l4 l tc i l , i l i . m e , 111,1 ilII-
« he di b u o n i p ,n le dc l l . i Mo-
r ui «lei n o s t r o P a e s e . 

\ U u n e lo i i ( l . i iue i i l . i l i lu i t ta -
(Mie «lei m o v i m e n t o i l e i n o c n i -
l i e o e p o p o l i n e i t a l i a n o M MI-
IMI < o m l i i i l l u l e e d e c i s e n e l l a 
\ . l l lr P a d . m a . C o s ì il p i n n o 
JIffi-rin.ir-1 di un m o v i m e n t o 
< o t i t u i l i n o « u s u i l i / / , i l o . s ia p u ­
l e jii< <uii | i iut>ii i iei itc. < lie ne 
f l i m i n i d e l l ' a f - i t u / i n n c «Iella 
buie p o l l o , «oi i l ' i i s s o l i i / i o n e 
«lei '-noi « a p i . i « e l i ibi incut i 
i t a l i , u n ,i s a u e i r e il l i m i l o ili 
iiss(K i a / i o n c de||<- in.!>.->«» po ­
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g i n a J<>7). o «pici « l « s « ' i i \ e i e 
' il Ina i « ia l i te s e d u t o al Invit­
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si p r e s e n t a « u l n e w n oh» d i 
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l e a l t à , «pi ili o s a di di s e t « n 
d a l l ' i i i i e n / i o i i e «b c o m b u r i ' 
u n a <i,-Veiliv a a n a l i s i de i « a-
r n t i c i l e d e l l e f u l l / i o n i del 
lliov l i n e i n o « uni u b i l o p a d a n o 
n e l l a s t o i i , i de l u o - t r o Paesi- . 
( i nubi a l i m i l o - io e »iipi a 
t u l i o l ' i i i t e i i / i o u e d e l l ' , n u o r e 
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la di C r | s | n <• , | , | Y | | o u \ i n ' l e i n o c i a / i a o l e m i 
d u c i l a po i m i n i l a e «tul i ib- I ' i p i c s i o l , i - p r i i i . imi n m 
di ("•minti. e « h e d i c d e i o nei n ' " i i n l i ' e i s i i u l m o de l b b i i 
p u m i (p i i iu l i c i a n n i de l M I O - l a su,» u n i i ,i de l l i « o r l o i l i c 
Io un v i - o r o s o s l a n c i o p r o i b i i - -i i i u a i \ i s i a ' . « li<- n \ telili 

« o m l o t t o a u n a s e n e di 111*-M« -
« «'ss| e ip i i lu l i a l i i IOV ina del 
lliov iiiM'iiln i o n t a I no di Flou 

i n i t n i , | il i in < ti i a il il i liei s f i l i ­
l o un v i - o r o s o s l a n c i o p r o d u t ­
t i v o a ir . iLrr ico lh ira i t a l i a n a 
( 'os i a n i d r a la h i l l a c r h . i |iel­
la terra e pe i la 11 a s f o i n u i / i o -
in1 «Iella soeieii'i i t a l i a n a . < h e 
Tu s i r o n c a l a d a l l e M|n,iilra« < e 
f a - i i - b - ne) IUJO-JI. 

Ilii o s t r u i t e s u l l a li i -e deu'b 
- l u d i | i , i l lii o 'ar i e s i s l e l i l i . me-
«brillio u n a l,ir;',i d o c u i i i c n t u -
/ m n e a t t i n i a ,\ :\\ a r « l i i \ i . e 
s o m al In | t o al t rn v ci >,, le ra«-
« o l l e de i p e r i o i l i e i e di a l t r o 
n i ,ner i , i l e s i .n i i | ) , | o ( ( h e vie-
in- io i M u n i t o o r : . u r i i m e n i -
.1 .1 I •....! _ I . . / . . _ . ' . .1.1 

l i s i n o burelle»*'. S C I I / . I p o s s d i i -
b ta di c q u i v i K t f ri,•Uni d o al 
( o u l e u u t o nlco'oiMt o «• « l a s s i ­
si ,! di i p i e s t a p o s i / i o n e . Il ri-
t o i i i i i s m o a l i a . i l e si «'«lunette 
•iss,n b e n e a «pie l lo d e l l a \ee-
e lu . t e l i t e i ì t o r i m s t a , di e u i 
il l ' i t t i i un s i m p a t i a d a e c h e 
nel l'M'l-Jd. , | | « o n t i a r i o d e l l a 
m.iss. i un u l t a e ri v o l u / i o n . i -
rta. a vi v a il « ni . i- '^io « di Ta­
re le lodi «Iella b o t ^ h e s j a 
a j r . i t ni l ibera le -» (pai: , "ti**!. «• 
( I l e e i a po i . « u l n e <",'ll Mcst-u 
s i n v e , « « i m p o s t a a l l o s t e s s o 
m o d o d e l l a e / i l e i lel l . i b o r g h e ­
sia a l t a n a b b e i a l e i ta l ia i i t i . 

( • l i n J I n «tltot i b b c i a l i s o n o 
ili l i m i l o « o s t r u i t i , tmil.iti'i 
mtitatttli*. « un la sb'ss , p a s t a 
dei si bs t i t i l o n n i - 1 1 . \ i u h e 
s u l p i a n o p e t s o t i a l c l i u i i i o l -

t o t e l i b e r a l e e i l r i f o i m i s t a s j 

s t i m a n o t e i I | I M M a u l e n t e c o m e 

d u e a l l o r i d i u n ( b u l i n i l a . « M a ­

si u n o d e i « p i a l i r e i i l a « o l i d i -

_ m i a l a p i o p i l a p l l l r » ( p , i -

j i n . 4 L ' I . 

( o s i i l r i f o r I I I , ( i t o s i n i | | -

d i - m o i t a i a o I I I I I M i si p u ò 

b re. pi ' i ,i o' iosi ci -1 ess i i nie­
lle - u n o e uh in ifn , I I - I nel | | . 
b< t a l i s i t io bo i j b 'se. i on a p p i -

a i i . i .• i n u l a d 'un p i / / t« o di 
l e a l i a l i l a p n aud« Ibau. i . 

S . M . V A I O I t i : I . UII .MASO 

VISITA AL PIÙ GRANDE COMPLESSO CINEMATOGRAFICO ITALIANO 

Le rovine di Cinecittà 
Un so/o film si sta producendo attualmente nei vasti stabilimenti della Capitale — La preoccupante 

decadenza del nostro cinema — / festival di Cannes e Venezia — Un appello agli spettatoti 

" ~ \ 

VISITE 
in libreria 

( li., ib quegli Wm,v 
ll.Mtt'l M v e n e boa 
i t o m i n o ni un tuii 
,i,;li »s iv i «b P o m p i i 

v - 11 ' u 
'U' i l i i t t . i 

i 1 v ;lt 1 

D i a- u l . ' 
vi 'en/ iose, d i c j i vt l.li iles^ri ì 
ti.ts.piti quo'l.i incile,,ni I . inno 

ri u'poli.r.i'e « !u ,;i iv ,\ MI 
" M 

POH». IIK'.llllllllll i to ., lltll'lll.l III-
li.uii). Al ti-.itro ti. s »i uri . i l / i n o 
lo l o s t n i / i u n i . piotiti* .\«l -lin­
ai imi ire al pubb' i i o , per il fiitu-

M. 

invili i ' «li'M'.llltli'.l i tt i r o ' i u m 
d ' i atMi'tti .I'I.I v ' •. u t /1 ih-' 

lonip'i'SM» uiiluvti • l'i-, t i i . b u i n i 
I m l u i T o i n , a . . uii'p i^ii.uio i 
v t.t . iuu i Il iaco i v i , i ni . i-i 
i lo !.i vi / I O I V - i i.a miii- ». l i 

. i l a nni»i..i o i' i c i n . i n j , oa 
1.1 vtl'>, 1 1111(111,1/ li li i l , VOi l \ 

ti'Ui'i.i e or.'.o^'.o-i vii u , UMiipu 
t i o a iti, ' i g i r i l i . 

mosir.t il t empiii 
1.1..1 lll'l Vl'ttiì o 
M , v i c r i . 

N e ! s.ih»ae de' 

M l ' o l i i 

( i o v e . 

i \ ; \ x de. 
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1 io i 
,i d o n 

«pie '• 

••.i n e 

K i l l n i . i . la l icita a t tri* e . i lci ' -

r.'i.i ,i|i|).ii«' nel iloi i i i i i int . i -

i ln ,i |inii(ii llii-tr.iKitlu « l . i tu 

'l'uni M.i>uinlu- », Klra*« I'» 

liiin;lil i t i l i ' . \ f r l i a i i | i i . i t i l i i.ile 

l vi., K le 

'li m i r e - i"è tei n n ' n .1 
p i n i ' i i q u i n t o un , i\ l'Io , 
d o l o p e - li.unliii' ( ni 
e.r.niile lT',»ve aie, i i I.I i t 
i ' . i r l ti p u . o ' o , s a n i ,i M I i' m > 
di I' no «h 'I i H t\t ' i e ! p i 

!.. o de' p lì i / / o il ( , i ' i P' i 
. d* i, ipp ire ti v u i i to- ! (I 
< ii', : t \ . onte e » MIO • o i! , u 
t ì.ie^t « de'1!' - i ,i •• . ' . I . I I . K 

CM'iupI ite ili li'-
propi.;iii«l.i . int' ionui-

ro, un nuovo 
metto di 
a u t i - un'tltr.i litit',i.irdi vtr.ul.i 
vi e ' t i d i ' l ' i t e m i n . t / ' o ' i i l e 

fftfflri*# tristi 
I Ulti 

.b 

•-he 
M I 

e 

i ni 
i t i i i ni • l i d o 

l ' i m o «pur I v s i no i » 
t.U' nei In i ;'i , Mpt i''iib v ; t 
. i tdono d.t'li m e l a di ii^.vnre 
i l i > i ipi i v i - d'un I l'in ni I i 
vor.l/ one ( . ' . iddi'tli l'I.l - v 1 
• : i ' i i / t - 411 11 il i n o tnet.iv y,I: iti 
e '•louvol.ni .il t empo \ ' e ^ o 
vtv.t.itoii. I ' 1 oiiie ^e, .11 1 .eroni 
di Pompei , 1 turu' i 1 lueile>«er«i 
1 . Miipiov v ,.11 di vo'ei v • 11ere 
etnei ^erc viene di v u t uuoi d,t 
n i i l e" 1 iitt'i v . i i n i | i i ( . i , i t i ' 
I lidi ri ni 1' 11. on 1 i W , lui d 
< 1 ìe. i*:\. ' 1 r . li e a 1 v neli l ie 11 11 
1; 11 •' 1 \ m i n t'e \ l 1 i miti, 11 ni 
o v i' no"' \ t t u l'iue'tfe 1 l -ne 

. 11 1 v ' tv or 1 ut i -nò t in .o'u 
I in l ' i v , ' iio te 1 ni n ito i l i 
> 1 d, un 1 1 o nuied i , ' "'ili r 1 
le, pò ,1 nip 11 • iute. S ' i , m 1 
ci ftett i e. 1 uni Nt'or 1. 'e « • ì 

I pre\e s i . ( ' ' IO 1 11 e S i 

l e al Tasi 1 i n o e l t o | i ) i o ev 1-
i l c l i l cUi f 11 ir st ipet fu lab' . I d e 
fai i le m u s i n i -e. ni e s e m p i o . 
« h«' n o n si t ino la i r i sa l i re . « <»l 
l l tc to i lo - b t i ^ i l i v o del i i a s s i i n 
lo . la b u c a in< ( 1 la e inai l i ' 
"i l . i ta de l P a r t i t o MM 1 i l ist 1 « 
di ' le o i ^ a a i / / a / i o : i l MII'I .II ili 

in li d i a . d u i , i t i l e il «piata l i 
11*111111» s t u d i a t o a l ' o s c i i i t o il 
I ll.'l'ls - i|l IMO,' ! Illll'l.l I o l i l a 
1 1 1 •• . . 1 . 

• l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l t M I I M I I I I I a i M M I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I M I I I I I i M I I I I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I l l l l l l l l l l l l M l l l l i m i i l M I I I I 

l ì l l ' I K I S S I O M IM | \ \ I A O < . I O l \ ( I V A 

Si balla la monferrina 
« o n e ne i p 'Tio i i i e i e ili a n r o m 11 m a . u n i , i m e 11 i - i i a i a n - 1 ^ ^ m ^ ^ ^ 

ni ,ner i , i l e s t a m p i l o U he v ie- i i ' inno s t u d i a t o a l ' o s c i n t o d ' i m m M 

I M I M u n i t o n r : . u r i i m e n i ' I ".''•!- -u l i n o , ' 1 "M^M ^"% M " M ^ k 4~VÈ M 4~^M t * f ^ B » ^ " W 4~^M A~\~M W~± W 4~^. ' • / ' A "M ^ ^ k * • / • ~M 

.1.1 - i<^'|#f#Jf I J f l l f I % / . | | f l i ^ l m mm m mmm m m^mm 
mimminitn ,nnU,iimn. p r e s s , , ; I rum p u b b l i . 1(0 fi «t-J I .1 f ̂  C ^ V « mJ^A. W. %yW 4*9? Am% W \^Ms \~S Ws m^T &, %-J B W C %_S M C-
hi I b b b o l c c 1 l e l i t u i c l ' i a Mi- N M I C / « / / ( hi « o n o s i « q u e l l o . M M 
Ialini, la s t o r i a d e l l e l o l l e si r i t to s.t «o l i i" I n ,'<•' | W _ _ _ _ _ ^ * 
a :ral ie ne l la \ a l l e P . i d a n 1. e v o l l e v 1 r ib 1 b-« ' « l e 1 -b noli , ~~ 

«bl iupie un l a v o r o , il ( .11 I m i - si m u 1 mie i i n o •. 1111111 1 1 I I . , . , , , . ; , , | . r j I M . | , j , | , . j i : 1 i r ; i 7 / i I , t l ' i n i e l>s.;i \ i | ; i a s . i i r i . - l l i \ :i i l n > : i i i i l - i .1 »l 1111 i ; i r i -, . . IMI l a v o r o , il « ni I m i - s 
i o a v r e b b e t a l e i u i p o i t m / a 1 
per la 1 i( cri a storie,1 e per il 
iiiov i n t e n t o d i 'mocr ' i l i< o i la -
b a n o . d a m e i i l a t e < he vi sj 
i m p c . ' i i a - - c a Inn. 'o ini • , ' iup-
p o di s t u d i o s i «|ii,ilifì< al i 

P e r t a n t o t r i l l a n d o c i i l m a i i -
/1 a un' t ipera la «piale a l f roti­
la nel s u o i n s i e m e il rat « u n t o 
d e l l e b i t te a e r a n e tu-H 1 V a P e 
l 'adatta d u r a n t e il p e r ì o d o « he 
\ 1 da l IM-l) .,1 fj,s( istmi (| ui-
.•• Pre t i - Ir h*ttr .iHr.ine ii"l-
/.1 / . ( / /e I'.ni.tu.1. I i n a l i d ì . T o ­
rnio . I'»"i"i). « 1 . j s e n t i r e b b e 
" o l i a t i a S|IH 4,-irs- «• a L'iu-li-
f ieare l e MICI il d o l i 111.1IK h e -
v o I e / / e el i«\ a l l o - ( a l o a l i l i 1-
'•• «lei'Ii s t u d i , u n l a v o r o d i 
t il c e n e r i ' inev i i . ib i ln i i 'n te d e ­
vi- p r e s e n t a r e . s<- «•,»<! « o u t e -
n c - s e a b i t u i c h ' i n c u l i d i «|o-

«r ' 

u l u l o n e 1 mie i 1 
ma tu1 ( riti» 1 I 1 f o i ' i i u l i / u u i • 
.-. 1 ou t ri. la ',1 -1 il. 'I 1 M ubi 1 
le p i o l c t a l 1 / / 1 "timi «I -i « <'i 1 
«0111 o b l ì i a l l e ' tua < In 1 -e 

1 otul 1 de l un un 1 0 in 1 ' ' i » i " 
o tu m o t e ih 1 « o u i 1 Ini 1 «I.i 
non dov i . u i i m | i . i - - , i i i ' 11«"r la 
fa e del |>n i | e l .u ia to , e « h e 
noi p o s s i , m i o « o i n p i i s i i<e Piti 
c h e s o n o an i ora « o n t a Imi . la 
t r a s f o r i i i a / t o t i e som d e si l i r a 
nifi o n i e l l o lai i l m c t i l e . e noti 
e nel l i o - l r o i n t e r e s s e i t imi 
ilei»' ' h e la p i o d u / i o n e ( . ini-
tal is t u 1 S I I « OMIOI -l u n e n t e 
sv i l u p n 11,1 - . 

Ma il P r c l . -1 poli ' di l a t t o 
sii! tei r e n o «li un • r e v i s i o n i -
.11111 m , i r \ | s | , i • « h e noi) lui 
imi l l tct i le a veih"-e 1 ol 111.ir-
\ i s | i i o - «• « h e s i n h ' i i t d i ' 1 101-

la l iK-nle e s e n i l i ' " . - l ' ic i i ie • «m 
' • M . i . » i i in i ' t l l a / i o i i e 0 di i m p o s i a - '«• l i o s i / ì u n i d •' b i n i il s-i o 

/ i o n i ' s t o i i r n . « h e p o t e s s e r o u l c i l i s t : « o di i c t i s.-tl«ir I ' 
. u n t a r e a « m n t i r e i n l e r e 1 «011- la l i o u l u - s i a . i . " c i , i :l d ' a n i 
Ir. i - l i i m e m i i l f l l 'us - . - f to « « «i- H i t o r i i a n o nel v o l u m e ih ! 
muni i o <• s,M ialp d e l l o S t i l o P U M I ai « o l i i a ' r i i u i t n c n t e i 
i t a l i a n o in m i c i t r a i . 1 - l i i t o IIIOL'IIÌ «ot imi i i d e l l a - - o r i o * r a 
n o t i i t i . . . - - . . . M ••< i l . , . - i . i 

i t a l i a n o in «pici t i . i v a ; l i ili 
p e r i o d o . 0 far si a l m e n o « hi 
a l i r i p«»ss,i a p p r o f o t u l i r c il < 1 
r a t i e r e p r o p r i o «li «pici j - i u d e 
lll<" >'ll -M'O i l i l l l . l s V 

Ma l a i l t o r c ha v«iluio. ne! 
' .|s«i ni e s a m e . pre< i- ifti'-llT--
il « o n i i a r i o - e Ita 1110-irib» I n 
ì - o p o o il d i s i t i t c r e - s o <• a tu he 
:' r i f i l i lo a i n c t u ' t - i i»er l ' u n i 
i l i - c / ' o i ' c «1 per l ' a l t r i . I ' fa -
< i le i n f i t t i t i o l a r - il d i s p - v / -
/«» «lei Pr« li . |i«T «lir «os i . v e r ­
s o la filohiaia «• 1' '(«H 11 i n c u t o 
"i:ic« h e IH'I - u n librti 111,ini 1 
OLMIÌ r i P - r i m e t i t o l i ibbo. 'r . i f ì i o 
a'h" font i 11- i le . i n a i K . n i o e i -
t i / t o n i «lir*-t••*- e o i i i r o l l . i b ' l i 
\ n « l e - i t e - l i d e i p i t t i ««l'o­
li!» i o !«• d e r i s i o n i - le ' la I *'-
I ' I T I I T - 1 v l 'n.vitm rapi lani ' -n-
l e i l . l s s i i n l i ' l e s i d e e ' t l / i o t l ' 

dir«'t;e - o l i o , s trat i mieli '*' an 
p n - s o di m i a <!«<•! , i re d. un • 
• • - - M i n / z a / i o t " ' nrov i n e i a ! " ']••• 
P a n i t « i -«tt h i l i s ' 1 . i! b r i n o «I 
mi a " l i « o l o «li Mis s i ro l i . «itn'I-
ì o di un l i b r o «b ^«'rni.-ri « I fa un nr« -'• i i m - t o 
irifin''. il ni fi t,n'rnn"Tit--. u n o < 1 / o t u «o ! , ' - t : ;v - • • • 
-»ra!< .0 'b'H.i t e ' 1 '•«••i •]• '".""i 
« !n«'-t 1 la» m i . < hi» il P n ti ' « 

i . i ! 

1 I n o L ' h i ( o t u u i i i ' l e ' ; . . 

• fiu bor . 'he- ' - . •• n o n -cni|)><' di 
. «ptclla p iù a l i d e e a«-cort 1 

li ! 1 .•« s i l i tn I < ot l - i ' fer . - i / ìo 
ne < h'- ! 1 ri 1 "Olle v loh'lit 1 1 
-.iti ' u i i ios 1 d i ! o ' I ' i d i r i j - ' l i ì " 
i l a b MIO , o ' t l 'O il tiiov i n t e n t o 
' 11 IH • blu» a 'I 1 fine ' le! - c o ­
lo \ l \ s' 1 - in i i ' i ' tn • iti »lt-' 
a l i d a : 1 t v ini b-lb- 1 1 ••>• 
l ibi d- 1 p« r- • • n i n i MI 1 ••-
. . . K i t 1 , 1 . i v 1 1 

I u n o « i a i - M - ' «'Uo< 1 po i 
Ite! i p i a d r o di n'« 'ini !•' '" ''ti 
trop,»o cv "h'iiti « le '' ! ' r '" t . 
( oli «(ti.i'« l e iti v« <•- ot . v 1 • '» 1-
'<•. \ I t o ! f »r I I • - - ' ' C M ' l ' i r o 

« h e i»"r t f e - t n i/:«»"t •!«•! b -
l i e r a b - t i i o lmr -'a -" • " Ut e 
(|U,'|1'!«> ,M I II- I •li • ' I l lOrOt l - '-

t i P.« i , , d . " l " r - o . e . ' ." " 1 
i l a iv 1 - i i - t • • . / i''ii'-»il« !» r •' la i v i -ii-t ••./ r - i c i p 
' , . . 1,1 , . b , , ' • ' . - - • ' 1 ' o l i ' 

, | * b 1 . • : ,• ,1 : - ' i o • • i f . ' 

_:!l « I " i r | i l t | l i | | , ' ' 1! ' ! l 'U ' I 

' | i i c , ' " . i ! t r > - ' i o ' 1 s o i ' ' ' ' ' ' • 

- 1 <•':-• ri, ! ' 1 . - : c i / • • • ' 

e il >\ Ìlii|)|»;ii«' il 

« A - i . u m - l i . i , zirtUt. c o p i e 
•.('"'.' . . / b i c n r d 1111 n.viunKt 
ali itrrrvhm il {indo Je .s foso 
v<m cut 1 Imnhi. 1 rintuzzi c i ­
u c i et MI hi fu r u u n 01 i n u j i t c iti 
imstrii urnrii. Snllu d i for­
mule m c i ip - i to ."(liuto, utillct 
( / ' or ( / ( i in ; ; ( ( / o . il'impi^tn. (J-
I'JIIJC/IP-, »ie/J'(i':ib» r o m e n e l 
roMi'f/io. urlili M'imlii c o i u e 
»i«-//fi . sede (/i-/l'cirj;ct»i2r«;iciiii-
s p o r l i r c i . 1 t i u i u / n i i i ti.scii'uiii» 
din luiiirln 0 dulia iHtlvstra. 
ri prriidrrmii) per nimin, ci 
nmimpiifiintnnm attiiriui, .sal­
tellando festanti 1 p'tr piceni 1. 
c o n d e / i ; : o M i j;ru ritt i 1 più 
Uratidivelli. E o ( /u i iciltct 10 
e r o colpita da ipiella loro 
'-traordiitarm naturalezza pn-
l'u al temi>o sles .0 d'ofini 
t i i i i i« /e - ; i i e W' iyu i i n r d d c i i z i i ; 
e un cluedero il t.ffireto della 
.•iliouiauea disciplina, per c u i 
l'M'ilci1..ari'i. 1 siilicraut;, a '""' 
te pi'ftnm scatenati, sapevano 
poi , npju mi insite n e r e i ^ d r i o . 
lincile soltanto cortese, diven­
tare perfettamente C/UP-M e 
• ilenziifi 

S<*;i<*clii v m o d e l l i 
Particolarmente interessan­

te fu per ìli'', .^otto questo 
a.sfielto, la vi.sitn al Palazzo 
dei Pionieri che >nr<jc j i r o -
pr'o nel centro di .SVIUUC/MI. 

quella alta i' cut nome evo-

r/./i — ( n inlcij'sa 
della rrspoii.-i 

\ i l a iis-tin;i 
— \ isila ai i l i 

IMI a'i i««d'» «li Mis s i ro l i . «itici- - 1 «•':»• ri, I' 1 . - r e i / 1 i ' , » e - ' •• 
l o di un l i b r o «b ^«-rmeri « I fa un pr« -'• u»«'-to I • •. < •' •-
infili'', il un i (K'rnn"Tir-\ u n o < 1 / o t u «o ! , ' - t : ;v - • • • i«»r-
-»ra!< .0 d e l l a t c ' i ' - o - i •h'".""t u»'t!. •/!«•, •«• a - - " T« Tt * * ' 1"-
« !n«'-t 1 la» m i . < hi» il P n :i ' • • '••• d »! n 1 " o ,b % -> 1 •' •' r •-
'ar^.itn«'iit«- i ' l i ! i / / .T i> u à h e I \ :- > -i 1-1:10 - i - ; •' '• '"oi - ,' .• •» 
f111 Mldo n o n l i «-'in. l a v e r - i i •"• -In- «1 "1 • - • " ! -

D " l ' t ' O C . t t l ' o . s . ' l I | ' ' « p r i - / 1 .<.< , .1 . • i ,'• d ' I - ' I • 

tue p . u i ' i e - i «"• - «l ' irt i da «1 i-d / ' «I - "'( 1 »' f , ! • • » t • : ! !• • ' 1-

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l K I I I I I I I I I f l I I I I I I I I I I I I f l I I I I K I O O H ' ! 

s . . 'i . 

cri neuli occidentali iiitmiiui-
m di : puventoui mi .erta e di 
«•strenui corrn;'fMi«-, ni c u i 
"f/.'/t ; K T O />ii' n o n esattomi 
Ue l'ima ne l'altra, ma sol­
tanto un'ansia dt lavoro pa­
cifico e c/ioiosv-. una volontà 
l'uni pjstfi (ti r i j i u o r u i i M ' n t o e. 
a't costruzione. 

Jiiaunurato nel 1U.'I3 il I. 

>ì>n(jno. fpory uta uifrunzio-
iiuìe dell'iìifanz.a. de. .S'uu 
C u i - / . . n . ì e d o i n c.'i .S'ui V'ui -
•S*( 11 e Prendente del Comi­
tato per il he ne.-se re del ham-
friio. >l Palaz'o offre ai 
rai;'i'Zi amp'e /.«js.Ti'jif,iff di 
e'ìucizioìir e di svilnp]y>, 

•"nativa. d i j r , r r i l ; , 
creative e 

pieni'1 modelli di trattori e 
di j / r u . tutu l u i u d i e t u della 
]>acr. un [tutrìialr murale fluì 
colori festosi, un {/rande ma­
nifesto in c u i b in i f - i c/i tutto 
il mondo .vi .strinuono la ma­
no ni ( M t c p u i i l i i i e n t o eh / r i t ­
ti rna felicita. Chiedo loro. 
uttrurcr,^) 11 n ititi rprete, 
quale .sic» tu attività pn fé 
nta. Il hallo. r,tptnitlouo : 
p o u l t o i t u dti'iMtlftr l u t l l r r i i i e . 
E forse itiU:rj)rrtntm la mia 
sorridente approvazione co­
me un {insto, una passione 
particolare: perche saluto mi 
afferrano, ini frul l io n t t r u -
ver.surr r/ii it'i di corsa unii 
serie c/i sale, mi trascinano 
Uiu per lo scalone, mi porta­
no fuori, nel (/rande prato 
t ' c rde e t te ..1 s tr i i t l - - d i u r n i c i 
al }>uluzzo e su cui, alla musi­
ca trastue<su da un altopar­
lante, i Pionieri e le Pioniere 
stanno hnllundo 

Il hallo a.s-xomif/hu. per cer­
ti appetti, alla nostra mon­
ferrina e alla tarantella: PICI, 
alla fine d'of/m Jif/uru. si 
cambili comp'nina o compa­
gno, scegliendo dal cerchio 
ette sta attorno a hutter rit­
micamente le m e m i . Una del­
le due b i m b e un t'ra dentro 
il cerchio, vuol farmi ballare. 
Un po' intimidita, /trovo, slxi-
fllm una volta, due volte, poi 
finalmente i m p u r o e. .solici lo 
s-guardo {/IOKKO rifila b i m b a . 
m'ahhandtmo al ritmo con 
delizia. « 17ri. duo. tre »; u n 
fifilli-r dt titani e tre brevi 
saltelli, ., Cu. « ' i r . rr«'-.; u n a 
giravolta e ri riprende: poi ci 
s( distacca e si procede per 

Soltanto (pianilo 1 i-dono cliet - raccolta del ti 
p r o p i n i n o n n e p ò o più. - l ' i l r l l e . pndi 
rassegnano e, con e pi C O M I C 

leggermente delusa un tic-
coin/iagnauo verso un p o r t i c o 
dove . sono ( i l l i n e a f i grandi 
( i n u m i t i (ti l e i / n o l i n i c o n i -
glio. un drago, mi cavallo) 
sulla cui testa, orecchie e 
corna bisogna lu / ì /urt- «11 
anello. Mi danno un mazzo 
di (niell i; uriche ipti dapprima 
.sbaglio- YegOlnirmontv ; ina 
presto impuro e r ie sco 11 i i i-
filurlt tutti. Le bimbe ap­
plauditilo liete e ho l'im/irc.;-
vone che stiano perdonan­
domi la mia <carra resistenza 
al ballo. 

Ma c i t o « tic ( 'invitano ct(/] 
(tssistere a uno s/icttucolotl"*'-
preparalo din Pionieri in no­
stro onore r.'nIridino tri min' 1 " 1 

iidiati' 
l«'!IIHr 

» e la • danza 

t'unto lo spettinolo, 1 ni-
f / d . ; i c i ( K T o m p u o u d u o / u o i t . 
- T i i i - t n - i i , t a i - t i c p , u r n i e -
deici! », gridano ora, e anche: 
• H o - p i H i p i i i - t - » ' . l'irci la 
paci ' •. I. una di l'è " o c P'i 
cole ballerine, la poi difettilo-
sa. che prima .«• I e fatto 
insegnare, - Viva la pace! . 
mi dice in un timido italiano, 
nascondendo.' 1 il volto contro 
la manica. W i q / o n o r o u it'u 
fino alle mai chine che ci at­
tendono, e rimangono p o i a 
vederci partire, '.aiutandoci 
con un gesto cordiale della 
mano e negli o r i tu inni ccific; 
sfumatala di uotiuhi'u Mi 
sento j / io i 'r inn* 1 imi, (011 1 . 

nini di loro 

Se fatto bum lutatilo A 
tratto. 1 edo una l u m i 

d i p p e m u l o : 110.1 

V.1.-1M11/.1 •«» 

.11 \ ivit p o r 

,1. 

l e u / 1 0 

s i i 1 • 

( ì l i l i lde l l i .l!!l 
vpir.iuo, ladl i . tuu 
1! quieto so'e pr.iu iveri'.e t inn ì 
no, MI nel i i e ì o UTM> Ne , ; ] | ,111111 
p tv» iti, ili «pievi i s u o n i l e — 
e>vi il ,iiiiui — si l . ivoriv . i 111 
pieno I v 1 l'i. i te U n , il Inr ti 1 
h o i i ' i v i n o di « lo tup tr>e - M i 
ti!e>>o \ e p p u t e „'i intui t i ro 
ni ini o 1 - ro , . ,b ( ni ire, , ti, 
1 i n o ' ino per ( ' ne. P I \ \ d e - . » 

- sp.e.'1110 1. 1, iMi.ttori .I'I .ut 
detti i ' ! i v u i ' m / i — il ;over i . ' 
lina h l trov i to un iniuu'o «I 
tempo per v u n e l i miov 1 li ; 
••e per 11 1 nielli 1, poi l 'è '1 1 en 
uri i l e i . i i ' e , 1 i.te un o n o r e v o 1 ' 

*v di irò, d o p o l'ep'vodio di / • 

I . i (»(/./»• '/( tilUlioill ('.nulli I 
I p io . lut to- i Ufi*.ut,IMO 

V 1 . unii l il l!i l'io .1 1, dililip e 
nio-iMido .otto 1 ' ipiì . i 1 ni 11' 
il 11 ' overn i iu n o , u m , ve.11 1 
il' l U I 1 la t de ai . 1 ,\i (•! 
' i n tur m u il 1' » , leni 1 n 1 

di iiMit'tire p i i p e t t i p u i del 
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t i ldi il Intcn . i / l ' ine tisi min \ tnrl( .1 -..Ir.iU in It.Ui.» il.i icul»-*' 
.liner ii ani e |ir<ul(ttti ila I.IM- , iui'in.itiil-r.illi de il'tilIrern c u i i i 
a t t r a v e r s o • . (altre 1 umil i l i . i / ìni l i l l l i . in/ i . ir ic IIIICM- A il.iimi";-
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meltereìibe una cosa simile?); 
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< \ I U . O (.((( CHILI. I.'iiiiiiiuyinr 
•• le ntiiijiniii, l - ' in- iuc, V a l ­
li eel i l , P.i.'.l, pp . 1711, I,. \'HM. 
L'alt tori- «Il « i n c i t o l o i n u l i / o 

ha . l i u t o una s t r a n a sor te : 
.1 l i i -n lae i iupi i ' .un i i , inni s o l o 
Ila ubi al s u o a l l l v o ben o t t o 
b i n i , uni ha unii rama a l ­
l ' i - ,Uro 1 lit. sl lpi' l . l IJIH'll.l di 
i l i v c i s j set i l lo i ' l pili a n / i . i u i e 
piti d o t a l i ili Ini , e d i e n o n 
e | i . i iajpiu. i l i l le i a l i n i no |:er 
il u u i i K i o i b l l e I1.11I11/1011I ul ­
ti u n t e 1 albi 1,1111.1 tb'uli M T I I -
lori i b l l a sua Keuera/ i i i l i e e 
a i|iiidl.i i h ' i ^ ' l s t e s s i ha r.itf-
ijinulii in Itali 1. 1 Meimc site 
o | i c l e sono s iat i p u b b l i c a t e 
in li .mei a , min ani ora in 
ilali.11101. Il l a t t o e clic la ma 
lei i i i b i suoi b i n i — i-din pi e. 
sa ip ic l la i b i (il u n o . i|ov e p i n e 
1 ;;li n.n 1.1, M ^iieinln le Ini m u ­
le III 01 e.il 1 ,t n In-, | | pi iipi le 1. 
.|ici l e u / c ili v i t i pai I i^iati.i —• 
e 1 i.sl il lilla ila 1111 Ins iemi 
ili 4)11 s'Illi ei tieni 1, ili ni v « -
u i iucn l i m m ho i, ili av v cui 11. 
l e «li'll'isl inl i , e i|,.| si s s o , ili 
a b b a l l i n i l i in 1-I i,:lu^!:i ini I 1 
di 1 f i o r i i i s i m b o l i s m i : una 
inal i i l i , 110 ninni.1. 1 In |i:n 1 
ini out i i la 1 111 io .il.'i «lei eu -
i o l i eosi i iupi . l i l iei ili 1' 11 ij»i 1 
ili Sevi Nuli. 

I 'tiinnitipii,- e /, s/<«'pl"(ii < 
iliv 1 a, 111 i|ii l i t i o pari 1 ' li 
i|ll il 11 o s | trinil i 1 11 11 1 a l i 
.Ini 1 1 il 1 | ìm, ^iov n o impi l i 
l o e • •.; 11.11 ' • 11 . , In v i in 1 et 
1,1 ili iin'iuiin.i 41111, <|iu M 1 di 
un . . i l i l . i ln l i ' i l c s io , (" | i | l lab' 
( e l i sj « la si nul i a l o ili g l i e l i 1 
I_IIII-.II -turi,i l o i i i o l i l'ha Im­
p i a n t i e i ulul i la , mi u t i l i ;'.li 
iiitini',"li i b i ^tisto i o s i i i o p n l i -
l . i : a i o i i i ine ia i e il.il pacsa^^ii ' 
' l ' a l i a i , il l l e i i" . ( a i b b - n / a . 
\ i « / / o , le i so le i le l l ' Vreipcla-
;,'" I osi ami , r i , > ini- Unii e a l l e 
v lei ni|i' s i n ! i m i ni .1 li l n o n tu l ­
le n o r m a l i i. ai persomi},.'.! t t i a 
j un ili non iniiue.i il i l o l t o i i 
l i i b ' s e o pi iss i 'ssorr «li l ine In i 
e,ini e il pml iv i l o iuen ie . ino 
b u o n «onsi^lii'i-e >. a l l e «niiR'i-
s i i a l l e t v i . i o n i , ceei lei a. 
L'abi le M'ii l lur.i , i iiiliuer«i>i 
e a u i p o l l i . i e-ni il u n i i l e l t e r i -
i i. la ori eehial . i « l i - s l n / z i n.ll • 
rat iv a i b i ( ne, io l i nuli • «-I V «ilio 
• • i l i nu b i n o r. i l .o e inu­

tili' 

A L I . S S W I r l t n . , l l l l . i i l L I H > V : 
/ . ' i i i ' /c' / i io. I /K- »/(("(«</ - Mi 
b i n o . I l i / z o l i , l 'aal. pp . !•!• 
L. t.n i l l . l ' .H . ii. TH'M. 
Hi i p i i s t o p i e e o l o i a p n b i v o r o 

ili I li al i o rli . ,o e i a s ta la (li 
i i i i o l e .umil i l i i . i la d a l l a Coo­
p t i , i l i va . |e l L i t u o l ' o i i o l a i c 
lilla Ira i l l l / i o l i e ('(ni U s t o a 
d o l i t i : in al t i - . , , , p i l o , «li ( |Uil-
l ' e i l i / i o u e pili a c c u l a l a e piti 
s c e l t a , l e e o i In c c e i n t a n i " 
«piesto v o l u m i I lo . ilrst i n a l o a 
ini p u b b l i , o Vasto 

l.'lltip'iiuii, ilie titillili' e u K1" 
,ip|i .n o in ima lollan.' i «li t a ­
ratili., «Pl'J.'ii e tu l ina (li For­
m i ' K i n i 'l't.t'Ji V i i a e i s s i i i i a e 
l l ior i lr l i le s a l i l a (li'll'.iristCK'ra-
/ I . I e i b i i i i i l i t a i - i imo «Iella 
I t i i s - i i «b-i prun i . inni ile-I •>« • 
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II p i o t a ^ o i i i s t n «Itila conimi- -
d i a . ( . l a sk i . elle e poi l'iKimn, 
al ip iab ' I'T in - 'o i i io - si Iraclu-
« e ni un i m p a c c i o , in Un 
- (;ii.iiir -. piretri' la s o c i e t à . 
« o a e , m / e s tr i i l tnr . i l . . . s e m b r a 
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't'- Pftff. 4 — Martedì 5 aprile 1955 
i • s • L'UNITA' » 

Il cronista riceve 
/clnlle 17. alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

UN GRAVE CAMPANELLO D'ALLARME 

Gli speculatori dime aree 
Buardaro alle tèrre dell'Agro 
Significativo elenco delle richieste per nuove 
lottizzazioni - L'importanza della «. giusta cau­
sa » • // retroterra di Homo zona di conquistti? 

Pubbl i ch iamo mi articolo 
del coiiijxiyiui Lorenzi! Mos­
si segretario provinciale 
(iella Fmlt>rme::ailri. i.-lic 
pune tn rilievo aspetti in-
tercssanti della specularlo!!!' 
edilizia nei eoiifrontl del-
l'Atjio romano. 

l l e c c n t e n u ' r i i e al C o n s i g l i o 
C o m u n a l e , i-i 6 d i s c u s s o d e l l e 
l o t t i z z a z i o n i d i t e r r e n i p e r l e 
e o s t r u z i o n i e d i l i / i o n e l l e a d i a ­
c e n z e d i R o m a : p r e s s o la c o m ­
m i s s i o n e c o m p e t e n t e g i i i c c l o n o 
m o l t o r i ch ie s t i ' d i l o t t i z z a z i o n e 
e h o i n v e s t o n o d i r e t t n m e n t e l 'A­
c r o r o m u n a e la p r o d u z i o n e 
a g r i c o l a . 

N e l l o d i s c u s s i o n i r e l a t i v e a 
q u e s t e r i c h i e s t e , I n c e s s o l e a l ­
l ' U r b a n i s t i c a e il ^Indaco h a n ­
n o t r a s c u r a t o d i c o n s i d e r a r e l e 
q u e s t i o n i d e l l o s v i l u p p o u r b a ­
n i s t i c o in c o n n e s s i o n e c o n In 
e c o n o m i a a g r i c o l a rioll'immcdiii-
t o r e t r o t e r r a d i I l o m n , i g n o ­
r a n d o , c o n s e g u e t i t e m e n t p , gl i 
i n t e r e s s i d e l c o n t a d i n i e d e « l i 
a b i t a n t i d e l l n C a p i t a l e . 

S e s i p r e n d o n o in e s a m e , 
Infatt i , i n o m i di q u a n t i h a n n o 
p r e s e n t a t o l e d o m a n d e d i lot ­
t i z z a z i o n e ni C o m u n e e m e r g o n o 
e l e m e n t i a l l a r m a n t i c i r c a il fu­
t u r o del l 'Ai?ro r o m a n o , d i r e t t a ­
m e n t e m i n a c c i a t o d a g l i s p e c u ­
l a t o r i d e l l ' e d i l i z i a . 

Il p i a n o ò m o l t o e l e m e n t a r e : 
s i v u o l e c o s t r u i r e fuor i d e l p ia ­
n o r e g o l a t o r e , in 7 0 n e uRrlco le , 
t r a s f o r m a n d o il r e t r o t e r r a d i 
R o m a in zona d i c o n q u i s t a p e r 
g l i s p e c u l a t o r i d e l l e a r e e . V e ­
d i a m o u n p o ' i n o m i p i ù in te ­
r e s s a n t i c h e f i rmano l e r i c h i e s t e 
d i l o t t i z z a z i o n i : M o l i n a r l o a 
G r o t t a Ho.s-sa; la m a r c h e s a M a ­
r i a G e r i n i n T u s c o l n n o , T o r r e 
S p a c c a t a e A p p i a A n t i c a . R o m o ­
l o V a s e l l i , a T o r B e l l a M o n i c a ; 
A n a c l e t o G i a n n i , a v i a T i b u r -
t ina ; il c o n t e N i c o l ò C a r a n d i n i , 
a T o r r e in P i e t r a ; il d u c a S a l ­
v i a t e n T o r S a p i e n z a ; l 'Opera 
P r o p a g a n d a F i d e , a l K m . 14 
d e l l a v i a N o m e n t a n a ; G a s p a r r i , 
a P r i m a P o r t n : il c o n t e M a n -
7o l in i , a d A c i l i a : M a n l i o C o n ­
fort i , a T o r r e G a i n . A l l ' e l e n c o 
p o t r e b b e r o a g g i u n g e r s i a n c h e i 
n o m i d i q u a n t i h a n n o c o s t r u i t o 
a b u s i v a m e n t e s e n z a c h e l e lot ­
t i z z a z i o n i f o s s e r o p r o p o s t e . B a -
rfa c i t a r n e a l c u n i : M i c a r a e 
C o r s e t t i , p r o r i e t a r i t e r r i e r i n e l ­
l a l o c a l i t à Coraeaca e D r a g o -
n o l i i d i A c l l l n ; R o m o l o V a s e l l i , 
a T o r B e l l a M o n i c a ( v i a Casi -
l i n a ) ; S a n s o n i , e x d i r i g e n t e d e l ­
l ' U n i o n e d e g l i a g r i c o l t o r i , a l la 
G i u s t i n i a n a ; T a l e n t i , a Casa l 
d e i P a z z i ( S I R A ) . 

Il q u a d r o c h e s i d i s e g n a a l la 
l u c e d e i n o m i s o p r a e l e n c a t i 
è tra i p i ù s c o n c e r t a n t i . C i t ro ­
v i a m o d i f r o n t e a d u n a s s a l t o 
m i n a c c i o s o d i n o t i a f f a r i s t i d e l ­
l ' ed i l i z ia c o n t r o l ' A g r o r o m a ­
n o , e la m i n a c c i n s i i n d i r i z z a 
d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e 
v e r s o 4.000 m e z z a d r i , s e n z a ca l ­
c o l a r e i b r a c c i a n t i , s a l a r i a t i , o 
c o m u n q u e d i p e n d e n t i d e l c o n t e 
C a r a n d i n i , d e l d u c a S a l v i a t i . 
d e l c o n t e M n n z o l i n i . d i B r a n ­
d i t i e a l t r i . M a n o n è s o l o 
l ' i n t e r e s s e di q u e s t o fo l to n u ­
m e r o d i l a v o r a t o r i c h e q u i p r e ­
m e s o t t o l i n e a r e . In v e r i t à , il 
p i a n o t e n d e n p r i v a r e la c i t tà 
d e l s u o r e t r o t e r r a , c a n c e l l a n d o 
i n t e r e z o n e a g r i c o l e , c r e a n d o 
n u o v e s c h i e r e d i d i s o c c u p a t i 
( l a p o p o l a z i o n e a g r ì c o l a di 
q u e l l e z o n e ) , s p i n t i a r i v e r s a r s i 
n e l l a c i t tà , g ià t r a v a g l i a t a da 
u n e n o r m e n u m e r o di s e n z a la­
v o r o . 

E ' i n c o n s i d e r a z i o n e d i c i ò , 
o l t r e al r e s t o , c h e o c c o r r e va -

Conferenza di Sereni 
nella lotta contro l'atomica 

M e r c o l e d ì . 6 a p r i l e , a l l e 
o r e 19, n e l s a l o n e dclI 'L'UI 
i n v i » d e l C o n s e r v a t o r i o 53, 
11 s e n . E m i l i o S e r m i , d e l l a 
p r e s i d e n z a d e l m o v i m e n t o 
n a z i o n a l e «Iella p a r e , t e r r à 
n n a c o n f e r e n z a p e r fcli a t t i ­
v i s t i . i p r o p a g a n d i s t i d e l 
m o v i m e n t o , p e r 1 r e s p o n s a ­
b i l i d e i c o m i t a t i r i o n a l i d e l ­
l a p a c e , p e r I d i r i g e n t i d e l ­
l e v a r i e o r g a n i z z a z i o n i d e ­
m o c r a t i c h e . s u l t e m a : « O -
r i e n t a m e n t i s u l l a c a m p a g n a 
i n t e r n a z i o n a l e c o n t r o l a p r e ­
p a r a z i o n e d e l l a g u e r r a a t o ­
m i c a ». 

gì l a r e s e r i a m e n t e l e r i c h i e s t e 
di l o t t i z zaz ion i e r i l a s c i a r e i 
n u l l a ostn s e n z n c h e g l i i n t e ­
ress i d e l l ' e c o n o m i a a g r i c o l a s i a ­
n o c o l p i t i al c u o r e . S i n o a 
q u e s t o m o m e n t o , in v e r i t à , lo 
a t t e g g i a m e n t o d e l C o n n i n e ha 
t r a d i t o grav i c o m p i a c e n z e ni 
p i a n o d e g l i . speculator i d e l l e 
a r e e , a n c h e p e r q u e l c h e c o n ­
c e r n e l 'Agro r o m a n o . T a l e pia­
no , c h i a r a m e n t e r o v i n o s o n o n 
p e r i so l i m e z z a d r i d e l l ' A g r o , 
ina. c o m e si è v i s to , p e r l e 
sor t i d e l l ' e c o n o m i a c i t t a d i n a , si 
p o t r e b b e s e r i a m e n t e c o n t e n e r e , 
a s s i c u r a n d o ni m e z z a d r i la sta­
b i l i tà su i fondi . R e b e c c h i n i , in­
v e c e , n o n ha t e n u t o in n e s s u n 
c o n t o l ' appe l lo d e l l a F e d e r a ­
z i o n e r o m a n a de i m e z z a d r i e 
c o l o n i , r i v o l t o a lui e u tutt i I 
c o n s i g l i e r i c o m u n a l i , perche, il 
C o n s i g l i o a l l ' u n a n i m i t à .s-i pro­
n u n c i a s s e per la giunta c a u s a 
p e r m a n e n t e n e l l a r i f o r m a d e i 
c o n t r a t t i agrar i e p e r d i o 11 P a r ­
l a m e n t o a p p r o v a s s e hi l e g g e S e ­
dili. In q u e s t o s e n s o , d 'a l tra 
par te , si s o n o g ià p r o n u n c i a t i 
il C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e di Ro­
m a e Cons ig l i p r o v i n c i a l i e 
c o m u n a l i d i a l t r e P r o v i n c i e . 

A p p a r e s u p e r f l u o s o t t o l i n e a ­
re l ' o p i w r t u n i t à d e l l ' a p p e l l o 
d e l l a F e d e r a z i o n e m e z z a d r i a l ­
la l u c e d e l l e r i c h i e s t e d i lot t iz ­
z a z i o n i s o p r a r a m m e n t a t e : la 
g i u s t a c a u s a p e r m a n e n t e , infat­
ti, t ag l ia le u n g h i e ai gross i 
a g r a r i s p e c u l a t o r i d e l l e a r e e . 
g a r e n t e n d o n o n s o l o s t a b i l i t à 
su l f o n d o a m e z z a d r i e a c o l o ­
ni . m a s a l v a n d o , altre»;!, l ' A g r o 
r o m a n o d a l l a m i n a c c i a d i li 
q u i d a z i o n e , s p e c i a l m e n t e n e l l e 
z o n e fuor i d e l p l a n o r e g o l a t o r e 
d e l 1031. G i à s o n o m i n a c c i a t e 
c e n t i n a i a d i d i s d e t t e c o n t r o i 
m e z z a d r i , f e r m e s o l t a n t o per ­
c h è è tu t tora o p e r a n t e la l e g g e 
d e l 1952 su l la p r o r o g a d e i c o n ­
tratt i a g r a r i e in v i r t ù d e l l a te ­
n a c e r e s i s t e n z a de i c o n t a d i n i . 
V i a l i b e r a ag l i s p e c u l a t o r i , in ­
v e c e , s i a v r e b b e s e al p r o p r i e ­
tari f o s s e data la p i e n a l i b e r t à 
d i d i s d e t t a . 

C o m e n o n r i l e v a r e , i n q u e s t o 
q u a d r o , l e c o l p e e l e r e s p o n s a ­
b i l i t à d e l l a p o l i t i c a u r b a n i s t i c a 
d e l l a G i u n t a R e b e c c h i n i , s i n o 
o d o g g i c o n d o t t a , c h e è s ta ta 
d i i n a p p r e z z a b i l e a l i m e n t o agl i 
s p e c u l a t o r i , c o n ser i p e r i c o l i , 
a d e s s o , a n c h e p e r l ' A g r o ro­
m a n o ? 

L O R E N Z O M O S S I 

LA F O T O 
del giorno 

E9 tornata \ 
< 

pr imavera \ 
K* a l l a p r i m a v e r a c h e OK- < 

gì d e d i c h i a m o la nos tra fo to ì 
d e l g i o r n o , a o n e s t a pr l in . i - ) 
v e r a c h e , l i l i a l m e n t e , s e m b r a ; 
t r i o n f a l m e n t e Riunta. K p e r ' 
r a p p r e s e n t a r l a a b b i a m o s c e l - J 
tu q u e s t a belil i r a g a z z a r o - ; 
m a u a , i-fin in P iazza d e l I 'o - ; 
p o l o . Ieri m a t t i n a a m e z z o - , 
« I o n i o , ne l l ' ar ia i n t i e p i d i t a \ 
d.i i m o hplcui l l i l» s o l e , t e r - ; 
c a v a g i à la f r e s i a c a r e z z a < 
i l e l l ' a i q u u ili I.-.I.I f o n t a n a . ' 
L a p r i m a v e r a a R o m a , è } 
Ki-mpre an imi l i lata d a l l e 
b e l l e raga-m' . l ' o m i n i inno 
t o t tog l i er ; , ! Il Miprabito: b a ­
s t a n o una g o n n a e 1111.1 i . em-
p l i e e g i a c c a , l'ai n i in i i i i l ami 
a d a p p a r i r e 1 « g o i r » l e g g e ­
ri , In caml i - c t t r a p e r t e a l l a 
b r e z z a . S b o c c i a n o q u e s t e r a ­
g a z z e , c o m e t u t t o r i n v e r d i ­
s c e e s ' a l l i e ta e r e n d o n o p iù 
l u m i n o s o II .sorriso d i q u e ­
s t a n o s t r a c i t tà . I tur i s t i , 
a n c o r a K r l e l d e l l e -nebbie 
n o r d i c h e , s i v o l g o n o ; l g u a r ­
d a r l e ; uelli» l o r o Kiiiil» min 
f i g u r a v a q u e s t a incrav lKl ia . 
I r o m a n i . Inveri' , le g u a r d a ­
n o s c a n z o n a t i , pur senza. 
r i u s c i r e a n a s c o n d e r e u n a 
p u n t a d 'orgog l io . Con q u e s t o 
o m a g g i o a l l a lit'!!rz/.i si s a ­
l u t a l.i b u o n a s t a g i o n e . 

LA CORTE DI CASSAZIONE HA ANNULLATO LA CONDANNA 

Un ergastolano rimesso in libertà 
dopo tredici anni di penitenziario 

Si tratta «li un uomo elio fu condannato nel '-12 per concorso in omicidio a scopo di rapina 
L'oscuro delitto nelle campagne di San Marco in Lamis - La fiduciosa lettera della moglie 

U n a e c c e z i o n a l e 
e m e s s a d a l l a 1 s e z i o n e d e l l a 
C o r t e d i C a s s a z i o n e — f o r s e 
l ' u n i c a s e n t e n z a d i q u e s t o g e ­
n e r e — ha s t a b i l i t o c h e u n 
u o m o c o n d a n n a t o a l l ' e r g a s t o l o 
p e r o m i c i d i o a s c o p o d i r a p i n a 
sia r i m e r ò in l i b e r t à , s e n z a 
c^i^re s o t t o p o s t o a p r o c e s s o d i 
r e v i s i o n e p r e s s o a l c u n a C o r t e 
d'A^vi.so d ' A p p e l l o . Q u e l l ' u o m o . 
l ' o r m a i 4()cmio U m b e r t o C o l a -
p l e t r o , c h e fu c o n d a n n a t o a l -
l 'crga-stolo il 4 f e b b r a i o 1942 
d a l l a Corte d ' A s s i s e d i B a r i , 
ha trascorro in c a r c e r e , n e l p e ­
n i t e n z i a r i o d i P o r t o A z z u r r o , 
t red ic i a n n i d e l l a Mia v i ta . 

Q u a l i c i r c o s t a n z e p o r t a r o n o 
a l la gì av i . i . ima c o n d a n n a d e l 
C o l a p i e t r o 0 c h e coòa ha p o ­
t u t o o g g i t r a m u t a l e — in m o d o 
: at i icule — la :,ua v i t a ? 

A l l ' o r i g i n e di t|iir.s'.i scn.-a-
-zionak' v i c e n d a g i u d i z i a r i a v i 
è un o.-4-uio d e l i t t o , a .scopo d i 
r a p i n a , a c c a d u t o n e l l ' o m i n i l o n ­
t a n o 11)11 in p r o v i n c i a di F o g ­
gia, ne l la e a m u a g i i n c i r c o s t a n t e 
il c o m u n e d i S a n M a r c o i n 
l * m i K d o v e il C o l a p i e t r o ri.sie-

s e n t e n z a d e v a c o n .sita m o n i l e , E m a n u e l a 
CaJale . V i t t i m a d i q u e l d e l i t t o 
fu u n ' a n z i a n a c o n t a d i n a ; c o l p e ­
vo l i f u r o n o r i ' m u ' i tre u o m i n i , 

di d i f e n d e r l a . T i p r e g o t a n t o 
tanto di far u s c i r e m i a m a r i t o •,. 

Q u e l l a p o v e r a d o n n a c h e , 
n e l l a ..via i n g e n u a fiducia, d a v a 

Comizio di M. Rodano 
domani a Casalberfone 

Don-.nnI a l l e ore 1B.30 l a 
Compagna 011 Marisa R o d a n o 
jxirletft ne l corso d i u n pui>-
bUco c o m i z i o Inde t to dnl nos tro 
Par t i to 11 l-'asnlbcrtone. 

SPETTACOLAKI'. INCinKNTK ir.lil SE UÀ IN VIALE TKASTKVKKK 

Un'autor: isterilii si abballo su un'auto 
11 cip n liSSRFii slilla mi/usciata dal Ica ni 
// veicolo è stato tamponato da una vettura della linea 28 - // manovratore del tram è rimasto 
lievemente ferito - Panico senza conseguenze, tra i passeggeri - Il traffico bloccato per incora 

U n o s p e t t a c o l a r e i n c i d e n t e 
s t r a d a l o è a v v e n u t o i e r i s e r a 
q u a l c h e m i n u t o p r i m a d e l l e ore 
22 .sul v i a l e T r a s t e v e r e , a l l 'a l ­
tezza d i v ia Pa . scare l la , d i f ron­
te al n u m e r o c i v i c o 2-1*5. P e r 
f o r t u n a tut to .s-: è r i s o l t o c o n 
m o l t o p a n i c o e d u n f e r i t o p e r 
a l t ro :u;sui l i e v e . 

U n a a u t o c i s t e r n a t a r g a t a R o ­
m a 15)9335 t r a i n a n t e u n r i m o r ­
c h i o t a r g a t o R o m a 52(tó, g u i d a 
la d a A l e s s a n d r o V a l l a t i abi­
tan te in v i a L u c i a n o M a n a t a 
e c o n a bo i d o R e n a t o S a n n i -
ba l i a b i t a n t e in v ì a L a u r e n t i n a 
n. 77, d i p r o p r i e t à d e l s i g n o r 
M a r i o C e c c o t t i , d o p o a v e r .sca­
r i ca to il b i t u m e c h e a v e v a tra-
.sportato p r e s s o la d i t t a Mani -
br in i al P o r t o n a c c i o .stava r i e n ­
t r a n d o ni d e p o n i l o . 

S u p e r a t a v i a P . v o a r e l l a l 'au­
t o c i s t e r n a è e n t r a t a s u l v i a l e 
T r a s t e v e r e , a c c i n g e n d o s i ad at­
t r a v e r s a r l o , q u a n d o i l t r a m n u ­
m e r a 2243 d e l l a l i n e a 28 g u i ­
d a t o d a A l d o B o l o g n e s i d i 42 
ann i a b i t a n t e in v i a M a t i l d e d i 

C a n o n i i:t ha u r t a t o c o n VÌIH 
1» n/.a il ì i m o r i ' h i o d a l l a p a r t e 
d e s t r a m v c s e i a n d o l o .';u un 
f ianco. 

11 p e a n t e v e i c o l o . i è abbat­
t u t o s u una .. llt)(» . targata Ro­
m a 2(11017 d i e .-t.-iva p a s - u n d o 
in q u e l m o m e n t o c o n a b o r d o 
il p r o p r i e t a r i o A r r i g o C o l o m b o 
e u n a s i g n o r a . schiaixMando i l 
c o f a n o d e l m o t o r e . m a p e r for­
t u n a l a s c i a n d o i l l e s i g l i o c c u ­
p a n t i de l la m a c c h i n a : N e l l ' u r t o 
il m a n o v r a t o r e d e l l a v e t t u r a 
t r a n v i a r i a h a T i p o i t a t o l i e v i 
f e r i t e p e r l e q u a l i è- .stato me­
d i c a t o a l l ' o s p e d a l e i l i S a n Ca­
m i l l o e d i c h i a r a t o g u a r i b i l e in 
d u e g i o r n i . 

S e c o n d o a l c u n e i p o t e s i i l m a ­
n o v r a t o r e i l e i t r a m , forse a 
caiLs.a d e l l a si-ar.sn i l l u m i n a z i o ­
n e d e l l a .strada, n o n a v r e b b e 
v i s t o in t e m p o il r i m o r c h i o d i 
p i o t o in g r i g i o c h e g l i s b a r r a v a 
la v i a p e r c u i l o ha u r t a t o v i o ­
l e n t e m e n t e . 11 t r a m a q u e l l ' o r a 
era a f f o l l a t o e gr ida d i t e r r o r e 
s i s o n o l e v a t e fra I p a s s e g g e r i 
s b a l l o t t a t i n e l l ' i n t e r n o d e l l a 
v e t t u r a p o r il b r u s c o a r r o s t o . 

Il t ram ha r i p o r t a t o v a r i d a n ­
ni . l /> p a r t e a n t e r i o r e r i su l ta 
a m m a c c a t a e i v e t r i d e l fine­
s t r i n i rot t i . 

S u b i t o d o p o s o n o g i u n t i ?ul 
p o s t o i v i g i l i d e l f u o c o c h e c o n 
u n c a r r o g r u h a n n o r i m e s s o 
Mille r u o t e il r i m o r c h i o r o v e -

j -v into . I n t o r n o a l l ' a u t o m e z z o 
c a p o v o l t o <•: è r a d u n a t a l a so­

p i t a fo l la d i ci iT-ioi e il traff ico 
" jè rima.sto i n t e r r o t t o p e r c irca 

U n a for te a g i t a z i o n e s i ù s v i - v i l tà a t e r m i n i d e l R e g o l a m e n t o , u n ' o r a : Iva p o l i z i a h a in iz ia to 
A c o m p l e t a r e q u e M o q i u i d i o 

.«concertante s i è a g g i u n t o il 

Ancora senza stipendio 
i dipendenti deirexG.il. 

L'Ente non ha versato le paghe di marzo 

l u p p a t a tra 1 d i p e n d e n t i del­
l ' E n t e p a i a s t a t a l o . . G i o v e n t ù 
I t a l i a n a . - . c h e g e s t ù c e i b e n i 
d e l l ' e x GIL . 

L a s i t u a z i o n e in c u i è v e n u t o 
a t rovarc i l 'Ente ha a s s u n t o v i a 
v i a a.s!potTÌ v e r a m e n t e p a r a d o s ­
s a l i : n o n .si è c o s t i t u i t o i l f o n d o 
d i q u i e j c c n z a , v a r i e c o m p e t e n z e 
a r r e t r a t e n o n s o n o -state corr i -
.spos'.e, n o n M p r o c e d e agl i 
s c r u t i n i d i a v a n z a m e n t o p e r 
m e r i t o c o m p a r a i , v o , r.on si 
i m m e t t o n o ne l r u o l o g l i a v v e n ­
t iz i , n o n .si v e r s a n o l e r i t e n u t e 
p r e v . d o n z i a l i . X o n si è n e m m e ­
n o p r o v v e d u t o , i n a p e r t o c o n ­
t r a s t o c o n l e dispo-s iz;oni d i 
l o g g e , a reg . - :ar . zzare l e pos i ­
z i o n i a s s i curat i ve I N P S d e l per ­
d o n a l e d i ruo lo . 

T a l e s i t u a z i o n e ha c o n d o t t o a 
c a s i v e r a m e n t e . scandalos i , c o ­
m e q u e l l i c h e s i r i f e r i s c o n o a i 
a i p o n c e n t ì c h e h a n n o r a e a i u n -
t o l ' anz ian i tà p e r g o d e r e d e l l a 
p c n « i o n c . a i q u a l i n o n v i e n e 
corr ispo. - ta la l i q u i d a z i o n e d o -

Delusa l'attesa dei commessi 
da un grave accordo della CISL 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l s i n d a c a ­
t o d e l l a C I S L h a n n o f a v o r i t o 
l a p a r t e p a d r o n a l e n e l l e t ra t ­
t a t i v e p e r i m i R l i o r ? r n e n t i e c o ­
n o m i c i a g l i a d d e t t i a! C o m ­
m e r c i o . M i p u l a r . d o u n r.ccr>r io 
f o r t e m e n t e l e s i v o d c i j h i n t e ­
r e s s i d e l l a c a t e g o r i a . I t a p p r e -
s e n t a n t i d e i s i r . d s c a ' i d e l l a 
C G I L e d e l l ' U l L r.cn l . a n n o 
a d e n t o a l l ' a c c o r d o , r i s e r v a n d o ­
s i d i s o t t o p o r r e a l g i u d i z i o d e l ­
l a c a t e g o r i a 1 t t r m i r . i d e l l ' a c ­
c o r d o , e d e n u n c i a n d o l a c a p i ­
t o l a z i o n e d e l l a C I S L . 

C o n q u e s t o a c c o r d o m i r . r n -
t z r i o s i a c c u l a u n m i g l i o r a ­
m e n t o s o l o d e l 10 p e r t e n t o 
s u l l a p a g a b a * e . d a c u i s o n o 
e s c l u s i g l i a p p r e n d i s t i , a i q u a ­
l i s i è r i c o n o s c i u t o s o l o u n a u ­
m e n t o dell"8 p e r c e n t o , m e n t r e 
è s t a t a r e s p i n t a la r i c h i e s t a d; 
a d e g u a r e , i n m i s u r a m a g g i o r e . 
l e p a g h e d e l l * d o m e -1 d 2 a c ­
c o r c i a r e l a d i s t a n z a t r a 1 s a ­
l a r i m a s c h i l i e f e m m i n i l e . P e r 
u n a b u o n a p c r t e d e l per«<->na!e 
i n o l t r e , l ' a u m e n t o d e l 10 p e r , 

c e n t o è a s s o r b i t o da i s u p e r m i ­
n i m i i n d i v i d u a l i . 

I n s i e m e c o n 1 l ' I L , i l s i n d a ­
c a t o d e l l a C G I L a v e v a c h i e s t o . 
i n v e c e , c h e l ' a u m e n t o n o n f o s ­
se i n f e r i o r e s ì 12 p e r c e n t o . 
c h e d a f ^ o r.cr. f o s s e r o c c h i -
«1 g l i a p p r e n d i s t i , c h e l e p a g h e 
f e m m i r . i l i f e r e t r o s e n ^ i b i i m e r -
t e a v v i c i n a l e a q u e l l e dostli 
u o m i n i . Ta i i rr . i c i i cramer . t i 
a \ n b h e r - » c o m p o r t a t o u n a u ­
m e n t o m e n s i l e d i L 2 X(>') p e r 
li c o m m e s s o . I . %<KXl p e r la 
c o m m i s t a t d; I. 700 c i r c a per 
c':i a p p r e n d i s t i 

Nuovo sciopero alla FERAM 
contro i licenziamenti 

A n c h e nel ia g nrr.a:-» <ii ier i 
g!i o p e r a ; de]]* F E R A M . :-A . i t ­
ti al l a m . n i t o i o , p e r d u r a n d o lo 
3tte?e:arrK-nto n e g a t i v o de'I". 
d:rt~:or .e :n m e n t o a l l e p r o ­
p o s t e d e : l a v o r a t o r i c r . t r o i 
l i c c n z ' a m e n t : e -.; t a g l i o d e : 
c o t t : m : . h.'sr.r.o s e . o p e r a t o per 
l ' ir .tera g . o r n i t i . 

uli a c c e r t a m e n t i i l e ! c a s o . 

m a n c a t o p a g a m e n t o d e l l a m e n ­
s i l i t à d i m a r / o . c h e i l d i r e t t o r e 
g e n e r a l e d e l l ' E n i e . a q u e s t o 
p r o p o s i t o ì n t e i p e l l a t J . n o n sa 
n ò pi»ò p r e c i s a r e ( p i a n d o sarà 
c o r r i s p o s t a ! 

Il personal .» d-d'.a . . G i o v e n t ù 
I t a l i a n a •-, p e r rìcci-none d e l 
s i n d a c a t o e d e l per-svmale a l l a 
u n a n i m i t à , ha nià e f f e t t u a t o ; 1 -orno 

L'&fecutivo della C.d.L. 
si riunisce domani 

D o m a n i a l l e m e IP. si r i u ­
n irà in s e d u t a s t r a o r d i n a r i a la 
C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a d e l l a 
C a m e r a d e l I g n o r o c h e d i s c u ­
t e r à il s e g u e n t e o : d m c del 

u n o Scioperi» d i -18 o r e . al t er ­
m i n e o e l q u a l e l ' a s s e m b l e a d e i 

) A t t i v i t à per il l anc io 
" I d e i l a I n c h i e s t a p a r l a m e n t a r e 

s u l l e condiz'ori» d i v i t a de i la-1 . . . ,1 / - T 1 • - .1 s i ine- c o n o ì z or».» a i vu.t ne i i.i-
u i p c i h i e n t i fiell . i G. I. h a d e c i s o *, ,, . , , - , „ , , 
. . . . . . . - ( v o r a t o r i n e l l e n z i e n d o i 

01 m a n t e n e r s , m a g i t a z i o n e e , p r c p a r . i r ; 0 n e d e l l e m a -
s c e n d e r e n u o v a m e m e in sc io -
p e r o o v e l e = ni . - te n c h i w . e d a . , C o m m i s s i o n e 

a v a n z i l e , n o n s i a n o 
ione 

c socut lv . i i n t e r v e r r a n n o i p. ir-
I.'iment.Ti derr .otrat i i 1 d e l l a 
p r o v i n c i a . 

Una gita deli'EMAL 

t e m p o 
a c c o l t e 

N o n è i n o p p o r t u n o r i l e v a r e . 
a p r o p o s i t o d i q u e s t a a b i t a z i o ­
ne . . l e p c - a n t i ' c - sponsabi l i th 
d e l l a pres:den.r-a d e l C ' sn t ì c l i o . 

che ha diretta cura driiEnte.'Der la Campionaria di Milano 
al la citi c o l p e v o l e i n s i p i e n z a , " r 

d e v e f.irsi ri-slTire l o s ' a t o <iif I . 'uincio lurivmo drl l 'ENAI. in 
n r o f r n d o t r a v a g l i o in c u i v e r - ' i n c i s i o n e iteti.» X X X i n Fiera 
s a n o i d i p o r ò e n t i d e l l a G. I - Campionaria ..remi.-.-., u n i n t a 
l e l o r o f a m i g l i o . 

a Milano s a i Lago Ma^gK-re. 

ijUfitn tll partec ipa/ ione I.. l!>.(X>u 
a pei sona. 

La partenza avverrà la mat t i ­
na ilei 23 aprile all<" m e 11,40 ilnl-
l.'i s laz lune Tcrniiiu eil in si-rnla 
i partecipanti r.tiTiiiiiKcrauiio 
nelRiratc i love pernott-raii im II 
g iorno success ivo FI reclieranno n 
Stresa o v e avrà luojtn una visita 
ili bat te l lo ull'lsi'l.i Iti'llj, n l l 'Uo-
la Madre, una visita ai giardini 
ruotici dei IJorruniei rd ni co los ­
so ili S. Carlo Hiifrumen ad 
Arimi". 

Il 1!3 1 partecipanti alla Rita v i ­
s i t eranno la Fiera Campionaria o 
S p a r t i r a n n o la sera per rientrare 
a Iioina la mattina del 'JU al le 
ore 7.40. 

Una sentenza della Pretura 
per «L'arte di arrangiarsi» 

.AccoRtiendo u n a i s tanza pro-
pootu (tiiU'ou. Cìluseppe TobCa-
110. i! Pretore Ila d i s p o s t o c h e 
nel i l lm «Lurtc ili arrnn;.:iarsi». 
« t tv iu lmet i te In p r o g r a m m a / I o n e 
ne l c i n e m a Itili inni, ve i iKino 
s o p p r e s s e o a h n e n o modtt lcate 
l e s c e n e In c u i 6Ì l a r i fer imen­

to 11 u n persoiuici ' io c h e r i i p o n -
ile ni n o m e ili o n o r e v o l e To­
s c a n o 

ti film \errìl prot>nt>llmcntc 
to l to p«r qiiu'.chc teni i io dulia 
c i i c o l u v l o n e 

Bloccati i contributi 
per le cooperative edilizie 
Ne-tìUn n u o v o contr l t iu to 11-

n a n / l a r l o vcrn\ ucconl i i to a l le 
c o o p e n i t i v e ed l l i z i f c o s t i t u i t e a 
I lnmu. 

A questi» de termi iur / lo i i e s a -
rel Ile g i u n t o — bcconi lo n o t i z i e 
i leU'ai;eu/ lu « I/j Corri-sponcten-
ru r- — il m i n i s t r o R o m i t a , a 
c a u s a s ia d e ! n u m e r o ili c o o p e ­
rativo KtA t i n a n / i a t e ne l la Capi­
t i l e . s ia de l l ' e cces s ivo alTlilbso <M 
s o l l e c i t a / I o n i c'.ie p e r v e n g o n o 
iiitll o r f a n i mlnl'-terlull a favore 
de l le \nr i e coopera t ive , 

Sarel>bero Invece In corso di 
n p p r o m u m e n t o le l e t tere m i n l -
s ter lat i per t 'umni i s s ione al m u ­
t u o ili n u m e r o s e cnoj ierai lve 
c a n i z i e c o s t i t u i t e e r e s i d e n t i In 
altre province . 

s e m p r e . 

il C o l a p i e t i o . ta l e N a i d e l l a e i d e i tu a l l ' a v v o c a t o m a i c o n o 
un t i r ^ o i n d i v i d u o , ident i f i ca to I s c iu to , po trà r i a b b r a c c i a i e il 
d o p o i fatt i , c h e p c i ó n o n fu ( m a r i t o c h e c r e d e v a p e r d u t o p e r 
po-saibilo s i d i n o i n e i i t o t r a i l e in 
nrie .sto . L i p o s i z i o n e d e l N a r -
Uel lu a p p a r s e s u b i t o c h i a r a e d 
e g l i fu c o n d a n n a t o a l l ' e r i t a s t o l o 
s u l l a basu d i p r o v e a q u a n t o 
s e m b r a i n c o n t e s t a b i l i . I-a pit-i-
/.fone di U m b e r t o C o l a p i e t i o e 
q u e l l a d e l l ' u o m o c h e M d e t t e 
;dla l a t i t a t i l a e r a n o i n v e c e 
s t r e t t a m e n t e e d i c i a t e : u c a r i c o 
d e i d u e vi 1 ra.'io . in l tanto al­
c u n i indi/ . i , ;;li . . t i v . j p ( . |- c i a -
.sciuiu d i l oro , tu t t 'a l t ro c l i c 
c o n c l u s i v i . S u l l a Ixiso n i c s i, 
il C o l a p i e t r o fu c o n d a n n a t o al-
l 'errtastolo a li.11 i e, siiLce.-.àva-
ine i i t e , la . sc i io-n/a fu c o i i l e ! -
mata m .-ede d i A p p e l l o , c i - i c -
c h é e d i fu t r a s f e r i ' o al p«"iii 
t e n / i a r l o i l i l ' o r t o A z z u r r o , c o n 
la p r o s p e t t i c a d i r i m a n e r v i li­
no ali 1 ni irte. Il t e i / o i n ì i -
z i a t o , c h e $i co . t i ' . i i i q u a l c h e 
m e s e d o p o i fatti . In p r o c e s ­
s a t o eia u n ' a l t r a C o r t e d'A-.- i 
. e e f'i a s s o l t o . L i s u a n «solu­
z i o n e In c o n f e r m a t a in A p p e l l o . 
C o m e .si v<xl •, d u i i ( | u e , p e r u n o 
s t e s s o f i t t o d u e u o m i n i c h e s i 
e r a n o t r o v a t i n e l l e sto.'. 1: c i r ­
c o s t a n z e . subirono u n tratta­
m e n t o d i a m e t r a l m e n t e o p p o s t o . 
T a l e s ituazioni" è p r e v i s t a i la 
un a r t , c o l o d e l c o d i c e d i P r o 
c e d u r a p e n a l e , l 'art. Iia9, c h e 
nuto i i z / . a la C o r t e d i C.is a / i o 
no a i i iuediar i* in f a v o r e ili 
c o l u i e h " h i s u b i t o la p e n a 
p i ù Krnvosa. 

D o v e v a n o p a s s a r e a n n i e d 
' inni, p e t o , p r i m a c h e q u a l c u ­
no , ri.-ipoiideivi • a l l e uiutOscio-sC 
l e t t e r e e h " d a l l ' e r g a s t o l o il Co­
l a p i e t r o e d a l l o n t a n o p a e s e d i 
S a n M a r c o in L a m i s sua m o 
Klie i n d i r i z z i v a n o a d i v e r s i le­
ttali, p e t i s i s s e c h e v a l e v a la 
p e n a d i riaprir.-» l ' i n c a r t a m e n ­
t o e d i vederi* se u n a q u a l c h e 
v i a "si p o t e v a a p r i r e p e r . o t -
trarre al c a r c e r e a v i t a un 
u o m o c h e s i p r o c l a m a v a i n n o ­
c e n t e . F i n a l m e n t e l ' a p p e l l o è 
.•«tato a c c o l t o d a l prof. E m a n u e ­

le S c i a c c a , c h e ha r i s t u d i a t o 
l ' a n n o s n pra t i ca e h a s c o r t o il 
p e r t u g i o n e l q u a l e i n f e r i r e u n a 
l e v a c a p a c e d i f o r z a r e la 
porta d e l l ' e r R a , to lo : p r e c i s a ­
m e n t e l 'art . 559 d e l c o d i c e d i 
p r o c e d u r a p e n a l o . 

I er i m a t t i n a , la C o r t o d i C a s ­
s a z i o n e in C a m e r a d i Con.--mlio 
ha a c c o l t o l ' i s t a n t i i l e i prof . 
Ec iacca , o r d i n a n d o l ' i m m e d i a t a 
s c a r c e r a z i o n e d i U m b e r t o Cola­
p i e t r o . T r a p o c h e o r e . l a p o ­
v e r a d o n n a c h e c o n 1»rafia m a l ­
c e r t a . d a l l o n t a n o p a e s e d i P u ­
gl ia , s c r i v e v a a l v a l o r o s o l e sia­
l e : - T r a p o c h i p i o n i i s i farà 
la c a u s a ; ti r a c c o m a n d o t a n t o 

li HA STATO CONDANNATO ALI.' ERGASTOLO 

Ridona a 2 6 anni la pena 
al manovale Enzo Coccia 

Concesse le attenuanti generiche - Nuove deposizioni al processo Zangrilli 

E z i o C o c c i a , il g i o v a n e m a ­
n o v a l e i m p u t a t o di a v e r u c c i s o 
la p r o p r i a m o g l i e . la v e n t i d u e n ­
n e A n t o n i a S a n t u c c i , g e t t a n d o ­
la n e l T e v e r e a l la p e r i f e r i a d i 
R o m a , n e i press i d e l p o n t e d e l ­
la M a g l i a n a , la s e r a d e l 24 n o ­
v e m b r e 1952, e g i à c o n d a n n a t o 
a l l ' e r g a s t o l o p e r q u e s t o r e a t o 
d a l l a C o r t e d ' A s s i s e d i R o m a , 
ha v i s t o ieri m a t t i n a la sua p e ­
na c o m m u t a t a in q u e l l a d i 26 
a n n i d i r e c l u s i o n e in s e d e di 
C o r t e d 'Ass i se d ' A p p e l l o . La 
c o m m u t a z i o n e è s t a t a g i u s t i f i ­
c a t a t i e l l a . icntenzn c o n la c o n ­
c e s s i o n e d e l l e c i r c o s t a n z e a t t e ­
n u a n t i g e n e r i c h e , c h e da i p r i m i 
i i iudic i e r a n o s t a t e n e g a t e a l ­
l ' i m p u t a t o . 

H a u c c i s o sua m o e l i e . E z i o 
C o c c i a , o no"" N e a n c h e q u e s t o 
- r e c n d o p r o c e s s o l u c i i d u b b i . 
P r o v e c e r t e i re l l i c o l p e v o l e z z a 
del g i o v a n e m a n o v a l e n o n n e 
s^istono: a s u o c a r i c o p e s a n o 
".ndizi. g r a v i - s i m i , m a p u r se in -
n r e indiz i . D e c i n e e d e c i n e d i 

1 
Cordiale ricevimento 

alla legazione d'Ungheria j 
In ( . \Cisirr .c C i . I'ACHV.O al. i-i-

\ ersar i i ) i',r'. a L - t i T . i . i o . . e c e . -
; l ' i . ^ ^ e n a •>(•:'.".are : . . s c l era s , 
ò t c i . u t o u n ricevi::-.» n t o t i ii"w«-
. e h a n n o p.irte, i;)ato> p i l i di tre­
c e n t o ì i u u a n . I 

Tra d i e-ss. ( , M ..,:r.o r .ointo '.o 
»rr.t^.-c:iitc:e -1 Ci.*n l ì re tagna . 
:a ».i:.'.o.-.i Cv-'Cc-cT-oIcv c l ie h j 
:iort'-> 1 s.";::i < e. n ar. to . a-.-^a-
*c;atcire C?\ 
m.t.srs-sT-'O. 

Fin.r.r.^ta l'f.n.l Ì < I . I ' C : ( -
rt.i. 1 "...r.:-t: 
pO;so..sr*. 
:c:-.:a. R. 
t*:: ia. :. 
sir.r^-scii. 

La slorira ionlaiui di Trevi 
sarà solloposla a restauro 

L ' A s s - c ^ r a t o 5Via B e l l e Art 
ha » i ic is \ i d: p r i v e d e r e q u a n t o 
prirra nd l i r a m e s t a a p u n t o 
r .cr .e - i l e c i u :.i «ie^.e p i ù ce l ­
l e fo-.r.-.-e <ii Kiirn.i. m e t a d i 

r.p ^5cv-.l•.lca."..t^ • - terni ' - i . ib i ' .e veV.e ;r . r . s^-
. . > . l j i c r e «:: -1-1 '"•'• tur i - t . q ie l la d i T r e v i 

e; . K" ir:".-i".j s*-.-vi . - . . -p^-to c h e ir. 
-:r: i jf . -f Rr , sur^:cf iV nutun-.-» :n f c r - i 
l Ce<o- ^-.iiccyi.i P c - r - i^ ' i . » s.v 
..-.r.a. It . . c a i . i e .V- ' - . 
.:a.s-r.-i <:: Isrs.t :e. c.i "*" 
:. d t . P-si-s;.ir.. CC\- I 

Ir.»".. 1 »:rr.cr. ."s.i .ir; e P« -vati-ri. "i< "• 
ir. r ippr . - ' r . - i - . . - .» «te; Mir.'.-iero «o'.to P o I X . L i !o 
ct*-c".l F.-:<"r: ;*.-,:-a-o. n i fer . - : - Trr v i per q.i .- . i u n 
jr'tere fi".:'r1r.-.*sA.v::.»tA c t r i w t e s e : ! st ,:a s o t t o p o s t i a ;• 

' • T ' I - . - Ì d ì T - e \ i s-a 
e - : " o : srec : . i : . -

d c l ros- .curo per 
s:-tt -n . i ' ior .e C t n c r . d e . 

' . ! t i m » re-:.-,ur.,i di i : _ a c c r -
r i r t i t i ne ' . ' i r r i r d e "pera 
S"..v i C T O .- n s t i : > e=e.-T.ii*o 

tr.ra d i 
: e c o l o è 
r:.->!<chi» 

n : 

Ci^n-'ir-il t c r e o . D ' O r c f - i o ' v . s i t e e r.pu'itu"»* m a r.on »l 

P*-f.:f l 1 errarmi. C.rierc. Sere- n . i i s ta ta >o*to c u r a , ccvsl c o ­
ni. ir.^ran l a n i n i - V-yn G a c c r - m e l o «->.-à r e r c.v.c o t r e m e s i . 
ro. Prrr.-.:-. S ' a i n r»fr ptice: a p . i r t i - e d i ! p r o s s i m o at i tun-

se^-<tar;o tii-.:a Federarle*:".», r o D i f a c o l t à \nz'.-iric ed al-
'•e; p e i . corr.p..cr.o Nanr .urz i tri m o t . v i h i r . n o i - .do t to l ' A s -
:! ec>rr.pac;r.o Mn.-r.-rucAM. *er-e- » e s p i r a t o ,\Y.e B e l l e A r t i a r m -
•art.i ;te."..\ r t i rt: R c i i u Fi'-t?] \ i>re q;c;;.-i c e c i s o n e fino a i 
o-.rr*-«"ft (>ì-t"'n-c <tl v - ' v v " | o ? : i n t e m n o ha l a s c i a t o l e 
re. G i a n n i T o t l . d i re t tore d t . s u e r u ^ h " tra i ?rupr>i m a r -
7.a.cro, e altre r»ersona::ti ' m o r e i e l o s c o s l i c r c : r.onmH-no 

-.1 <'. o N o " \ r . a s e m b r a a b b i a 
- c s i s t ti> a-;.i Tinnì. S i p r o c e d e ­
rà. as^.-r-scor.--» i t e c n i c i , a d u n a 
-ev i . - . o - . c ccr .ora .e . P>^r f a t t o il 
:emr<v> n--i Livori s o l t a n t o la 
> fct-.-.r.rn V i dec'.i i -snr.morati ». 
q.ieV.a .1 ie-*.ra. p r o v v e d r à .1 
m i r . t e n e - c .". c o n t a t t o c o i il 
n i b b i c> , -ci t u r i s . i e d e i c:*-
'.i-::*ii r f c c ' i t i s ì l e t r . id i z i cn i 
- o n - . i - e . Q i - .do s.-rr.r.ro to l t e 
!•' :"r"ir.:ca: ire N e t t u n o apri.i-
r -.a a-rr.-i"..-' n o n c i i d e V o sce t ­
tri». m a v.el s u o tr i . o n t e co", il 
qti . ' ' r.-;e-» _'.i c -ce in i . 

Conferenze e congressi 
della Federazione giovanile 

O c c i a"-> ore 19.30 a Prirr.« 
VA:.e 1: p i t t o r e Vgo Attardi terrà 
-ir..» c o n f e r e n z a » ' g iovan i s u . 
F c ; ì v a l dt Varsavia, O c e i afa-
ore 19 a C.rottaferrata avrà iuo-
r o i: C o n g r e s s o ùel c i r c o l o pio­
v e n t e cor . iun i s t* c h e *arà pre-
! .Cuu:o tiiil c o m p a g n o Sart*xe.:t 

t e s t i m o n i a n z e , n e l c o r s o d e l p r o ­
c e s s o d i n a n z i a l la C o r t e d 'Ass i ­
se , c h e s i p r o t r a s s e p e r q u a r a n ­
to t to u d i e n z e d i s s e m i n a t e l u n g o 
c i n q u e m e s i , h a n n o a c c e r t a t o 
c h e e g l i , f in dai p r i m i g i o r n i 
de l s u o m a t r i m o n i o , n o n m o ­
strò a f f e t t o v e r s o la s u a g i o ­
v a n i s s i m a m o g l i e , m a , a n z i n o n 
le r i s p a r m i ò nò i n g i u r i e , n ò 
u m i l i a z i o n i , n ò b u « s e , f i n o a 
m a n d a r l a in g iro c o n i l i v i d i 
d e l l e p e r c o s s e s u l l e carn i . S i è 
a v u t a la p r o v a d i a l c u n e s u e 
s c a p p a t e l l e c o n i u g a l i , c u l m i n a ­
te in u n a r e l a z i o n e c o n u n a ra­
g a z z a . t a l e U b a l d a G n e o . p r i n ­
c i p a l e t e s t i m o n e d e l l ' a c c u s a . S i 
e p o t u t o a n c h e s t a b i l i r e c h e . in 
d i v e r s e o c c a s i o n i . E z i o C o c c i a 
c o n s i g l i ò a l l a p o v e r a A n t o n i a 
S a n t u c c i di t o g l i e r s i la v i t a . 

O l t r e a q u e s t o c u m u l o d i c i r -
v O s t a n / e . i l i per .=è n o n d e c i s i v e . 
c o n t r o il m a n o v a l e si s o n o le ­
v a t e d u e d e p o s i z i o n i , q u e l l a 
d e l l a s u a a m a n t e U b a l d a G n e o . 
e q u e l l a di s u a c o g n a t a . R o s a 
G i a c o m i n i . 

U b a l d a G n e o . u n a b e l l a ra ­
dazza. dai m o d i fin t r o p p o di­
s i n v o l t i . ha d i c h i a r a t o c h e E z i o 
C o c c i a , d o p o la m o r t e d i s u a 
m o g l i e , l ' a c c o m p a g n ò su l T e -
v t r e . n e i press i d e l l a M a g l i a n a . 
e l e i n d i c ò il l u o g o da l q u a l e 
i v r e b b e s p i n t o la S a n t u c c i in 
a c q u a , l a s c i a n d o l a a n n e g a r e . 
P o s t a a c o n f r o n t o c o n il s u o 
""•mante. la g i o v a n e d o n n a ha in ­
sist i to n e l l a sua v e r s i o n e , m a l ­
grado l e d i s p e r a t e n e g a z i o n i 
i: lu i . 

Ro«.i G i a c o m i n i . i n v e c e , in ­
t e r r o g a t a in Q u e s t u r a , r i f er i 
c h e il c c g n . V o l e a v e v a m a n i ­
f e s t a t o il p r o p o s i t o d i sbaraz -
-ars i in rrtedo d e f i n i t i v o di sua 
" t e g l i e p e r r e t e r s p o s a r e U b a l ­
da G n e o . G i u n t a in C o r t e d'A« 
- i se e r i ch i e s ta se c o n f e r m a s s e 
l i s i a d e r o s i z i o n e . Tto<i G i a e o -
•'•::ni fu c e r ò prct.ittor.i^'.i di u n 
i r s m m a t i c o e-.vi^xlio- r i t ra t tò 
't d i c h i a r a / i e n e resa in Q u e ­
stura. a c c u s a n d o i f u n z i o n a r i 
.ncc.ric.iti d e l l e i n d a g i n i s u l l a 
-porte d e l l a S a n t u c c i rfl a v e r -
"liela e s t o r t a , s ia s o t t o p o n e n d . v 
\ i a r r a v i m a l t r a t t a m e n t i , n o -
-c-stante si t r o v a s s e in i s ta to di 
- ìvunzata g r a v i d a n z a , s ia la-
• c i a n d o l e c r e d e r e c h e . in u n al-
•ro loc?Te d e l l a Q u e s t u r a , a l tr i 
">ol.z:ottì s t a v a n o p i c c h i a n d o s u o 
m a r i t o , i l f r a t e l l o d e l l ' i m n - i t i V 

P e r q u a n t o r i n i a r d a IThalrli 
G n e o , la p r i n c i p a l e t e s t e d'ac­

c u s a . i d i f e n s o r i d i E z i o C o c c i a , 
a v v o c a t i E m a n u e l e L i s i e A l e s ­
s a n d r o D i a m b r i n i P a l a z z i , h a n ­
n o s o s t e n u t o c h e e l l a n o n è te ­
s te a t t e n d i b i l e , p e r c h è E z i o 
C o c c c i a n e f e c e la sua a m a n t e 
e p o i l ' a b b a n d o n ò , p r o v o c a n d o 
in le i i l d e s i d e r i o d i v e n d i c a r ­
si. C o n t r o q u e s t a tes i , i d i f e n ­
sori d i P a r t e C i v i l e , a v v o c a t i 
\ ' i c o l a M a d i a e S a l v a t o r e L o 
M a s t o . e i l P . M. d o t t . P e r o n a c i , 
h a n n o a c c u m u l a t o tut t i ^li i n ­
d iz i a c a r i c o d e l l ' i m p u t a t o , c h e , 
i n v e r o , n e l l ' i n s i e m e , c o s t i t u i s c o -
n o u n a m o l e imp:cs . - ' o : i ;mte . e 
h a n n o p u n t a t o s u l l a p e r s o n a l i t à 
di E z i o C o c c i a , c e r t o n o n e s e m ­
p l a r e . q u a l e r i su l ta d a l l ' i n s i e ­
m e d e i s u o i at t i . La c o n c l u s i o n e 
."* s ta ta q u e l l a a n z i d e t t a : r i g e t -
• a n d o in p a r t e la t e s i d e l P . M. . 
c h e ha c h i e s t o la c o n f e r m a d e l ­
la c o n d a n n a a l l ' e r g a s t o l o , i g i u ­
dici d e l l a C o r t e d ' A s s i s e d ' A p -
n e l l o . p r e s i e d u t a dal do t t . G u a r ­
d e r à . h a n n o c o n d a n n a t o l ' ini­
m i t a t o a 26 a n n i d i r e c l u s i o n e . 

S i è r i p r e s o ier i m a t t i n a , d o ­
n o u n a i n t e r r u z i o n e d i q u a l c h e 
i t iorno. n p r o c e s s o i n d i z i a r i o a 
c a r i c o d i P a o l o Z a n z r i l l i . i m p u ­
tato . c o m e è n o t o , di a v e r u c c i ­
so, p e r m o t i v i c h e l ' a c c u l a n o n 
ha p r e c i s a t o . F e l i c c t t a A t t u r o , 
r e c i d e n d o l e la g o l a c o n u n c o l ­
t e l l o d a c u c i n a in un p r a t o no i 
p r e s s i d e l l a B o r g a t a F i n o c c h i o . 

N e l l ' u d i e n z a d i i er i è s t a t o 
a s c o l t a t o il m a r e s c i a l l o d e i c a ­
r a b i n i e r i G i n o A l v e m i n i . i l 
q u a l e , n o n a \ e n d o pres-o p a r t e 
a t t i v a a l l e i n d a g i n i , n o n h a sa-
n u t o s p i e g a r e p e r c h è a l c u n e 
c i r c o s t a n z e che f i g u r a n o in u n 
r a p p o r t o da lui r e d a t t o n o n c c l -
' i m i n o c o n c e r t e r i<u l -anze p r ò . 
'•essuali . E* s t a t o qnin- ì i i n t e r . 
- o r a t o il c o m a n d a n t e d e l l a te -
icr.za d e i CC. d e l l a z o n a , ca­

p i t a n o A m e d e o B.r.r.chi. il q u a -
'e . p e r o . e * s e n i o in l i c e n z a ne l 
r*cri"•do de l dehtt .v e d e l i e s'.ic-
c v s s i v e i tdr .^ in i . r w ha rj'itu-
:o d a r e - . ' • -« ina i n i : c a z : T . e . 

Cercansi testimoni 
C h i u n q u e a. ts--e as.-_-::to al-

V u . c t J e n t e accadute» in vid G 
H Morc»?nS e r.e: eorso ite: q u a ­
le il «:c;:-.or D i n o Ce.tarosi e s ta­
t o t ravo l to c o n i". s u o cie'.orno-
:ore C.A u n 6 i i : o r r e z / o mi l i tare . 
t a r e t h e c:>era meri tor ia metter . -

Misterioso ferimento 
di un casellante a Palidoro 

l 'n mitili-! lo->(> liuu> / " ' h t a t o 
s c o p e i t o Ieri u Puhiloro. a qtml-
e b e (tecm.i di c r u l o n i t i n Uallu 
n o s t i u c i t tà hiiihi limili ierrovia-
1 In R o m n - C l v l t a v e i c h l u . Alle ore 
7 HO del mt i t t ino In s ignor» 
r-Yatirii Kruniesc l i ln 1. mo.'.lle de l 
c a s e l l a n t e I'IIMpinti' Ia-n/.i ili '2-i 
unni . aOititir.it 11! -Ilio c a s e l l o 
ti rinviarli', n o n v e d e n d o t o m a ­
i e li m u n t o , c h e crii u s c i t o du 
ci'.iulcbe ti"ii;io. è andiit . i a l la 
S'iu rici'ieii 

Ad u n t u i t t o nel press i del'fi 
strinili Ila M o r t o un'nuihru: si 
è avv i c ina ta e M è iiccurtH c h e 
e i a il mari to II t i t o l a n e g iaceva 
i er t e m i con il vo l to ."sporco di 
sn i ' cue . 1! corpo c o p e r t o ili II-
v . d u i e i" in pri l la «d vu.ii viva 
jitflta/ior.e 

I o irloviine d o n n a hn fermnto 
u n ' i i u i o ili ni,-.•.,!•_»..»jo ed hn trn-
•'Portntu ali o s p e d a l e di .Santo 
Sp ir ' to 11 uiiirito II g i o v a n e «̂  
s 'u to l i c o v e i n t o in o.s ervi iv lone 

quatte rose se t ic intende — 
e t i d icesse che perfino ti co­
gnato della motjlie è d'uccor-
</o; e poi si von.iujlioisc cuti 
altri dodici parenti e a/fitu e 
vi dicesse ogni volta che le 
diecimila lire s t a n n o per ar-
ruflfc . y.bbenc: l u i piotere­
ste la sensazione che .siCfe al­
meno dodici volte più ucco 
delle diecimila lue the vi so ­
n o state promesse 1111 a n n o 
prima. Tutto sta poi a vede­
re se le diecimila lire anim­
ilo o no. O quando arrivano. 
Ma questo con ti miliardo del­
la rrictronolifaiiu n o n c'ci ifni , 
naf iitfi/i/icnff. 

Munre poco dopo 
un incidente stradale 

.\n;;< lo I ' on /o ili 30 a n n i abi­
t u i n e u K.m ( V i u i c o è m o r t o ie­
ri 110:1 e a l le 1,45 al P o l i c l i n i c o 
in f-cL'iilto a l le fer i te r iportate 
n e l l ' I n c i d e n t e de l ln s t n i d n a v v e ­
n u t o nl le ore '-'1 di d o m e n i c a In 
loculitn 1- l i m e b io . 

Oxsevpulorio 

Airiva il miliardo! 
VIII è a n n a f f i i m a notizia 

molto ori'/i/ui.'C l.a no f i cm di­
ce 1 he alla metropolitana di 
Iloma sarti dato un altro mi­
liardo. fonie? Ode die la 110-
ti'ui i i o n è affatto originale? 
Leggiamo Itene: « 1/ri inificir-
dii per la metropolitana di 
/ tonni. Il decreto legge sarà 
definitivamente approi ato a 
Montecitorio alla ripresa dei 
lai uri ». 

•.Voii i i è dubbio: la notizia, 
effettivamente, non è origina­
le. Dei e essere quella di cui 
si jKirtò dodici mesi fa nella 
anticamera del ministero, e 
/ i t quella la prima volta che 
le agenzie ne diedero notizia. 
Poi passò all'esame del m i i u -
•itro e et fu un'altra aijcnzia 
che t/rss". anpiirtfo. che il mi­
niai ro slam leggendo la pro­
posta. Poi se ne par-Zi} al pre­
sidente del Consiglio, il quale 
sembri) fax orcvole, e l'agen­
zia di stamjxi ce ne tenne in­
formati. Uopo alcuni mesi di 
silenzio -M ri tmi il Consiglio 
<lct ministri, che espresse, ma­
gari, uri jxtrerc di mamma. E 
l'agenzia Io disse, perbacco. 
Toi la proposta giunse alla 
Commissione del Senato che 
tiene' oìmente l'accolse (e la 
solita agenzia non ci fece man­
care l'informazione, c o m e e r a 
giunto). Adesso, dunque, la 
proposta pascerà il 1S aprile 
alla Commissione trasporti 
della Camera che, in sede le-
tylativa ci darà questo mi­
liardo 

Immaginate se uno vi pro­
mettesse diecimila lire oggi. 
poi si premuraste di raccon­
tarlo alio zio e di tcnerrt in­
formati che lo zio ; « r e s ia 
d'accordo: poi ne parlasse al 
cognato della moglie — che di 

COAVOCAZIOiM 

Part i to 
Istruttori iti Coni ZtlVin •_,;. j , ' . o • 

l'I !» ' l | . ' . ; i i ..-. 
Tutu le lenoni premiano a tir riti­

r i le urg»nl« materiali tt impi m Ttìi-
rationi nella «tr i t i di oggi. 

La riunione degli organiiritin . - - - - >-
r^T.. .vi i i i . .iti |. r i|.. >'i s v i .il Mi i'i 
1 ••! ;ori hi -; i. 

A.N.P.P.I.A. 
Li seiioni mandino <ju.i'- n-.i n !'•-

<!« M I ..no a ra.rj-i" .!••! mvi« t ; l t . 

•tallio e TV 
l'IlOUItAlWMA N A ' / I O N A -

L.K — 1, a. Vi, 14, 20.140, 23.15 
Giornali radio. 11,30 Piero 
Piz7li!oni e li s u o coinples.so. 
11,45 Musica da camera . 12,15 
Orchestra .Millelucl. 111,15 A l ­
bum mus ica le . 14.15.14.30 A r ­
ti plast iche e f igurative. Cro­
nache musical i . 17 Voce de l le 
m o l t e acque . 10 Orchestra na -
polotann. 1(1.30 Questo nostro 
t empo . 18,45 Pomer igg io m u ­
s icale . 19.45 La v o c e dei la­
voratori . 20 Orchestra F e r ­
rari. 21 II mis tero del eaud lo . 
del do lore e del la Rioria. 22.45 
La bacchet ta d'oro. 24 U n i ­
rne not ir ie . 

SECONDO PICOGIIAMMA 
— 13,30. 15, 18 Giornal i radio. 
9.3o Spet taco lo del mat t ino . 
Vi Rasccl e le sue ean7i>nl. 
14 II contaRocce. 14.30 Scher ­
nii o r ibalte . Argento v ivo . 16 
Terza pagina. 17 Zibaldone. 
19 Classe unica . 19.30 Kros 
Sc ior in i e la sua orchestra . 
20.30 11 m o t i v o in maschera . 
21.30 Te lescop io . 22 Concorso 
pianist ico. 23-23.30 Sipariet to . 

TKItZO PKOGKAMMA — 
19 Storia del la letteratura 
rus ia . 19.30 Iniz iat ive c u l t u ­
ral i . 20 L'Indicatore e c o n o ­
mico . 20.15 Concerto di i>snl 
sera. 21 II Giornale del T c r -
70. 21.20 Le sonate p t v c l a v i ­
c e m b a l o di D o m e n i c a Scarlat ­
ti. 21.55 Ales sandro Manzoni . 
22.25 Ludwig van B e e t h o v e n . 
22.55 La Rassegna . 

TELEVISIONE — 17.30 V e ­
trine. IH.15 Sntra dalla c o m u ­
ne. 20.30 Te leg iorna le . 20,50 
S e c o lo sport . 21.30 La pos ta 
deirli sport iv i . 21.50 Ul t ima 
recita. 22.20 L'uomo deì la s a b ­
bia. Telef i lm. 22.50 Repl ica 

te leg iornale . 

I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I t l l l M I I I I I I I I 

ALBERTA CARINI 
e GIUSEPPE JACCHIA 
alla Galleria d'Arte 

«La Fontanella» 
O g g i a l l e o t e 18 a v r à luo^f» 

a l l a G a l l e r i a d ' A r t e * La F o n ­
t a n e l l a » in v i a d e l n n b u i n o 194. 
la v e r n i c e del'.a M o s t i a P e r s o ­
n a l e d e i d i p i n t i d i A l b i v t a C a ­
rini e d e i d i s e g n i d i G i u s e p p e 
J a c c h i a . 

M e n t r e la p i t t r i c e A l b e r t a 
C a r i n i s i è S ia n l l e r m a t a in 
p r e c e d e n t i m o s t r e , G i u s e p p e 
J a c c h i a si pre . - enta a R o m a p e r 
In p r i m a v o l t a , p r e c e d u t o d a 
a l t r e m a n i f e s t a z i o n i n e l c a m p o 
a r t i s t i c o e p r e s e n t a t o da Y V O I Ì 
D e B c g n a c 

La m o s t r a r i m a r r a a p e r t a s i ­
n o al 14 n p r i l c . 

ACQUA ACETOSA SDII PAOLO 
HlMVItALI. KFFKHYESl'EXTKX.VTWlAaLK 

CONSEGNE GIORNALIERE 
1 . 1 0 1 

/ , .'Sfii, :v;r/<w<-//v.-?//,.//.y//^^ 

APERTURA STAGIONE PRIMAVERILE 

CONSAR 
Vii looeolaoa 491-ViaAppia I m a 42-44-Via Ostiense 27 

I 

VESTITI PURA LANA 
lire 4 .900 

lire 1.300 
Io<! !n ror.'.atTo c o n la farr.t.;:ta] tf' 

Ce. larosi . m VIA Trev i so l a tffii •ss,-/**,, ~ w,T7s,;/»..<w. »,:>»,,..•^7^,^/^-,Af1 

CIACCHE 
lire 3.000 

i 
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UNA PREZIOSA TRADIZIONE CHE MINACCIA DI SPEGNERSI 

I buongustai chiamati a raccolta 
per la di lesa della cucina romana 

Gli scopi dell'associazione romana fra utenti dei pubblici esercizi c'è 

vino bono, cucina bona, e clie ce vai a ' fa Y — Gli scanzonati 
- « Dove min 
versi del poeta 

» D o r è t i m i c'è v i n o b o r i o , 
e t i c i n a homi, e che ce. vui a 
fa".' So' paesi senza fantasia, 
senzu vita... ». dice i l p i t t o r e 
Dun-jhi, da ( l u o t t o t i s t u i o . V a i 
i n un paese, manui i n a l i - , b c t ' i 
lìL'UVio. t i « m t i ' r o l u r i o », e w a -
uari ( i s i*» t i HI a l e d o p o che 
hai fatto cinquanta passi dal­
l'osteria. « K ( i l l u n i , sei u n no. 
ino r o t ' i t i a t o . . . », 

Roiini deve m o l t i ' d e l l e s u i ! 
f o r t u i t i » ui fasti di T r i m r t l c i o u t ' 
p d u r o n i ut t e m p i del lìciti 
andava fiera per i s u o i p i a t t i 
• ( iti l i r o t i n i I M I * , p e r i v u o i « m e ­
l i t i» d i fama m o n d i a t e : 

. . . r i s « p i s e l l o — alles-Mi d e 
v a c c i i a e R i i l l m i i e c i o — j tnro fo -
l a t o . t i i p n . i , s t u f a t a c e l o — e u n o 

C o n l « / i o n i a sparita, se ne 
sta nudando a earte quaran­
totto anche il p u t t o d e i o t i o n 
r i n o e d e l l a d u o m i c u c i n a . I n 
definitiva, a t t i m o i ' l i i i t i d u i bal­
zelli e dalle tasie, oli osti ed 
i t r a t t o r i , p e r forza di cose, 
prendono la r i c a t t a s u i p o p e -
ri c l i e n t i , e c o s ì , n o n si beve 
p i ù e u n i i s i m a t t a l a p i ù c o m e 
u n a v o l t a 

R o m a s i n l A r e n t u n i l o u n u c i t ­
t à , per dirla con D o n i / h i . . t e n ­
t a • fantasia » ; e q u e s t o è [ira-
ve. I caricaiuritti s i s o n o sbiz­
zarriti a presentare in t u t t e le 
s a l s e il p o v e r o c l i e n t e r o m a n o 
alle prese manuri con un co­
ietti d'abbacchio p e l l e e o t t a . 
a t ' t ' e l e i i a t o d a l Frascati • fu-

per migliorare i l l i v e l l o q u a ­
l i t a t i v o d e o t t esercizi; c o n s i ­
g l i a ri* al turista e al b u o n -
o t i s t u i o i l o c a l i « s i c u r i » f t m 
c e n t i n a i o , a p p e n a , s u s e i m i l a ) ; 
d i t i i K ' U f j l i u r c l a c r m d e l v i n o 

«tt i t l u t f l l t j i e i i t c 
ti p r ò d e l « s o l 

i n -
e . 

perche n o ? , d a r e / i n o l m e n t e 
i l l e s t a m p e una i t u t d a u a s t r o -
u o m i c a d i Ruma. 

« V e d i , c i d i c e v a Aldo D u i n i , 
t e a r e t u r i o d i questa curiosa e 
fu» ii e t i t e ri tu a s s o c i a z i o n e , l ' o p e ­
r o d i r i . s u i i i i m e n t o c h e v o n l t a -
mo fare n e i p u b b l i c i e s e r c i t i 
n o n rerre s o l t a n t o a l c r a p u l o ­
n e , al b t i o n o i i . t i c i o , m a p u r e e 

c o i i d u c e u d o 
p r o p a g a n d a 
f a t t o l i ( / t u d o » ; o r j / a i . i - c a r e 
t u i e , feste e t r a t t e n i m e n t i , 

il p u t t o d e l t a c u c i m i e dei v i n i 
r o m a n i , fenomeno q u e s t o m o l ­
t o p r a v e per una città c o m e l a 
nostra, dove a n c o r a è t u o il 
c o s i l i m e d i m m i p i a r e a l l ' o t t e . 
ria. quando e p o s s i b i l e , p o r t a n ­
d o s i u u t o a r t t ( e q u i n i d a c a s a 
fri f a n t i l o c a l i , m e s s i s u a l -
l ' i i m e r i r a m i . v i s t o s e s c r i t t e n o n 
s o n o ut! r e c l i c i l r i c h ' a r n o d e l l a 
m e d i o c r i t à , e d e l « bluff », in 
t u t t o e p e r t u t t o : v i n o di imi -
r i a m i n o , c i i c i u u ( q u a n d o p u . 
r e ) d a v a p o u e r i t i o r m t f e / 

G l i o s t i , i n v e c e i l i r e a p t r e 
c o a l t r ^ a i i d o s i c o n t r o l'Associa-
r i o n e dei c o n s u m a t o r i , dorreb­
bero durs-i p e r i n t e s i ed a s c o i 
f a r e j s t i a o c r i m e u f i e d i c o n -
s t o l i , d i s i n t e r e . s t a t i , e t t e t ' i -u-
p o l i o t o r o r i v o l l i , p e r u n ' o l i o . 
rare e m e r i t a r s i c o s ì f i i u m r n -
t'indo aiiclie il j / i r o dei propri 
affari) il n o m e che p o r t a n o . 
S o i m i c u s t o d i d i u n o d e i p i a . 
ceri p i ù elementari, e fonda-
mentali della vita, e n c l l ' e t e r -
c i : i o di q u e s t e d e l i c a t e m a n -
t i o n i , ( l e b f x i u r i ber i m e r i t a r e 
d a i r o m a n i , c o s ì c o m e m e r i t a ­
n o i l p i a t i t o del p o e t a , q u a n d o 
e a u f i t : 

S i mi 1 f r u l l a u n | n n s l o r i > c h e 
mi- M-OCCI.I — ine f e l i n o u l i e v e 
i- c i u c i l o a i u t o a i v i n o — p o i me­
la c a n t o i- s e g u i t o «-r c u m u l i l o — 
t o r d e s t i n o i n . s a c c o c c i a . 

K I C ' C A I t D O M A R I A N I 

U n i i l i e l l . i i n c i s i o n e ili T e r r a r i r a i ' p r e s r n t . i n t L ' p o e t i a b r a c c i o i n u n a o s t e r i o l . i r o m a n a ili-U'rUlO 

s i n o d o d e sars icc t» e fi'C,.iti-Ili. — 
Poi f u t t o i l e c a r c i o f o l i «_• i*r.i-
l l t l l i — e t i t i g n o c c h i d a f a c c e 
I T p e i c t t a c c i o — ' n a p i z z a , n i -
c i c s c i n t a <le l o s p a c c i o — e u n 
ig io-Jo ic . . ' d o c igna l i . ' e u c c e l l i — 
Infi l i ' - . p e p i ro i . i s o t t a c e t o — s a ­
l a m e , m o r t a d e l l a e c a c i o f t o n . ' — 
v i n o ( l e H i ' t o p a s t o e v i l i d 'Or­
v i e t o — e p i x i i r i s o l i o ( l er P e r f o t -
t . i n i o n - •— c a f f è e c i a i n m e l l e .. 

.S't b e i è v a un l'ino, a q u i n ­
d i c i b u i o c c t i i i l fiasco, sema 
l'enuale i n ( u f f a / f a l l a , r o m e 
c e n e d à fede il friulano Lo­
dovico Le parco, n e l s u o « L e -
p o r c a m b o alfabetico otlavurio 
quadratoni» in lode della città 
et v i n i di . A l b a n o ». che c h i u d e 
in bellezza con l'ottava: 

N o n p l i c h i , n o n A l c l r . n o n viri 
d 'Ot icRl in — n o n d i e o a , n o n d i 
Gl ia . d'Ko.-i b o t t i g l i a — n o n c a ­
n e a . n o n V e n l e a c h e c r e a B i s e -
Rh.i — C h i a l i t e . N a i t e . A l i c a n t e 
o di M a r s i g l i a — n o n d ' A s t o r i . ! . 
Liprurir». E t r u r i i t o V e g l i a — d i 
O r n o . V i p n o . B i l b a o . O r n o o 
S i v i g l i a . 

ori i - s n l t i i r i o i i e del c a n n e l l i n o 
d i o l i b a n o e d e i l ' i n i tutti d e i 
C a s t e l l i . 

I seimila osti e trattori ro-
i n a i s i pure r i v a n o o p p i « n p o c o 
n i f e . s p a l l e (ti t i m i uloriosa tra. 
d i r i o - i e . c o n b u o n a p a c e di Al. 
(redo alla Chiesa Suova, f i o r i i 
ai Fienaroli. Amedeo alla L * m -
( j ' i r e t n : . f i l i t i u v i c o l o S i e r ­
r a . R o m o l e t t o all'Arco d i f u r ­
t i : i ' e f t i i n i ' i r i r i e f a n n a. ' ir i f>di-
v i r b e n u e n r a c o n fierezza leu-
y o n o v i v o if b u o n n o m e delle 
o s t e r i e romane. 

D i c e v a . l ' o s t e di via Itene 
detta. 

S: V ? - n l i l e m a l e a l l e b u d e l ­
la — v e : : . t e a b e v e q u i d a C a ­
c a r e ! Il- . 

quando :r>:i ci averti cf.-e i l 
. - i n o . v i i fi.e ' • i n o . , »i f;;tel l .- i-

r o . ' p u i r ' i r i (-s*i p o t r e b b e r o o p ­
p i rt ti il-» : are q u e l l ' i n v i t o , s e t i 
: n r e i t e r i - , o u c s t u r i e n . ' . ' . t>i una 
e n t i d i r o t r i r u r n ? Q u i n t i i>tf> 
r trattori possono vantare an­
cora o - i p i r o u o r p o p l n » l a c u ­
c i n a Cile ha c o s t i t u i t o u n o d e i 
richiami p i ù i r r c . t i s i i b i l i d e » 
p i r a m o n d o e t t e s'ni s u r r . d u f i 
i l ; c ' T e q r i • " J I ; ' ; K I f d'ar-ifirp I a 
Kor.-ia ? 

C o d a .1 !.i v . - i c :,. - t - p i ' i: • 
z a qu. ' .s: c l a s s i c a — c u s t n - a . ' o r t e 
•• r a r a — c h e e s à pe* I J O -nat;-
«tiore — pr .er . t e a f f a " . ) .r . fcr J I ^ 
— l o s 'v i fè ' .o c o n s e l l e r ò , c d o r O -
?n — c w o r.cr yuc;o e t u t t o : r -
< a r t o c c . V o — : » n p r o e r . n c r t 
b c i . c h c r n u j c o i o s o . 
o p p i , r e : 

G n o c c h i , t i r . o . ' r . tr:r>pa — j o i l i 
«pf^xa - . : c o ' l i p e p e r o n i . . . 

s u l l o », o p p u r e s v e n u t o a t t a 
p r e s e n t a t o m i ' d e f conto. E, 
poiché le c o s e s o n o andate 
t e m p r e p r q p i o r u r i d o , n o u è 
m a n c a t o e h i ha t e n t a t o r i b e l ­
l a r s i . r i c h i a m a n d o s i a i t e m p i 
d ' o r o d e l l e belle • tavolale » ; 
c o . s i , r e c e n t r m c n t e , un p r u p / i o 
d i b u o u p u s t a i h a p r e s o l ' e r o i c a : 
r i s o l u z i o n e d i c o t f i t u i r s i t u . so . 
c i i ' t a , i n otTe . ta n i f i a c c o e d e i 
s u o i t a n t i f a r t u s i n t i c u l t o r i , 
d a n d o v i t a all'A t t o c i a ^ i o n e ro­
mana fra u t e n t i d e i p u b b l i c i 
e s e r c i t i , p r e s i d e n t e l ' o t t u a p t * -
I l a r i o Romeo Marchetti, uuida 
anstronomira virente di Roma, 
nonché veterano dei aiorunli-
sti capitolini. Scopo di questa 
Axitirttizianc « q u e l l o d i f a v o ­
r i r e i l ritorno d e p l i o s t i e dei 
trattori alle m i p l i o r i tradizio­
ni; r a p p r e t e r t t a r e e tutelare, 
in oiini sede e circostanza, il 
cliente; patrocinare i n i t i n t i v e 

principalmente all'operaio. Se 
invece ili una m i n e s t r a , l ' o s t e 
o i l trattore danno all'operaio 
un « I m p i c c o l i i ' ». . ' c o t t o , s c o n ­
d i t o . s c u r a orassi; e se i i l t ' e c e 
d i un b i c c h i e r e d i v i n o s c h i e t ­
t o ali d a n n o una • eifeca ». 
quello là e. b e l l o e r o v i n a t o . 
(.'orni- lavora? V e d i , i t s i p n o r e 
r h e v a d a I f a n i e r i , i n via Mario 
de' Fiori, chiede alla carta il 
vino m i p l i o r c , p r e n d e u n a b o f -
tiiilui di Citatemi Ut fitte, la 
p a p a t r e m i l a l i r e , ma f i e r e ; 
l i e v e t i e n e e m i i n p i a m e p l i o , 
$emi>re a l l a carta, panando 
quello che pana, s'intende: può 
farlo. Ma per l'uomo della stra­
da, per l'operaio? 

f j n ' a c c o r r a p l i a d' i i n p r o i : r i s a -
fi osti e trattori, quasi tutti 
calati da Aviatrice, incompe­
tenti e u n i c a m e n t e o r i e n t a t i 
a f t a s p e c u l a r i o i i e , — n o t a n o i 
b u o u p u s t a i — s t a s o v v e r t e n d o 

itociclisfa m i e 
alle I ? f i di Traiano 

La R i t a i d i a di I', S S i l v e s t r o 
M u r i l i . u l t i iur l a l l e 22.\j m e n t r e 
p e r c o r r e v a v i a d e l l e ' l e i m e di 
T r a i a n o , h a r i n v e n u t o u n u o m o 
i n o n l i o u i i o . d e l l ' a p p a i e n t e e t à di 
50 u n n i , s t e s o p e r terra , i m m o b i ­
l e . a c c a n t o a d l i n a m o t o c i c l c t ' a 
l o v e s c i a t a . Il M a r t i n e l l i b* fer­
m a t o u n ' a u t o ili p:i 'sai ' i» |o e v i 
h a d e p o s t o l o M - o m w u i ' u t i a -
> p o r t a i i d o | 0 p o i a l l ' o s p e d a l e Ji^ti 
G i o v i m i i. 

Iv i i i i u n t o It p o v e r e t t o ha c e s ­
s a t o ili v i v i l e a c a u s a d e l l e fe ­
riti» r i p o r t a t e . N o n è s t t t 0 p e s s l -
1;.,V ! i l . » i « , ' i c o s l r u i i e i p . i i t i i o -
Inri d e l l ' i n c i d e n t e i n i d a l l e pi i-
m e i n d a g i n i p a r e p e r ò i h e l 'uo­
m o a b b i a e o / . / a t o co- \ I i m o t o -
c i c l e t t a c o n t i o u n c u I C M Ì I U I a 
n i n n o . Kcl l n o n r e c a v a i m i - è 
a l e n i d o c u m e n t o pe i c u i.o-.i e 
s t a t o nr . eora i d e n t i f i c a t o 

Gii spettacoli di oggi 

E' deceduto al Policlinico 
il conducente dell'ATAC 

K' de i e c l u t o l e t i m a " i n a l i l l e 
o r e 5 . 15 ni l ' u l t e l l n U o il l o n . l v t -
c e n t e U e i r . M ' A l ' A m i l i a N e i l d i 
u n n i CI i i b l t i m t e i n ;- u.'/.t i re l .a 
Cl l le- . i i N I I O M I . U Ner i c u i - . i a t o 
1 li u \ e n t t o t u i b u t o t-eiii tu :; iu-
>. l - ^ l m e e o i u l l / l o n l . M e n t i i - i*ni-
c lu \ i i u n i i n t o c u r r , ! 1.1 , / l i n e i n o 
ih-1 i l e p o n l i o d c U ' n / l i ! <\u i l i l 're-
i i i s t l t i u , t! Nei-i u . i s . i v n i a t o 
( ' u n t i l i i n n i p c - u i i t e Kilt. 

Una conferenza sull'uso 
dell'energia nucleare 

D o m u i i l <l l i l l e o s e J l !.• I! p i o ? 
C a r l o C n s t i m n o U p a l l i n i -.ni t e ­
nui • n P i o . - . p e t t h e p e r l ' u - o ili !-
l'i-ner'Mu m i e l e u i e t • K'i-i o i n i i n i a 
ltllllllV.il i 

I n c o H t e i o i i / n oi . - . i i . i . ' . a iu d a l 
e l i ('olii i l i C u l l i m i i l u i .u l ' i su-
u n u - -. s i t e r u \ m i t i l . i t ' u d e l 
t c a t i o • I>!-IIe Vl t t -Mic » In viti 
M o n t e A M I ' . O I I P l ' i 

LE PRIME 
MUSICA 

Pro Musica Antiqua 
I c o ' . i i p o n e n U 11 g r u p p o f'ru 

.ìfiiMi'ti a n t i q u a — I n c i t i n o b u t t o 
n e l '33 li B r u x e l l e s c o n l o s c o p o 
i l i tur ì l v l w - r t ! l e o p e r o m u s i c a l i 
d e i MeiAlo K \ o o dtM U U r n s c l m c r u o 
In e i l l / 4 o n l f e d e l i a l l o s p i r i t o d e i 
t e m p o Iti c u i n i i c q u e r o — h u t o ­
rnito Ieri u n I n t e r e s s a n t e c o n -
e t i t o i t i la K i u u i ' . i o n l c i i H o i i i o n i i 
n e l n u u i c lui p r e l e m u l o c o t n p o 
s l / i o t i l d i ( i u l l i u i i m u D o M u c h u u t , 
I i i i n c e s c o I . u l u l i n o . l i u l l l i m m c 
Di i f i ty , J i ) s i | i t l i i D e s p r c s . C l ò t n r n t 
f a i i n e q u U : . t ' i i u u l i i i M o i l U - \ e r d l 
eif u l t i i n- i tc-40 i n i i n t c h e v e n -
, ; o n o s e m p r e i c u l t / . / i i i e .->'» s t r u -
m e n t l i h e ì l i - v o c i i n i i 1 nt-^ili ]Mi.s-
' i i t l u MMI'^OIIO c a n ' a ' . e e o . i n i n n ­
i l e s c m p i i c l t A e ti»- -<-h-'//a -.:c-
ci>è 11 i l - i i i l t i i t o . p u r c o s i i n c o n ­
s u e t o nj»:i o i e c c ì i l i l i c h i è i ibl-
! u n t o a l l e c o m p o s i Moni d e l p i ù 
i e c e n t l s e d i l i , h u u n s u o c i l o r e 
p a r t i i o i i n , . ,. M u t i l e l ' r u / l e ul 
u n t i l e l e o p e r e e s e g u i t e . s embra­
n o t o m a i e ti n o i d u t n | i » t e i l o s c 
l o t i t a n i i n / e u r e t t o d e l l a sutftje-
s t i o l i e iN | s u o n o o (te l i l i s t r u o r -
i l l t i i ir lu c o m p o s t e / / « de i j l l e-se-
i l it i»tr» f i 'u d i l a t t o c h e K m / I » 
a i r i t n p e y t u i . ni hi s e i l e t A et» a n c h e 
a l i a d e d l / l o i i c i l e i ; | | u n d i c i In-
•et p r e t i i h e f o n n u l i o 11 c r t l p p o 
ì'ro . V I I M K I . - tr i f iqua o s i l i t a n t o 
' o i t inti l i t m i m i n i u - l r h e c h i 
a l t i h - i e t u i t«-n p i ù n m m i e n t e 
i i v c o i a p t i ' r e n i n i i i a>( 'o l ture dui 
\ Ivo 

II p u b b l i c o h a - . e s u l t o la d o t -
•il e l e l e v a t a i i i i i i i l f e s t a / l o n e 
e s p r i m e n d o c o n a p p l a u s i u s u o 
I n t i - r e - s i i t i i e n t o 

ni. / . 

CINEMA-VARIETÀ* 
A l h a t n b r a : « D o v ' è la l i b e r t à » 

c o n l o t o e i l v l s t a . 
A l t i e r i : « I l tt'boro d e l UuirVulu > 

c o n S n b u u i l v l s t a . 
A n i b r a - J o v l n e l U : « I n f e r n o » c o n 

l i . K y a n u r i v i s t u . 
P r i n c i p e : M o r t i d i o a u r a c o n l> 

M a i t i n e r i v i n t a . 
Vi- i i t i in A p r i l e : 0 1 o c c h i c h e n o n 

s o r r i s e r o c o n h. O l i v i e r e i l v 
V o l t u r n o : L ' u l t i m a n o t t u v o n J . 

t i u b l n e r i v i s t a 

CINEMA 
1 1 cacciatori 

l ' a r a d i n u c o n 

i tuplUcabt-

C a l l f o i -

Rischia di morire 
avvelenato dal gas 

1̂ * stato salvate» appena in ttinj)D 

A meno di ventiquattro ore 
di (li-«t<miii (lairineidenti' pro­
vocato dal £.13 in un apparta­
mento di via Annio Felice D, 
del quale abbiamo doto Ieri no-
tiiia, ieri inattitia alle 9,35 nel­
la stanza da b.if,'no della fa­
miglia Morablto in via Tom-
itias-o Salvini 21, una fu<;a di 
yas, anche stavolta per fortu­
na senza consi'uui-iue irrepa­
rabili. ha costretto il pensiona­
to Vincenzo Morobito di nnni 
CU a riparare all'os-peclale col­
pito da into?iicazion(\ 

Allo 9.35 iì .signor Morabito 
si ritirava nella stanza da ba-
bno per far.~-'i il 003110 quando, 
ad un certo punto, sentiva nian-
corgli l'aria. Fortunatamente 
riusciva a chiamare aiuto. So­
no intervenuti prontamente i 
suoi famigliari che hanno chia­
mato una autoambulanza dolio 
Croco ro.«a che ha provveduto 
a trasportare il Morabito allo 
ospedale. 

Trovati un anello d'oro 
e una borsa con 20 mila lire 

Il t a s s i s t a I>UÌKI F o g l i e t t i , a b i ­
t a n t e i n v i a d e l M a s c h e r i n o , l in 

Luigi Deyana in un memoriale 
racconta le fasi della sua latitanza 

Il 19 aprile il sardo comparirà in Corte «l'Appello dove verrà 
discusso il suo ricorso contro la condanna inflittagli per l'evasione 

II p a s t o r i - c a r i l o L u i ! « i D e y a ­
n a c o m p a r i r à i l 19 a u r i l e di-
n a n / i a i l a C o i t e ( l ' A p p e l l o , d o ­
v e v e r r à pre«- > i n f - a r n e il s u o 
r i c o r s o a v v e r . - o n l ' a s e n t e n z a 
d e l t r i b u n a l e , i n e E ! I m f l i s - e 
-.n c o n t u m a c i a ' i n a c n i i d n n r m a 
u:i . I M I O - l i c a r o - r e p e r la Mia 

t - lnrr . ( iro«a e v a ^ i ' i r . e d a ' c a n e 
r e d i R e g i n a C u t i ; , a v v e n u t a 
il IH f e b b r a i . , c o l 1J«5?. 

I ) prcice**-. i l i s c c o n In i s t ; - n . 
/ a è a l t e r o c e t i u n c e r t o i n t e -
r i ' s ^ c , m q u a n t i , i l - a r i l o c l u - , 
r o m e ò n o t o è o c c u p a l o d i a v e r 
p a r t e c i p a t o a l l a «•«iriKiuno-a r a ­
p i n a d i A l l u m i e r e c l . ( c o s t i 
In v i t a a l ! ' » p e r : u o ?>lar:o A r -
r r . n n i , ì i v r e h b e ? = p r " - ' i > l ' i n t e n -
/ ->•;»• d i r:u ' T T . ' i r " pi"" fi"*-» • 
pt-r s e q n o c o m e a \ v e n n e l ' e v a -
- l o n e i n C i m p . i ^ r i a d e l l ' e r i . . ' -
^ t o l ^ n o B e n i t o I . u c . ' l i 

I n i p i c - * ! q: >rni «-eif .rid' i v - -
?! i h " c i r c o l a i n ( i n u n a r e i ' 

r > i s » e n / * i . u n f-rltti-r'- - a r t - r i ' • 
•rrtr .n ' i i " i t r a ' ' . ' t i v < - ' u n r;'i>-
•,T « c n t . i n t i d»-ì D e v a n a n e r .••(•-
q u i e t a l e i i ' t m e r . i n n . i ' f » «-^ri'tii 
• In i ' a r d o d ' i r . i r i t t - : n . e > i iif-M:i 
: u a d e ì T . n o n e e c i - r . t ' r.«-ri*-. 

i n t e r e s s a n t i p a r t i c o l a r i n g u n r -
d r n t i l a s u n l a t i t a n z a 

D e y a n a a i r e r m e r i - b o c i n a v e r 
a s s i s t i t o a l l a c o t t u r a d i L u c i d i . 
n a s c o s t o d i e t r o u n a i h e r o . n e i 
p r e s s i d e l p i a z z a l e d e l V ' e r a n o 
e d i e s s e r e t o r n a t i , t r a n q u i l l a . 
m e n t e i n t r e n o a S r - n t . i S e v e r a 
c a s s a n d o a t t r a v e r s o l e r n a u l i e 
d e l l a r e t o t e . s n e i i d u i c a r a b i ­
n i e r i e d a l l a p o l i z i a 

Pellegrinaggio a Maufhausen 
al monumento al Deportato 

Il C o m i u » l o p r o m o t o r e p« r la 
ir'.iU5CUra7ìor.f ize. . M o n u m e n t o 
'.! tJ- 'porTdto l ' a i t a n o { i e t t o t. 
"• 'a i . ' : li.••«'Ti c o i i i - . - a i s i i ; » e — ' ' -
.; i d 1 : - : . i l . l n r i d e i C u i ! u t : : : ' i 
7..-.:; -:i f :i::-.:n.i. : . :•» : . . : / . t:. 
r,x_-i n ! ' e o r e 17 i n \::» Z.«".ar-
-<- . . : '_' :» r I i!e*i: .!;:• .) « t i o r c i ! 
t i..< r:"r u) p ' - . . e _ ' r : i i ( - ^ < . ' 

Un bimbo cade da 3 metri 
e si ferisce leggermente 

^1 frn: co 

r o l a a!'- m e n t r e i;!u('u'. a c o n 

u n a C'>et4ir>.eii «sul t c r r a - z z o d i 

m a ca*-a s i t a In t m Ue::<i C l r -

c o n t a l l u r l o n e T r i o n f a l e 1 2 3 . s i 

è « i p p i ^ ^ t t t o ac! ;I :J l u c e r n a r i o 

c h e h u l :npiov"»iM«rner . lc c c i l ù t o 

11 b i m ì y ) «• c n i l u t o d u : m ' n . -

t ( 7 / u i l i t r e ri'.ftri s u i p i u n e r o t -

l o . o or ' . tos t< i : . te p r o d u c e r . d o s l 

t io lo .:c<i fcr i ' . e ( ! Ìud:c ( i tv ? J a r : -

:. .:i ::i .1 i::«irnl d a ! « s a n i t a r i d e : -

: c s p e ! , i > d : ? « : l o S p i r i t o 

Arrestato dai carabinieri 
per furto aggravato 

I. *.»-..e.*.*.-,;L ;i::.'>*i.a;.T.'* ili '.' 
s u i l Ftt irf i to I b c c i u u d i 4 7 at ir i i 
- j :r . .c i . :at '< i: , *.ia (.Ha-i:."<- ( « 
r i n l 2 5 «• s : a : o t r a t t o l i . a r i e * : , 
d a L ^ t n u d i l g r u p p o intt-rii'-» u t . 
n t i C . i o s t , u . . . . e d e i «Turni-in:*!, 
Mi rr.ar.dut'> d i c a l t u r u s p . C c t ' 

10 :e!»u."aio b-.j. 
I s t r u i t o . e d e . 

nrr .« i-t r s u *.<i 

, c u m u d i 
I~*.J-*I>.i.*- Ci 

'Ì : iC- h i : : 
a'.o h--^i 
' ". 1 :u.i i 

;.(._ 'r -, ,c 

:r j.-.-.u'-O e a ' . i i 
. . i v u , . . . : i. . 

. .:;-<.:.o- ! . . ir. ; > 
( i'-r.r, ..-i 

PÌCCOLA enowex Glivia De Havillònd 
a Roma in iuna ci miele 

IL G I O R N O 

— O s « " . m a r t e d ì 3 a p r i ' t ii<£-
270». a . V i n c e r . 2 0 . Il c-o!c srT»zc 
a i i e 5 r 3 e t r a n . e n t i a l . t \Zh\. 
— n o l ! - l t m o d f m o i ; r a f i r o . N a t i : 
m a s "hi -r'-». 'err.zr.:-..c 55 M o r t i : 
ma.- . . ! ; 23 . icr.-.rr.*nc 17 M a t r i ­
m o n i : i . 
— n o l l f t x i n o meW'oro lr iTJ io . " i c m -

;ra 
20. 

:c r i - i t rxrrat 
m a i j : 

V I ó l E i L Z £ * S C O L 7 A B l l - £ 

— R A P I O - Pro;ra ir i iTia n f u -
n a l r : i . . e 13 C a n z o n i r . j u . . r u n ^ : 
lE.-i.ì ^ u i ' ' , , ) r.< * i r o t t -n . i ." - s r -
r o n f i o p r o c r a n u n a : o r e li.lS) 
Scf . crr . ; «.- r i D . i . t c . 15 T - ~ZJ - • . -
Etna; 21 30 T t . r . - . - r o . f , . S- L.^..-
c o r s o c : j r . : i : ; r< i . - T o r f o . ' m -
i K m i r i j : e r e 2 J . I 5 C--1 v . u . : - ' i 
S-T .a tc d i U S c a r l a t t i ; 2 _ ' . J 5 ,\\?-. 
.s-ir.dr > ' l i n z c r . : . 23.25 •_-. •".•.... 
v a n r , ( ( t : . i . - . i ( n . . T \ : - : c i." •'• 
tr.Tri» (I.\.i.i ( o ~ u r . : . .">5o ^i j i . r ; 
— i r A ì I t i ; . i ^ , s:r.-. : 2 ^ t . r . . i . . i 
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!.-» s e d e d i \ ; a S i c i l i a Y.'A i. i r > '• ' ' a t e . 
fey^or A l f r e d o D e P - ' . r t r t c r r . - . - , n o c r a s i o n e d*-IU 
p e r i l c r . r s o d i S i a t e l a a. la i e - , t e r n a i i o n a i e . d a l 10 ai 
n o n e s^I toir .a « A m i : - ! CJ-.'.CÌ •'• i.r.i\ o r R a n z i a 
i e l l e s ta t i f ' . ' . che a s r a r - . e : i ".-r..- ~'-Zl l e < -ì 
ti d e l i e r i l e v a z : c , n i t r a d : r l T . a l : • 
N e , irimcnzsin a l l e 57^.1 s i r r i -
r:>~e ;1 rr'.;r:r.<s d : r r c r . i »Ci p ~. -
. .^: ' ,ni dt:' .> <Ias:-. iavi-irrf'rivi il» 

i t a ' i a v 
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^; | f i ' e O.r.i ri.--":.i S t a r . o r . c T e r - j . t : 

' T i r - l ì rr a t t i r a r"."> 12 i n a r t c - l . ^ 
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• l e i . a r:'t<'. riarte i n e r a n r . i ad -_r. 
i . j r - . r , ( - i n ' f f r r t ' i »i 
-!i r.- .r-ri N e l i c i ' - ì i .!: «<-(•• 

(.•-i!c n - r r . r i s . r . o i n n r r e r a n ' . r r a i : r ' 
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t a ..r.iv 
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eoosc -Ki ia lo a i c n i a b . i u - u di S i n 
L o r e i i / o i n L u c i n a mi i Ixnaa ili 
s t o f f a n e r a lOi i i f i i i - i i t e ^«i m i l a 
l u e d a l u i r i n v e n i r . . i ! e l l a s-.-a 
a i i t o i u o l n l e il p r i i n u ap i i!«•. 

l ' n a n e l l o d ' o r o a 1-n I n o è -,: . i 'o 
t r o v a t o il p r u n o a p r i l e In v i a 
F l a v i a d a l s i n c o r Fi m e e s i o S i r -
e a n a a i u t a n t e in v i a ' l u s i , 'io e 
coi iM-Ri iato al c o i n i n i s - a i i a t o di 
P . S ili L ' a s t i o P n - t i i ! o 

Investita da un camion 
ne avrà per 50 giorni 

M a r i a S a n t i d i aO - l ' in i , a b i ­
t a n t e i n v i a S a v o n u n n l i ) , a l l e 
0 . 3 ."i i l i i e r i m a n i n a , n u - n t i v 
s . t t r a t e t -'.iva v i a d e l M i i . - i . - i ' -nc . 
a H ' a l t f £ / . n d i v i a . u v i i A n g e l i 
è t-ta^a l u t a l a d i s t i i i C n d a l 
c a m i o n t a r d a t o J t o u i . i 14:i .M4, 
p i l o t a t o d a C a l l i s t o F a b n - i v i . 
Iv i S . m t i . . ' . c a r a v e n t . i t a a l ,«:uolo 
h a r i p o r t a t o g r a v i f e r i t o e l i o I 
. - n n i t a r i d e l l ' o - ^ i e d a l e d i S a n 
C ì i o v a n n i h a n n o g i u c i . c a i o g u a ­
r i b i l i i n 5<l n i o n i i d i c u r a . 

S'inaugura la sez. efrusca 
al museo di Villa Giulia 
n o m i m i n i : - IH a v n \ l u o . ; o in 

t t . a U ' ^ u n i / l o i i e d e i l a s e / l o n e e t n i ­
s c a e t reHW'i t i 'p i . ' i r lun i d e l m u ­
s e o d i V i l l a f ; n . H a A l l a c e r l r n o -
u t a Inter'.'!-:r.i l. I ' : o - . i d e m e d e l -
.11 n e p t l l . b l i e o O'^I nl l i : 1 7 . 3 0 c i 
s a r à Iti \ e r : i l e » iii-r In s ' . o n i p a 

« festa della Primavera » 
organizzata dall'ENAl 

N e ! co.-i i i i . i -r- i J t ; : e a t t i v i t à 
d c l l ' E N A L j i er 11 1 9 5 5 t a r i i org i i -
niv./atev p e r di>-:te:»!ca 2 4 a p r i l e 
in p r i m a tKe-t.- i d e l l a l ' r l m i i v e -
rn» A::«i r e a :.*•/; . / .oim d e l l a m n -
n l f e ? ' . u / : o r . e [ .n . - ' . er ipcrnnr.o tr?» 
l ' i ; n i t r i e n t i . I! C o m u n e e 1 K i e 
t e provlr .c la ' . ' - i er II t u r i i m n . 
o l i r e u ! l ' !n l i ' . :n ' i i d e l l a ••caMni»-
t u d "lYin.: i . l e ! M o n t i , a v r à 
i . ; ' « n u n i n - ' . c i i f . rn ' - i e i l i « l i ­
t i c h e r a r r r v -e r i r t l i t l c a : : e n t e 
i i d ' ì o ì i ! * i t e e d -:: .a rn , - ' -c2"i i d e i -
ai *i.r*''.i l e . : ' i t o s p ' n ' n ( lai 
IHSS a d r«ar:. .'«rj't^ta o ! <j:»: !r l 
d'.-'. IW.-'.r'.ir. i 'Jc! rre - : :"Tin 
I n o l t r e i . « v o t ' e r à J - c o r t e o dt 
f a r r : i r f . f r . i * ; < : e : err-r,rrerfir.nn 
.1 t r a t t o o - : r : •- " t r a Trinit.-i . 
d e - M o n t i e J i. p i o v / a . e l i f l 
P'.r.c'.o 

TEATRI 

«Cenerentola» e «Traviata» 
al Teatro dell'Opera 

O K K I . a l l e o r e L'I. r e p l i c a d e l l a 
« C 'e l i e i en l i i ln > d i G. I t o s s m i 
( l i i f i l i i indo n . C5» ( I n e t t a d a l 
i i i i i c s t ro V i t l o r i o Cini . I n t e r p r e t i : 
( « l u n e t t a S u i i i o i i i i t o , G r . u i e l l a 
S e i u t t i , F e i i u i i i i l a C'ndoni, J u a n 
O n e i i i a , lat i W a l l a c e , Mesto H r u -
s c i i n t l n l e A r t u r o L a P o r t a . Mai». 
s t r o d e l c o r o Cit iseppi . - C o c c i . 
Hi-Kia d i P e t e r Kt iert . 

D o i n i i i i i . a l l e o r e 2 1 . p r i m a r a p -
prest ' t i t i i7 ioni ! i n a b l i i i i i a i n e i i t o s c ­
i a l e d e l l a « T r a v i a t a » d i CI. V e r ­
d i d i r e t t a da l m a e s t r o V i n c e n z o 
B e l l e z z a . I n t e r p r e t i ; P e n a t a T t -
l ia l i l i . F t a i u - o s e o / M i l a n e s e e i 7 m o 
H e e l i i . HeKia ili C l i o v a c c l i i n o 
F o r z a n o . 

« Assassino per forza » 
ai Satiri 

U,,'i:i .tilt. L'I.là la S t a l l i l e d e l 
g i a l l o d a t a la p r i m a deU'i i i i ] iOi-
t a n t c i ovitA f i . i l l e i - se « A s s a s s i n o 
p e r f i n / a d i -Marc A l b e r t S a n -
\ a y o n t u n U m l i o l i n - o l a , N a d a 
F r a s e l u . C o r r a d o e I g e a S a n i l i . 
F r a n c o F i o i i n i , A n i t a Ùntiti . F r a n ­
c a S t a l l i l e , Km il te» «_• G i a s o n e C i ­
ri l la . n i K l i e t t i A R P A ( C I T I e al 
r e a t i o . 

o r e u i t i d l z i o 

l l i i i n -
?:• 40» 

mi M . 
")'.»n VI 

A l i l i : O r e 2 1 : C u P e n n i n o i ' c 
t i U p n o « 1 c a s i t o n o u n e » t e e 
a t t i ili A . C u r d o 

U i u a i i l l i l l i i . K A M : I t l p o s o 
A T K M l l l ( T e l e f o n o -»m.5UI>: O r e 

3 1 . 1 3 : < IXÌ s t i . i t t a K e i n i n a d e l 
l i o l i l u i l n i s l t >. 2 n t l l d i G 
F u n i u l i a r . 

A U L A . M A C N A A 1 K N K O A N T O -
NIAN'O ( V i a l e M a n z o n i 1. t e -
l e f o n o 77C.-)8): O r e 10.30: C. la 
D ' O r i n i l a P a l m i e C l i r i s t u s > d i 
I . eOr im 

Kl . l . s r .O: O r e 2 1 : C o m o . 1 c a i r n 
d i V i a M a n z o n i di M i l a n o « C n . 
f e r i n a I v a u o v n a » d i L A n ­
d i n i v . ( P r e z i t f a m i l i a r i ) . 

b A I ^ \ S L h S U U l A N A : O r e 1U.Ì0. 
G r u m n i A r t i s t i c o IJL'IIO S p e t t i -
c o l o S a c r o . « Clirlstu.-^ » d i r e t t o 
d a C a r l o l l t t a . 

Ol- i l !A I U . I i . . l ' . l l ' l I M : Iti DOSO 
P A L A Z Z O S I S T I N A : O r e 21,13 

C.ia D . u x a i r t o • G i o v e m n o u -
p i o n e t t o > 

l ' I I C V M I K l . I . U : O r e 21.15: C. la 
f t a l u l e • D o n n a M a r a » di P . 
F e r r a r » H e e m di L A l m i r n n -
t e ( u l t i m a r e p l i c j ) 

Q U A T T R O F O N T A N E : O r e 
21 .15: C. la P a r e n t i . F o D u r a n o 
« I s a n i d a l e g a r e • 

S A L A P 1 K T R O D A C O I t T U S V 
V e n e r d ì a l l e o r e 21.15 «Il m i ­
s t e r o d e l l a N a t i v i t à P a s s i o n e e 
H e s u r r e / i o n e di N o s t r o S i g n o r e » 
a e l i r a d i A P i e r f e d e r l c l 

R I I t O T T O E L I S E O : O r e 2 1 : C. la 
I n c l c s c « T h e l i t t l e h u t t e » ( I . a 
c a i i a n r . m a i di i t o u u i n 

R O S S I N I : O r e 21.15- C o m o n ? r t l a 
s t a l l i l e dii-i-tU» d a C D u r - n l e 
« I.'.iv\->i r.ti d i f e n s o r e » dt " a 
rn> M o r a l e 

S A T I R I : O r r 21.15 fr im' - . i i 'n i • - '«-
t a l e d e l m a l l o i A s s a s « i n o n e r 
f o r z a » d i M G S s n v a v n n i n o ­
v i t à » 

V A L I . E . O r e 2 1 : C o m o U r l i n o ­
n e . ItantJ' ine. S a n t u a r i o . V o -
loi iCbi « C o m e l e f o g l i e > d i 
G i a c i l a . lU-e ia di 1- V i s c o n t i 
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Q fBKCWé AiL3BRTO SORbl 
HUAHVQHH P&ZLA PR|̂ »V' 
VOLTA U MACCHfrTTA ?Bd 
VARVi lIiNT£RPKETAZIQh/£ 

A . D . C . : T a r z a n 
n i t i i u l i l 

A n i u a i M i : 11 iaiAi 
L.. i'CvK 

i > , , . . . . . u . ti i . i t n i i e i L -
ie m n i . . v» l lde 

A i r o n i - : 1 p i o n i e r i d e l l a 
m a c o n i l . Laint'iuiiL-. 

A l i t a : l .u l u r n a i i n a 
A l i - y o n e : l i m l e usuri , di M a n i l a 
. u u u . i s i i u l i i r l : i n u i i i u e d i D i o 
i i i i i n t - : ii.n. u n n i K a l e l c o n K 

i i u . v n m 
A p u l i o : . u i s s i o n e s u U i d l o c o n T . 

c u r t i s 
A p i n o ; ' l e n a b r u t t a t a c o n J . D e -

l e k 
A i p u i a : KÒ>I v i v i a i i i i n c o n II. 

iwiKai l 
Vii i . . . . . . . i le (Ki-sldencL- l ' a l u i e i 

V. ie . in /L ti .^Uili letarli i c o n A . 
I le l ibi l i u 
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P«f. 6 — Martedì S aprile 1955 a L'UNITA* « 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
IN MARGINE ALIA XXV DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

l'Udinese continua 
Bella serie-miracolo 

Ma domani contro la Triestina e domenica 
contro la Lazio sarà chiamata a duri compiti 

A dispetto dcflli avuersuri e 
della «• cabali» il mircicolu 
continua; l'Udinese ha raggiun­
to la sua tredicesima partita 
utile consecutiva e Ita tutta 
Varia di voler miuliorarc il re­
cord stagionale della speciali­
tà, detenuto, come noto, dalla 
Itoina COÌI quattordici incontri 
scura sconfitte. E non sorpren­
de tanto la lini (/a serie attica, 
quanto la sempre viva fre­
schezza della .squadra e il &em-
prc ctcfato Titino di gioco che 
i bianconeri /ri 11 lenii sciorina­
no di domenica in domenica da 
circa quattro mesi sui vari 
rampi d'ItaVa: è una continuità 
che Ita del prodigioso e clic 
iscritte a buon diritto l'Udi­
nese tra le « {/nitidi .. protago­
niste dello sconcertante torneo 
di quest'anno. 

Ala dotte vuol, dunque, arri-
vare l'Udinese? E' al secondo 
posto clic taira o le sue ambi­
zioni puntano addirittura più 
iti ulto? Non è /«elle risponde­
re a questi interrogativi data 
la fluidità della situazione at­
tuale; forse meglio si potrà far­
lo martedì prossimo dopo il 
i iuoco piccolo « tour de force -
clic il campionato impone que­
sta settimana ai friulani con il 
recupero di domani contro la 
Triestina (un'altra s<tuudrn ette 
marcia n gonfie re lè) e la par­
tita di domenica con la Latio 

Tre partite in otto (n'orni 
non sono davvero uno scherzo 
e potrebbero giocare tiri man-
vini ni ragazzi di fìigognot clic 
/tanno già sulle intuite tv tos­
sine delle ventiquattro tappe 
sinora disputate; gli incontri, 
poi, non si preunnuuciuito /a-
eili per le caraiterisfie/ie pro­
prie delle avversarie: In Trie­
stina è una - cuaiuc! » veneta 
e perciò porta con sé tutte le 
insidie della guerra del campa­
nile, mentre la Lazio è una 
squadra dalla classifica tran­
quilla, ma dalle ambizioni vice 
e darebbe l'anima (del resto 
chi non la darebbe?) per bat­
tere l'Udinese e fil iere una 
settimana di gloriti. fica duri 
sono, come si vede, { prossimi 
compiti dell'Udinese, ma se es­
sa riuscisse a superarli con la 
stessa disinvoltura sin qui di-
mostrata, allora anche il IWilun 
dorrebbe cominciare a preoc­
cuparsi di (piesto miracolo di 
continuità creato da inganno. 

Comunque, se l'Udinese gira 
con una facilità che strappa 
gli applausi, nuche le altre 
compagini in lotta per il ruolo 
onorìfico di - v i c e campione» 
non mollano; la Roma, per 
esempio, e riuscita •— cottie si 
precederà — a pareggiare a 
Torino contro una Juventus 
che ha confermato di essere in 
chiara ripresa, ma che ttqti Ita 
saputo concretizzare in reti la 
gran mole di lavoro svolta. Il 
punto guadagnato al - Comu­
nale J. permette al giallorossi 
di restare nelle primissime po­
sizioni in attesa di balrare tnio-
rnmenle in avanti; e l'occasio­
ne forse è vicina che il ca­
lendario ora asscqmt alla Ra­
ma due consecutive partite ca­
salinghe: prima con IM dilanili 
e poi con il Torino. 

Il Bologna dopo b-n sci do­
meniche d» «div ini lo» è ritor-
zato catenaccio sta ritornando 
ma non ha convinto come te­
nuta e come qualità di gioco. 
I rossoblu di Via ni lianno gio­
cato un buon primo tempo, ma 
nella ripresa — confermando 
di risentire ancora gli effetti 
della ~erisctta ~ passata — son 
calati di tono per mancnnra di 
fiato e Jian ballato sotto f in­
ca Ira re di un Genoa più vitale 
del previsto; per /ordina Pi-
vatclli un goal l'aveva già (at­
to nel primo tempo ed ti» altm 
— sia pure su rijjoro — lo lui 
messo a segno nella ripresa. 
dopo f! tnomciifanco pareggio 
di Daltnontc. 

Anche la Fiorentina è tor­
nata alla vittoria, dopo la rcou-

fitlu di Udine, battendo in ex­
tremis, tra le mura amiche del 
- Comunale ,, la modesta Pro 
Patria, inchiavardata come al 
solito in area dinauti al bravo 
Oldani; il successo e slato ri­
sicato e poco convincente, ma 
(a squadra viola ha la sua buo­
na attenuante nella formazione 
'tuisfa - che lìeriiardini e sta­
to costretto ad allineare in 
campo a causa della forzata as­
senza di molti titolari. 

Una squadra rivoluzionata 
nei niua/ii manca per forza di 
cose di affiatamento e di eoe-
none, perciò è giustificata se 
nel corso di un incontro non 
riesce a trovare il ritmo e la 
cade/i-a giusti; in special modo 
quando yli avversari intasano 
l'arca di difensori secondi/ I 
dettanti dell'espediente difensi­
vo ili moda - il catenaccio. 

.S'i. il vituperato e disprez­
zato catenaccio sin ritornando 
prepotentemente alla ribalta 
nella recrudescenza tatticista 
venerata da una errata in­
terpretazione dupli uccorpi-
mctiti tattici adottati in que­
sta sfapioue internazionale 
dalla squadra azzurra; dome­
nica scorsa, per esempio, su 
ben cinque campi di serie A 
(crediamo ehe sin stato stabi­
lito un vero record in mate­
ria) si son visti - luce/ietti >. 
e „ catenacci » e cioè' a Fer­
rara (adottato dallo Spai), a 
Firenze (dalla Pro Patria), a 
Roma (dal Catania), a No­
vara (dal Novara) e a Mi­
lano, ove — incredibile a 
credersi — sta l'Inter che il 
. . d i a v o l o - , in tuia frenetica 
corsa alla paura, ' anno (u fo 
a guru ne' .• non gioco ••. 

Particolare sorpresa ha de­
stato l'impostazione difensiva 
del Afifan. clic ha tradito le 
aspettative peneralt di una 
partita d'attacco per birriearsi 
in difesa m risposta al/o sbar­
ramento neroazzurro; ma /or ­
se la decisione è sfata pene-
rata da quelPincspl.cabilc 

complesso interista ,. clic ro­
de Puricelli. il quale tenne a 
risottolineare appetta qualche 
domenica fa, nel corso di una 
intervista concessa alla «T.V.". 
Zie la minaccia più seria alla 

marcici del Miteni verso lo 
cadetto è. per lui. sempre rap­

presentata dall'Inter. Ognu­
no è libero di pensarla come 
vuole, pere") se Mordimi non 
/osse riuscito a quattro mi ­
nuti dalta fine a battere Ghez-
:i. ora Puricelli e soci sareb­
bero intenti a malinconiche 
riflessioni sui benefici di cer­
te tattiche e su certi com­
plessi. 

Afa se il Milan è riuscito a 
farla franca, caro scotto ha 
pagato al - catenaccio . il Ca­
tania. che rinunciando in par­
tenza a difendere validamente 
le sue possibilità cliiudcttdosi 
in difesa, è stato battuto da 
una Lazio poco convincente. 
Per fortuna In nuova scoii-
fitta dei rossoblu siciliani e* 
coincisa con quello del Genoa. 
dcll'.-ltoluutn. della Spai e 
della Pro Patria: cosi la s i ­
tuazione itoti è precipitata, 
pur se resta sempre dramma­
tico. I -radazzi dcU'elc/ciute • 
dovranno ora stringere i denti 
per cilfonfannre lo spettro 
della B. 

Un buon passo in avanti ha 
fatto, invece, il Novara che li­
quidando con una doppietta di 
Arce (la Icopo depli c.r non 
perdona!) un Napoli brioso, ma 
senza troppa roplin di -far 
combatt imento . , ha raoniun-
to nuota :»:?; del Nano'i che 
dire? la tranquillità di clas­
sifica fa brutti scherzi al 
- ciuccio . Altro due squadre 
tranquille. Samp e Torino. ìiun 
otocatn senza troppo impernio 
e s : sono divi<e couai'icufe la 
no.-ft: armai c;iocaiio per • onor 
di firma -. 

KXXIO l'ALOlC 1 

IL CAMPIONISSIMO HA RITROVATO LA POTENZA E LO SCATTO CHE STACCA TUTTI 

Sulle strade della Campania 
rivisto il Coppi dei bei tempi 

Noi campo dallo sport Fausto è un fuori legge. - Maser e Coletto han­
no salvato In bandiera dei giovani che nel complesso hanno deluso 

(Dal nostro inviato speoiulo) 

NAPOLI, 4. — Vihto lu svi­
luppo e cono.-ciiito l'ordino 
d'arrivo del Gi io di Hugitio Cu-
liibiiii, uio Muto co.stictto a 
pciihuio che, d'allora in poi, 
Mircbbr dovuto accaduti' un 
fatto dVcce/.!otU', più ehi- m i -
niviglio.so, p e n i l e L'oppi riu-
M'i.vv, di nuovo, ii Impoiro le 
Mie fot micini/ili qualità d'atleta, 
t ravol te le in campo d'una 
Hi anele curili. Nel Giro di I l lo ­
gici Calabria, il campione aveva 
dominato, si, gli n w c i s a i l sul­
le tilt ime rampe del Capo di 
Sant'Klin, ma il vantaKtiio che 
aveva conM>guito con la sua 
ir/ione via i istillato di poco 
conto; e Coppi, nel liliale eli na­
ia, non s'era mostrato capaci' 
di lanciar per stiadu Astrila e 
Ilciicclclti. Insomma: era stata 
abbastanza n u l l e , brillante, 
l'it/ione di Cnpjii; non eia stata, 
iiivete, un'anione potente, de-

Nuoto 

t - v -< -5 > * * 
« IIKI'I » 2VIOKO sin attravers.imlo un periodo ili forin.i sma­
gliante r doimnlr.i scorsa. contro la Juventus ne ha «iato 
clamorosa conferma sioRulando interventi di cjr.iiitlc classe, 
che KH hanno procurato applausi a scena aperta. Nella foto: 
un sicuro Intervento del Rti.iriliaiio ciallorosso nel suo stile 
Inconfondibile, uno stile che ha «,ciii|trc mi po' il « t o n o » ili 

ima distratta siiilicicn/.i 

IIII.VI:HSU.M. |. — l.a nuo­
tai r Ice olandese Mary Kok ha 
hattuto II primato mondiale 
di-Ile 100 .vanir a farfalla con 
Il tempo di ros"t. Il iirccedeii-
te primato, eli 1*6".5. apparte­
neva all'amerlrana Sclcy .Mann. 

Cicl ismo 
ISiNKVllA. I. — l a roiiuuis-

iiloiic del circi ciclistico della 
Svizzera ha deciso il tracciato 
del percorso the "><»r.i II sp­
enni le : 

Il RIUKIIU: /.urico - Itaclen; 
1- Klucnci: Iladen - Urlliiiniit; 
1J clincno: Dciimout - lìinevra; 
M 1,1111:110 : fìlnevra - Sion; 15 
KIUKUO: Sion - Locamo: 16 gin. 
Clio: Locamo - Had Itaca/; 17 
Cinemi: Itaci Itaca/ - Lucerna; 
IK clucnn: Lucerna - /.urico (a 
cronometro). 

Sci 
AHKTO.NK, I. — Zeno folci, 

rintratuciiitaliile lampione dello 
sci, ha vinto la Coppa Nehrutn, 
acciudti-andost hrlllanteniente 
la seconda pro\a. ciucila ili di­
scesa libera, davanti a Urlino 
Alberti *• l'aride Millanti. I.a 
prima prova della Coppa, è 
stata vinta da Otto CJIuk. Colò 
ha percorso l 2500 m. della cara 
odierna (disili elio ni. 450) In 
ì'ti"i mentre Alberti ha secna-
to II tempo »H l'43"6 e Millanti 
di r i l ' 2 . Uliik »! è classitlcato 
all'R. posto in |M1"9. 

0CG1 ROMA E LAZIO RIPRENDONO LA PREPARAZIONE 

Umilimi il dm'ln/ dei "cadetti,, 
L'incontro, decisivo per la vittoria liliale, si disputerà all 'Olimpico 

I! p a r e r l o conficguito dulia 
Itouiti -'-•ili cain]io de lui Jini'i i lus 
ha piciuimunlu t>ixl(Aif>tutto i lV-
II>.H1 (:litlloro-4 i .sia perchè !u 
>i|iiadiu e iluuwui In n.'rle po-
siti\a h'ci ]ierehe hu in questo 
modo coiisoiiclcito le MII' ]>o^ht-
billt.i Ut coiupiistare epici ^c-
couilo posto ehe è nelle speruu-
ze ili tutti j;.i ^i>c•r:hl romemi 

MII lu pailltu ili Torino ò ^ift 
pnttieiiine: te nrchl\!c»ta; t into 
1 atleii'/loue ilei tifoni i\ dltatti. 
riioltn ali meoiuro ctic avrà luo­
go domimi itilo .stadio olimpico 
tra i rincalzi del'.u Hmim e ijucl-
1! della Ut/io. un incontro ili 
\ioratite interes.se jicr 1 trndi-
.'ìonuh m«>tlM ili mnl i tà tn» le 
due squadre e per In Miprvmn-
«:u t'.el ^iro:ie ce:»tr»>mcrtdh)na-
.e del campionato «cadetti». 

IJI Rottji tU-ne mo:tissi:r.o n 
\ incere (pilota |Ntrtltu che !c» \ l t -

loria V «ishictnerehhc il nucc.es-
s»o tinaie e pen'iò htcununeiile 
ciUlni-erìi in cumini unu foruui-
/ lonc ben t>ol;du, ciuestcì inat­
ti nu l tecnici (jìallorossl. nel 
corr>o dell ullctuimento che se-
Kncri lu rlpresn del'ci prepara­
zione seUinioimle, ^i accerterun-
aii »lel!e condizioni IlMche dei 
vari jrioc-atori e nel jiomeriR^io 
dirameranno in !bii< dei comò-
cuti 

* • » 
I due punti de.la mcntatcì 

(nuche so fortunello e Mnto 11 
Koul di «1 Ilunsen) vittoria »ul 
Catania hanno ccicclnto le ulti­
me preoccupa/ioni che si nu­
tricano ne! cir'nin b!anco.i77ur-
ro. o ic imi r̂iù f-1 pcnwi n rn<;-
«jluitKcre una poM/tone più tlc-
Snu del rarmo del'n sciuudra 

Onesta irottma fnittanto. 
MI! terreno della «Rondinella» i 

titolari riptenderunno lu piet>a-
rn7lone in \istti del! Jtnpeitiuiti-
\ o coturonto con l'Udinese. Al­
la seduta prenderanno jxirte 
nuche le ris-crve per un uitituo 
galoppo di allenutnento priinn 
della punito con lu Itouut 
II; l'elenco elei conM>cati «suri 
diramato nel pomeriggio. 

Pai. 

ATLETICA LECifiERA 

Italia-Portogallo 
in 30 e 31 luglio a Lisbona 

LISBONA, t. — la Federazione 
portoqhctc di atletica leggera ha 
accettato un invito della FIDAI. 
per un incontro fra le rapprc-
«rnlative dei due paesi da dispu­
tarsi a Li-bona 11 30 ed il 31 
aprile. 

cim. Logiche, dunque, queste 
cornicili iiziciii: o Coppi non 
aveva ancoia ì aggiunto la con-
eli/.iont' libica perfetta, oppure 
il lampione conni.ciava a non 
Mippurtur, .senza .sfoi/o, il peso 
digli anni: ;ili. 

Vi-stu lo hviUip)>o e COMÒ -liu­
to l'ordine d'ai n%ci del Gnu 
della Campitila, hi-o^ua pi ti­
pi in pen1-.ne che, nel campo 
dello .spott. C'oppi e un fuuii 
legge: non valgono, infatti, con-
suleia/.ioni lognhe; nel giro di 
una M'ttiiuana, il campione 
l'ancella tutti i dubbi leciti, 
onesti, um.im; e i no.stii dubbi 
erano anche i buoi idi C'oppi). 

D a v w i o bisogna din- cnu ci 
ti oviamo di fi onte a un atleta 
d'ecce/ionc, a un campione che 
non ha, non avi a mai, confron­
ti. 11 Coppi visto l eu Mille 
lampe cil Agenda è il Coppi dei 
bei tempi del MIO mas uno 
splendine; e- — cioè — il Coppi 
al cptale basta imo scatto, il 
vantaggio di qualche lunghez­
za, per imbastir una fuga che 
lo poi tei a solo al tiagu.irdo, 
con un mainine di vantaggio 
che — date le calatici e t iche 
della : traila e In coita distanza 
— ha del fantastico: 4'Iti". K gli 
uomini che incalznno Coppi .so­
no: Magni, Asti uà. Minardi.. 

Visto lo sviluppo e conobiiu-
to l'oidine d'ari ivo della gaia 
d'avvio della « corsa naziona­
le », tornano alla minte le 
grandi impresi' di Coppi: quel­
la. per esempio, da lui compiu­
ta nel Giro d'Italia del lui». 
quando valici'» solo, trionfal­
mente, i « (piatilo pa^si > della 
tappa Cuneo-Pinerolo; quella. 
ancora i v r esempio, da lui 
commuta nel Giro d'Italia del 
195:1, (piando conquiste) l.i ma­
glia iosa n Bormio, dopo aver 
dato battaglia sul pasni dello 
Stelvio; ciucila, per un ultimo 
esempio, da lui compiuta a Lu­
gano, nel li)5:i, nella « corsa 
dell'arcobaleno ». Nel Giro elei-
la Camnania s'è visto, infi'lti. tri 
Coppi amie, milito, in monta­
gna; un Coppi potente, fotini-
(labile. sul piano; un Coppi sen­
za paura, .sparato, scatenato, 
nella discesa. S'è visto, insom­
ma, un Coppi grande, meravi­
glioso. fantastico che. fra un 
anno o due, Insterà il posto a 
nomi delle nuove geneiaziont, 
degli di altrettanto interesse. 
ma — ahimè! — quanto diveisi 
nella confezione... 

Nel complesso i giovani, ieri 
limino deluso. Hanno salvato la 
bandiera dei giovani Coletto e 
Mosci-, 1 quali, comunque, han­
no fatto tardi sul tiaguarilo di 
Napoli. Mi par quindi necessa­
rio fare un breve discoiso su 
qucsl'arpoiuento: * I giovani e 
le lui glie distanze ». Scusate il 
mio scetticismo: non è che io 
ncui creda nei giovani; semmai 
poti ebbe essere il contrario. Ma 
è che non posso concepire la 
poco intulliscntu maniera con 
la quale si « bruciano » i gio-
\ ini nelle prime pare della sta­
gione I giovani airivauo, e si 
distinguono tino a una certa di­
stanza: km. 225-250. Poi ì più 
crollano, scompaiono. Così a 
Itcguio Calabria, COKI n Napoli. 
V. sono f i o c i n i di qualità, di 
buoni messi, come Boni, come 
Chiarlone e come Zucconelli, 
per esempio. Visto che anche 
Moser. il più biavo, forse, dei 
ragazzi, s'è trovato a disagio 
nel tinaie della gara eli ieri, i 
tecnici delle marche dovrebbero 
studiare il problema, la cui so­
luzione. a mio modo di vedere. 
dìITicile non è: si potrebbe dar 
via libera ai giovani soltanto 
nelle gare di inedia distanza. 

Ma torniamo al Giro della 
Campania, una gara battuta 
sempre di buon passo, e spesso 
emozionante: organizzata, alla 
perfezione, da Gino Palumbo 
Noi l'abbiamo seguita in tutte 
le sue fasi per l'abilità d'un 
vero campione dell'automobile 
BalTaele Gargiulo. Torniamo. 

I dunque, alla gara d'ieri. Mera-
viglios.1 l'impresa di Coppi. E 
bella, degna dola sti.i tempra 

di buoi, conibatlenle, la galop­
pata di Magni, il quale, mul-
,;i:ulu il Ieri cim ti lui poco fa-
voievole, s'è piazzato. Magni, 
che nella < coi.sa nazionale» 
tempi e ci si mischia, ha picci-
sato, cosi, le sue intenzioni 
conquistate, di nuovo, hi mu­
glia bianco rosso e verde. Sul­
la quale Coppi, ha, però, giù 
inesMi una glossa ipoteca. Bra­
vo anehe Asti uà, che si dimo-
stia in gran forma. K bravo 
Minardi ch'è, finalmente, venu­
to funi 1 dal guscio. Di Coletto 
e di Moser già ho pallido. E 
di Monti ho detto ieri; il ni-
gazzo d'Albano si «i cinipe • le 

limbo nei liliali: .s'i tratta d'un 
vi / io di fonila o d'un difetto 
d'atleta? Una grossa delusione 
Fumala. Invece. Muggini, Man­
ie, Contenni, Ciuncola, Viaz-
znoii. De Grossi, Gismondi, 
Saltini, Franchi, Bai Ialini e 
Messina sì sono guadagnati la 
sufficienza. Cose buone, qua e 
là, hanno fatto Buratti e Giac-
eheio, X.ucconelli, De Santi, 
AsMielli, Detilippis. Nencini, 
Accordi. Pndovan, Martin e, 
soprattutto, Grosso. 

ATTILIO CAMOKIANO 
l'AIISTO COPPI mentre compie all'* Arenacei:! » il giro 

d'onore, dopo l.i bella vittoria nel Giro della Campanili 

NEGATI I «VISTI» PER IL TORNEO DELLA F.I.F.A. 

Fazioso veto del governo Sceiba 
contro i calciatori della R. D. T. 

La grande rassegna giovanile avrà inizio domani con la disputa di 4 incontri 

l'IHHAJSK 4 — L'attcsti per il torneo Intornuzionulo RÌoVanilo 
della F I.F.A. — che si iniiiern mercoledì, con la disputa doì 
primi quattro incontri In programma — o stata turbata o^gi 
dall'annuncio ohe al torneo non potrà partecipare In rapproson-
tntiva della Repubblica Democratica Todosca olla qualo il gover­
no Scelba-Saruunt, nonostante tutti eli sforzi della Fcdernziono 
intcrnaxionulo di calcio e della F.I.G.C., non ha ancora concesso 
1 ((visti» di ingresso in Italia. 

I giovimi calciatori tedeschi 
avevano in pi(i:rumiuci di par­
tirò qui'htit u.cillimi ullii volta 
deiril.tliei uni all'ultimo mo­
mento hanno dovuto nnuncln-
ìe alili partetv/ii non emendo 
Muti contessi loro i v leti In 
questione e pertanto domani 
non potranno partecipare alla 
inaugurazione ulllcliue del tor­
neo 

I quattro Incontri in program­
ma per mercoledì si diiputc-
ranno a Firenze (Austria-Bel­
gio), ci Prato ( Unghcrio-Ijus-
t-cmbun.'o a Livorno (Turchla-
Jugos.luviu) ed u Lucca ( Roma­
nia-I Vanda) mentre lu Mpiadm 
eliminilo itahimn aPenat.t da 

timseppe Mcavvei eli->p ite.'i, lo 
sua pi mia pen i la il 7 opri," a 
I. ion io con il I»o'tcn»,i'.;o 

I aquariter cenera'e» cleile 
l a n e squudie v situato a Mon­
tecatini Tenue dove ci •• nuo­
vamente tmnstutu la (.umililo. 
Italiani» dee;!! «cjuniorest copo 
1 intimo allenamento «.volto ieri 
allo stadio di Livorno con una 
lovninzlone (tiovunìle del Ced­
ua e concluseci per tic n zero 
in latore del a mezloiinle Pei 
Montecatini le feepmdre ìmrteci-
imnti al torneo ia«}»iunueranno 
'e setti indicale dal calcntlnrio 
di gare a bordo di autopullman 
po-*U a loro disposizione dal 
Comitato ori;aniwatorc 

OGGI ALL' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Toni Canestro è il favorito 
nell'interessante Pr. Delli 
L'odierna riunione di corse al 

galoppo all'ippodromo delle Ci­
mimene .vi impernia sull'intéres­
sante Premio Belli, dotato di 
52.» mila lire di premi sulla di­
stanza di 1B0O metri In pista eran­
de che metterà di fronte sei 
buoni cavalli di Ire anni II ruo­
lo di favorito spetta a Tini Ca­
nestro che ci sembra t.-en tr-itt.'.-
to al peso nei eonfron'i -1i Kin-
marken e lie dovrebbe '•«ere .1 
suo avversario d obMi^o «• m Ta-
beiu. Mon Biberon. ìJtvvor »1 Alter 
Epo che completano l| : a n i n . 

I«i riunione avrà iniztei alle In 
e comprenderà 5-vttc interessanti 
prove. Ecco le nostre selezioni: 

l'rrmio Tonioln: JOVT.I Sai va-
fronda. Premio Padiglione. Ga-
riisnlei. Eead Sir. Premio Canrrl-
leria: l.iirrttr. Zingara. New 
York, rrrniio Mrtronio: Zio Sam, 

Tarsia, tliecchina, premilo Belli 
Toni Canestro. Fininarkrn. Ta-
heiii. Premio Minirlietti: Ilenrzin-
"ue, Slii^nla, Tarasreina. Premio 
Polirtelo: Giappo. .Snirtana. Pai» 
lei l'arnia. 

All'austriaca Koflor 
la « Coppa Kalana » 
CATANIA. 3. — Sull'Etna si e1-

svolta opei la cnr.i internazio­
nale sciistica femminile « Terza 
Coppa Kat.ina » per la quale 
erano in lizzai 37 concorrenti di 
cinque nazioni (Italia. Austria. 
Germania. Svizzera e Francnl 
Ha vinto l'austriaca Hoflcr. Ecco 
la cla.ssifici: Il Ilofìcr Hildc 
(Austria) in I'52"8: 2> IJIatt lotte 
Au=.l in l'53"5: 3 | Front Benicr 

Madcleine (Fr.l in I'53"5: -1» Iole 
Poloni Ut.) in 2"02"3: 5» Michele 
Cantova <Sv z I in 2 03"7 

l e unu,e hquticlie t>tiumeie 
liunte a riienze sono htate 

e|uehe elei 1 L'iî 'lu ita e della Po­
lonia Vutiamta' 1̂ sono pcutate 
a Monteciitini 'leiine dote .stan­
no completando in loto preikiiei-
zione. 

lei s'iuadia uni'heicse che di­
sputerà il .suo pimio incontio 
meico.eell a Plato con il Liin-
hcnimi'to. cis.stimeiii que-.tn foi-
ma'Zloue leihe: 

Varhidi, Vokony. Szimsak, 
Sobestcon, Ncmeoc, Knerozor, 
Karike, Povaisai, llhu. Sani, 
(Kereszotes), For.odicas 

Mainka (Kalisz), Gerlich, Ko-
lasa. Zakowski, Dzioza, Widcra. 
Apolowioz, Wiorlnskì, Troanovc-
ski, Liberdsa, Novak. 

Questa nuota mani/csia^tonf 
di intolleranza da parte dei 
//otcrtio Srclba-Saraaat al danni 
di r/iovani atleti di un pac*>-
democratico <• quanto mai odio­
sa e inopportuna K<s\a. oltir 
ad offendere la dignità ed il 
prestigio dello sporf (fdftano 
rompromcltc anrlic seriamente 
rawtjnnzioitc all'Italia delie 
Olimpiadi ilei 1960. 

In faziosità del nostro gover­
no. infatti, non deporrà certo 
a lai ore d>'lla candidatura italia­
na. attorcile nel prossimo (/in­
vito i membri del C.I.O. si riu­
niranno. a Parigi, per decidere 
l'asscgitazionr dei Giochi. 

Vittoria di Biagioni 
nel Circuito di Pisa 

l'ISA. 1. — Sotto un sole pri­
maverile hi è svolto OI;RI a Pisa 
il circuito della citta con la par­
tecipazione di tutti 1 migliori 
corridori reduci dal giro della 
Campania. 

La battaglia si è scatenata nei 
primi Ciri: i diverbi corridori 
hanno dato luoijo a violenti 
strappi durante ì quali il gruppo 
M e- pili volte frazionato per noi 
riiorn|H>rsi. All'arrivo si sono 
presentati due plotoni. Ila vinto 
BiagiOiii. un anziano, che oRiti 
<;i è buttato con ardore nella mi­
schia meritando pienamente la 
vittoria. 

t:cco l'ordine d'eirrifO: I) Bia-
Riom; 2) Gismondi: 3) Benedetti: 
4) Fornara: 5r Pui;i: G) Coppi :« 
pari mento con un'altra decina 
eh corridori 

I/ti <jr<in<h> fott ifft iro «li K. L. Ster€ft»»oii 

Taralo e sedir andarono a finire in mucchio: se sui un cozzar di lame— 

lU««4razioiii di Uso Attardi Appendice dell'Unità 3 

RIASSUNTO: In un anno im-
precisnto del 1700 un misterioso 
e rciciturno indiciduo. dall'aspetto 
di' muri.iiio. giunge alla taverna 
« L'.4mmir.ipli'o Brnhotc ». sulla 
covta inptese. La taverna i* eihi-
fotit da una coppia di media ria 
e dui loro finlio Jim. il narratore 
della stona. 

GU dissi che era fuori a 
pas.-ogqio. 

— Da clip parte, bimbo 
mio. da che parto Ita preso? 

E oliando gli ebbi additato 
la rupe, detto che il capitano 
doveva rientrar quanto pri­
ma, e risposto a qualche al­
tra domanda: — Ah! — dis­
se lui. — questa «li andrà a 
Ingioio quantei una zozza, n!-
r?m:co 15:11. 

L'espressione del «uo viso 
nel pronunziare queste paro­
le era tuttVitro che promei-
tcnte, ed io avevo t m:ei par­
ticolari motivi per ritenere 
die il forestiero prendesse un 
abbaglio, anche . immc.^ che 
intendesse quel che dice\a. 
Ma non era affar mio. riflet­
tevo. e. d'altronde era diffici­
le sr,rvr come contenersi. I! 
foro.-t.ero indugiò nel vano 
all'interno del'a porta della 
locanda, «piando dall'angolo. 
come :! saito all'agguato del 
topo. Una volta feci io un 
pa>io fuori ne'.ia \ :a, ma lui 
mi richiamò immediatamente 
indietro, e. dato che non ave­
vo ubbidito abbastanza celer­
mente a sua idea, il più or­
ribile mutamento si produs­
se su quel suo cereo viso, e 
mi ordinò di rientrare con 
una bestemmia che mi fece 
«cattare». Non ero finito d 

1
rientrare che avea ripreso 
quei suoi modi di prim3. tra 
insinuanti e beHardi, e mi 

batteva sulla spalla, e mi di­
ceva che ero un bravo ragaz­
zo. e che mi avea proprio pre­
so in simpatia, 

— Ho un figliolo mio. — 
andava dicendo, — che ti so­
miglia come due gocce d'ac­
qua. ed è tutto l'orgoglio del­
la mia \ ita. Sia quel che oc­
corre ai ragazzi è la discipli­
na, bimbo mio. disciplina. Se 
tu ave-si navigato con Bill. 
vedi, non saresti rimasto lì 
a farti richiamare due volte: 
no davvero. Cotesto non è 
mai stato il metodo di Bill. 
nò di chi navigasse con lui. 
Ma eccolo, in persona, il mio 
amico B:.!. con un canocchia 
le sotto il braccio, che Dio Io 
benedica: è proprio luì. Ora 
a te e me non resta che tor­
nare in sala, bimbo mio. e 
nasconderci dietro l'uccio, e 
così fare a Bill una bella im­
provvisata: Dìo lo benedica. 
tomo a ridire. 

Così dicendo, il forestiero 
retrocesse con me nella sala. 
e mi collocò dietro di sé nel­
l'angolo. m modo che restas­
simo entrambi nascosti dalla 
apertura dell'uscio. Io me ne 
-tavo assai interdetto e im­
pressionato, come potete im­
maginare. e la mia paura 
cresceva constatando che il 
forestiero era evidentemente 
impaurito anche lui. Disim 
pegno il manico del suo col­
tellaccio. e fece scorrer la la­
ma nel fodero, e tutto il tem 
oo che restammo in attesa 
non fece che inghiottire, qua­
si avesse, come si dice, eli 
-tranguglioni. 

Finalmente infilò dentro il 
capitano, sbattè l'u-cio e sen 
za guardare né a dritta nò a 

manca, si diresse, attraverso 
la stanza, verso la tavola del­
la sua colazione. 

— Bill. — cominciò il fore­
stiero, con voce che mi parve 
sì sforzasse di render forte 
ed ardita. 

Il capitano £irò sui tacchi 
e ci affrontò; il colorito bron­
zino era svanito dal suo viso. 
e perfino il nròo gli =i era 
fatto b".u: aveva Io sguardo 
di chi vedesse il demonio, o 
magari di peggio, se c'è: e in 
parola d'onore, mi rincrebbe 
vederlo, in un istante, così 
invecchiato e disfatto. 

— Suvvia Bill, tu mi rico­
nosci. tu Io riconosci senza 
fallo un vecchio compagno di 
navigazione come me. — di­
ceva il forestiero. 

II capitano emise una spe­
cie di gemito. 

— Lupo Nero. — dis-e. 
— E chi altri — replicò lo 

sconosciuto, prendendo ab­
brivo. — Lupo Xero in carne 
e ossa, venuto appositamente 
per far visita al suo vecchio 
camerata Bill, all'albergo del­
l'» Ammiraglio Benbow ». Ah. 
Bill. Bill, ne abbiamo pur vi­
ste noi due. da quando ci ri­
misi questi due a r t ic i : — e 
alzava la mano mutilata. 

— E vada. — fece il capi­
tano; — mi avete beccato; re-
comi qui; soutala fuori: d' 
che si tratta? 

— Ora si che riconosco il 
mio Bill. — riprese Lupo Ne­
ro — ora ci dai dentro. Billy 
E io mi farò portare in bic­
chiere di rum da quel care 
ragazzo lì, che ho preso tan­
to in simpatia, e ci mettere 
mo comod:. se non ti dispia­
ce, e la discorreremo fran­

cai, da quei veccia camerati 
di bordo che siamo. 

Quando tomai co! rum, li 
trovri attavolati uno di fac­
cia all'altro, al tavolo delia 
colazione del capitano; Lupo 
Nero prossimo alla porta, e 
seduto di sghembo, in mod -
da avere un occhio al suo vec­
chio compagno di bordo, e 
uno parve a me. alla .uà riti­
rata. 

Mi ordinò di andarmene e 
lasciare la porta spalancata. 

— I buchi delle tue serra­
ture non servon con me. bim 
bo mio. — conclude, e io li la­
sciai insieme e mi ritirai nel­
la mescita. 

Per parecchio tempo, quan­
tunque non mancassi di inge­
gnarmi ad ascoltare, non per­
cepii che un chiacchiericcio 
sommesso, ma poi le voci sa 
lirono di tono, e potei cogliere 
una parola o due, la più par 
te bestemmie, del capitano 

— No. no. e DOÌ no; e fi­
niamola. — gridò una volta 
E poi ancora: — Se ha da e'-
^er 'a ferca. sarà Ir forca ner 
tutti, dico io. 

A un tratto v. fu un'orrenda 
esp'osione di bestemmie ed 
altri rumori: tavolo e sedie 
andarono a finire in mucchio: 
segui un cozzar di lame, poi 
un urlo di dolore, e un istan­
te dopo vidi Lupo Nero in fu-
ca precipitosa, e il capitano 
che lo inseguiva accanitamen­
te. entrambi coi coltellacci 
snudati, il primo sanguinan­
te alla spalla destra Proprio 
sulla porta, il capitano vibrò 

•al fuggitivo un ultimo colpo 
tremendo, che gli avrebbe 
certamente spaccato la schie­
na. se non fosse stato inter­
cettato dalla nostra grande 

insegna dell'* Ammiraglio 
Benbow ». Ancor oggi potete 
vederne la tacca. sull'orlo 
basso della cornice. 

Questo colpo fu l'ultimo 
dello scontro. Una volta r i ­
trovatosi nella via. benché 
ferito. Lupo Nero rivelò un 
paio di garretti da corridore, 
e in mezzo minuto scomparve 
dietro l'angolo della collina. 
Il capitano" dal canto suo. r i­
mase inebetito a fissare l'in­
segna. Poi si passò vane vol­
te la mano sugli occhi, e. in­
fine. rientrò nella casa. 

— Jim. — chiamò. — rum: 
— e nel dirlo barcollò legger­
mente e si riprese appoggian­
do una mano contro il muro. 

— Siete ferito? — gridai io. 
— Rum. — ripetè. — Deb­

bo battermela di qui. Rum! 
rum! 

Corsi a prenderlo, ma mi 
reggevo male in gambe, do­
po quanto era accaduto, e 
ruppi un bicchiere e guasta-
ìa cannella, e. mentre ero an­
cora cosi impacciato, udii un 
tonfo pesante in sala, e. pre­
cipitatomi dentro, trovai il 
capitano lungo disteso sul pa­
vimento. Nello stesso istante. 
mia madre, a'iarmata dalle 
grida e dalla zuffa, giunse di 
corsa dalle scale per aiutar­
mi. Tra tutti e due gli solle­
vammo la testa. Respirava 
molto rumorosamente e af­
fannosamente. ma aveva gli 
occhi chiusi e il viso di un 
orribile colore. 

— Ohimè, poveretta me. — 
arido mia madre, — che di­
sastro per l'albergo! E il tuo 
povero padre malato! 

Intanto non avevamo la 
minima idea di cosa fare per 

soccorrere il capitano, né a l ­
tro pensiero salvo quello che 
avesse ricevuto un colpo mor­
tale nella sua colluttazione 
col forestiero. 

Presi il rum. nondimeno, e 
tentai di introdurglielo in 
geihi; ma aveva i denti stret­
tamente serrati, e le mascelle 
dure come il ferro. Fu un 
gran «ollìevo per noi quando 
la porta si aprì ed entrò il 
dottor Livesey in visita da 
mio padre. 

— Oh, dottore, — gridam­
mo. — cosa si può fare? Do­
ve è ferito? 

— Ferito un accidente! — 
disse il dottore. — Ferito 
quanto me e voi. ria avuto 
un colpo, tale e quale glielo 
avevo predetto. E adesso, si-
^ìora Hawkins. salite subito 
-u da vostro marito e. se pos­
sibile, non gli Tacconiate nul­
la. Dal canto mio. debbo far 
del mio meglio per salvare-
la vita tre volte spregevole di 
qurstr> individuo: e i". nostro 
.Tini mi porterà una catinella. 

Quandi ritornai c m la ca-
tine'.b. il dottore eveva già 
rimboccato la manica del co­
gitano e denudato il suo gro«-
- i braccio muscoloso. Era ta­
tuato in pirecclii punti. « Ec­
co la fortuna », er Vento in 
poppe. ». « BiIIy Bones se ne 
tre^a ». era molto chiaramen-

jte e leggibilmente tracciato 
J'Ull'.-.va-nbraccio: e sopra, vi-
j c;no alla spalla, vi era lo 
-chi.'zo di una forca, con un 
appiccilo penzoloni, reso, a 
•nio giudizio, con molto spi-
-iio. 

(Continua) 

file:///ioratite
http://interes.se
http://nucc.es
file:///istti


P«f. 7 «— Martedì 5 aprile 1955 L'UNITA* » 

UNA NUOVA GIGANTESCA SPECULAZIONE AI DANNI DEI. PAESE " , , 

Il gruppo Riva-Abegg e la Snia 
alla conquista delTindnstria del cotone 

Impadronitosi della maggior parte degli stabilimenti il « cartello » diverrebbe Varbitro assolato del 
settore — Chiusure di fabbriche considerate « marginali » — La funzione dell'Istituto Cotoniero 

E ' noto n molt i , oramnl. 
t inel lo d i e e a v v e n u t o negl i 
u l t imi unni e .sta a v v e n e n d o 
ora nel l ' industr ia tess i l e , e 
part ico larmente in que l la co­
toniera: si sono ch iuse e si 
ch iudono fabbriche, s i sono li­
cenziat i e s i l i cenz iano ope­
rai e impiegat i . S u circa 5,U 
m i l i o n i di fusi instal lat i pe i 
la lavoraz ione del cotone , era-
no in at t iv i tà in quest i ulti­
m i t e m p i circa 4,7 mi l ion i e 
di recente gl i industr ia l i han­
n o prospettato la necess i tà di 
t e n e r n e att ivi non più di 3.7 
mi l ion i . Quanto ai telai , su 
circa 13-1 mi la a t t u a l m e n t e 

stato sopratutto l 'Ist i tuto Co­
toniero Ital iano, spec ie di car­
te l lo es ì s tente (in tdtre 40 an­
ni , e a cui il fasc i smo de,tte 
poi v e s t e giuridica e caratte­
re di obbl igator ie tà e che , 
ne l l e m a n i dot grandi f i latori , 
ha sempre permesso a costoro 
dì imporre la propria vo lontà 
e i propri interessi ai lavo­
ratori. ai medi e piccol i indu­
striali e a l le masse consuma­
trici, e anche di inf luire sul­
la pol i t ica dei vari noveriti . 
• M a ora s tanno • a v v e n e n d o 

anche altre cose. A l carte l lo 
dei fi latori si va sovrappo­
nendo l 'azione di veri e pro-

H H — — i • ' n l i i i • • • • • • — 

s istcre con r innovata energia, 
e f ino a q u a n d o non si s iano 
ot tenut i risultati concret i , nel-
l 'esigere m i s t a u che garanti ­
scano il lavoro e l 'esistenza 
del lavoratori , qual i la FIOT 
ha g ià chiesto , e c i o è la so­
spens ione dei l i cenz iament i e 
l ' integrazione de i salari f ino 
a 40 ore .settimanali , nonché 
provved iment i di emergenza 
d i e ass icur ino u n pronto 
sma l t imento de l l e scorte e In 
Immediata ripresa lavorat iva . 
Quindi , con u n ' a l i e n e a vas to 
raggio, si dovrà p r o v v e d e r o a 
aumentare p e r m a n e n t e m e n t e 
il potere d'acquisto de l l e gran . 
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Come dimostra 11 firufh-o l'ociup:i7Ìonc della mano «l'opera nel 
continua preoccupante diminuzione 

settore cotoniero è In 

installati , so lo 106 mi la pro­
ducono e gli industrial i affer­
m a n o ehe si dovrà scendere 
a soli 75 mila . N a t u r a l m e n t e 
q u e s t o si r ipercuote s i i l i 'oem-
paz ione operaia , I lavoratovi 
cotonieri difatti erano 250 mi­
la nel 1952. ora sono scesi a 
m e n o di 220 mila e gli indu­
str ia l i hanno dichiarato che 
se ne d e v o n o l i cenz ia l e altri 
60 mi la . 

S o n o a n c h e note ta lune del­
le cause di questa s i tuaz ione: 
bassi consumi interni e dimi­
nuz ione de l l e esportaz ioni 
M e n o no ie .sono invece altro 
cause e su di esse è necessa­
rio sof fermarsi , sia pur bre­
v e m e n t e . Innanzi tu t to è dn 
tenere predente la po l i t i ca d e 
«l i alti profitti persegui ta «lai 
principal i gruppi cotonier i «• 
c h e si è risolta negl i alt i prez­
zi dei f i lati e quindi dei tes­
sut i e c h e perc iò h a n n o avu­
to n o n poca parte ne l tenere 
bassi ì c o n s u m i interni di co­
tonate . P e r avere un' idea del 
peso d i tale pol i t ica basterà 
r i f lettere su alcuni dati e le­
mentari.- i maggior i gruppi in­
dustr ia l i del ramo, il Cotoni­
ficio Cantoni , l 'Unione Mani 
fat ture , la Manifat tura Ross.i-
ri e Var.'.i, la D e A n g e l i r'rua 
ecc. , hanno co.stituito i loro 
r i l evant i attuali patr imoni 
c h i e d e n d o solo esbors i irri le­
vant i ai propri azionist i e. 
quindi capi ta l izzando i profit 
ti accumulat i , e c iò dopo ave ­
r e quasi senza interruzion** 
d is tr ibui to in ogni epoca lau-
t iss imi d iv idendi e inves t endo 
n e l m e d e s i m o t e m p o altre 
q u o t e di que i profitt i in at­
t ivi tà e s t ranee al se t tore 

A ques to r iguardo è noto 
che i gruppi cotonier i a cui 
.si è accennato posseggono 
pacchett i azionari di nume­
rose a l tre imprese , n o n c h é co­
spicui patrimoni immobi l iar i . 
cost i tuit i da terreni agricol i . 
da aree fabbricabil i e da case 
p e r abi taz ione . 

S t r u m e n t o di tale pol i t ica è 

pri trust, mirant i al monopo­
lio di tutto il settore . 11 grup­
po U n a A b c g g ha assunto or­
mai il control lo di d ivers i al­
tri gruppi e a l lungato le ma­
ni su una c inquant ina di sta­
b i l iment i . in cui sono, o era­
no occupati più di .'10.000 la­
voratori . La Snia-Viscosa . che 
già controlla la produzione 
del la maggior parte de l l e fi­
bre artificiali e s intet iche , è 
entrata a sua volta nel cam­
po del cotone, s*i è impadro­
nita di due grandi compless i . 
il Cotonif ic io Vittorio O l c c - e 
e il Cotonif ic io V e n e z i a n o ed 
ha assunto interessenze in al­
tri. Ta luni dei m-iggiori enti 
f inanziari sono entrat i a far 
parte de l la partita, e così la 
<( Bastogi » ha assunto iute 
r c s s e n / e nel la Uè Angel i 
Frua. E ques to fatto n u o v o . 
c ioè il processo di trustizza-
z.ione del l ' industria e l 'entrata 
in scena del capitale finan­
z iario , si r ipercuo v e i m m e ­
d ia tamente e nel m o d o più 
nefasto , ne l la vita d e l l e * 
az iende . 

In pr imo luogo e s s o porta 
a l l ' e l iminaz ione di s tabi l imen­
ti o di reparti che , nel l 'eco­
nomia del p iù grande com­
plesso sono considerat i margi­
nal i . Ecco spiegate le cause 
de l la chiusura di reparti del 
Cotonif ic io V e n e z i a n o dì Por­
denone . la ch iusura de l lo sta­
b i l imento di Ca luso ( T o r i n o ) , 
la minaccia i n c o m b e n t e su l l e 
fabbriche Furter ne l la zona 
del Verbano . la chiusura del­
lo s tabi l imento Olcese di Ver­
giate (Varese ) e De l l 'Acqua 
di Cocquio ( V a r e s e ) . 

In secondo luogo si fa più 
pressante la tendenza a in­
tensi f icare i ritmi di lavoro , 
quindi ad assegnare più mac­
c h i n e ai lavoratori e a proce­
dere a l icenziamenti e n ridu­
z ione di orari di lavoro. 

Questa nuova s i tuazione 
del l ' industr ia tess i le v a quin­
di affrontata in m o d o nuo­
v o . Innanzi tut to si dovrà in­

di ma.s.1»- consumatr ic i me­
diante il nbai.sn dei prezzi 
ed oppo: tune mi.siirf tecniche 
nel la produzione. Inoltre si 
d o v i à i m p o n e una polit ica di 
scambi con l'estero i n d i o av-
v e n t u t o s a o tinaie ci v i e n e 
dettata dai lo .stianterò, ma 
tale da corr i spondete al no­
stro in tere - se naz ionale e che 
quindi api a al la nostra espor­
t a / i o n e tutti i poss ibi l i mer­
cati e a l iment i p e r m a n e n t e . 
mente vaste c o n e n t i di traf 
fico. Inf ine è necessar io por­
re s e r i a m e n t e treno alla poli­
tica di acquis iz ione tli alti 
profitti persegui tu da l grandi 

1 datori e ora, con magg iore 
avidi tà e sp ieg iudicatezza , dai 
monopol i e dal capi ta le finan­
z i a n o ; e c iò putta ot teners i 
solo contro l lando democrat i ­
c a m e n t e l 'azione che gli stes­
si monopol i s tanno s v o l g e n d o . 

Nel m o m e n t o in cui i depu­
tati de l le zone tessil i s tanno 
per i indirsi a Milano, g iun­
g o n o voci d a l l e Provinc ie e 
dal lo fabbriche che d i cono 
c o m e già i lavoratori abbiano 
cosc ienza de l la gravità de l la 
s i tuaz ione in cui la lon> indu­
stria versa , del la minacc ia 
che incomb<« s\U loro lavoro e 
de l le lotte elio c-si debbono 
condurre . N e l l e u l t ime setti­
m a n e riunioni sì sono t enute 
d o v u n q u e , a Tor ino e a Bie l la , 
a B e r g a m o e a Vare.se, n e l Ve­
neto e in Campania . A l tre riu­
nioni e manifestaz ioni si a-
vranno ne i pro;si ini g iorni e 
ne l l e ptos.siine se t t imane . E 
sarà ques ta azione n e l P.ie^e 
e n e i l e fabbriche, c h e facen­
dosi sempre più intensa e ve ­
nendo in appoggio al l 'azione 
del Par lamento , potrà <\.\ro un 
apix>rto d e c l s i \ o a l l ' a z i o n e 
elle è necessar io intraprende­
re per sa lvare e sv i luppare la 
nostra industria tess i le . 

GIOVANNI C.UII.I.I 

CINQUANTAMILA LAVORATORI IN LOTTA PER OTTENERE LA GRATIFICA DI BILANCIO 

Domani sciopero 
alla Montecatini 

L'astensione dal lavoro durerà 4 ore — Nelle mi­
niere lo sciopero si prolungherà per tutta la giornata 
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Serrata di 24 ore 
al «Gazzettino» di Venezia 

V E N E Z I A . 4 — I padroni 
de l la società ed i tor ia le S. 
Marco, in s e g n o di ruppiesu 
glia c o n i l o lo sc iopero c o m ­
pat t i s s imo del d ipendent i 
conclusos i a l le 0 di ieri, e c h e 
ha impedi to l'uscita del C'ac­
cet t ino e del (Jdzzcttimt Sera 
h a n n o e f fe t tuato una .serrata 
di 21 ore. 

I s indacat i pol igiafjei p i o . 
v i n c a l i della CGIL e del la 
CISL hanno dichiarato , in un 
lo io comunica to , c h e i l a v o ­
ratori po l ig ia l ic i non sì p i e -
s t e i a n n o al le p iovoca/ . ioni de i 
pad ion i de l la S. Marco, in te ­
se a indurre i d ipendent i a 
gesti incontrol lat i . « C i riser­
v e r e m o di agire q u a n d o e c o ­
m e lo r i terremo opportuno e 
più ef l leace , c o m e a v v e n u t o 
suini a. inseriti nel quadro 
della larga n/.inne naz iona le •• 
az ione c h e r iguarda com'è 
noto , la ques t ione de l le •• Te 
letypeactter >*. 

D o m a n i U opri le , I 50.1)00 Io-
voratori de l gruppo monopo­
l ist ico Montecat in i incroce­
ranno le braccia. I t (umici, 
meta l lurg ic i e i tess-ii per 4 
ore a l lo l ino di ogni turno con 
la l e i m a t a de i cicl i continui; 
l minatori , per l e c i i a t t e i i s t i -
c h e de l loro Invero, hanno 
s tabi l i to d i s c l o p e u u e per 

24 ore. 
Lo sc iopero , c o m e è noto, è 

s ta to p i o c l u m a t o dalle o i g a -
nizza?lonl s indaca l i di catego­
ria, d e l gruppo Montecatini , a-
derent i al la C G I L e alla CISL. 
Esso sarà In prima m a n i f e ­
s t a z i o n e d i lot tn unitaria per­
c h e la gratif ica di bi lancio, 
c h e oggi ò corrisposta soltanto 
agl i Impiegat i , equljMratl e 
sa lar iat i de l l o sedi , sia estesa 
in m i s u r a non discriminala 
a n c h e ugl i operai addetti ol la 
p iodt iz ione . 

I p o r t a v o c e deg l i industriali 
h a n n o v o l u t o g lust ì l l eo ie la 
loro in trans igenza dicendo che 
In n e s s u n contrat to di lavai o 
e s i s t e u n ta le ist i tuto e c h e so 
lu r i v e n d i c a z i o n e della gratifi­
ca d i b i lanc io fosse concessa 
dal la Montecat in i dovrebbe 
e s s e r e e s t e s a u tutti i settori . 
Q u e s t e argomenta / ion i sono 
p a l e s e m e n t e Infondate prima 
di tu t to p e r c h è in numerosi 
contratt i del l ' industria e s i s to ­
no premi annua l i e. in s e c o n ­
do luogo , p o i c h é nel caso in 
q u e s t i o n e g l i operai ch iedono 
non In Ist i tuzione di un p r e ­
mio — c h e già es is te — nui la 
sempl i ce e s t e n s i o n e della con 
c e s s i o n e a tutti i dipendenti . 

Lo g ius tezza del la i h e n d i -
enzione è. cos ì indiscut ibi le ci» 
In C o m m i s s i o n e Interna cen­
trale de l g r u p p o .ni completo . 
chiese la gratifica di bi lancia 
alla d i l e z i o n e . E fu solo in :.< -
git i lo ni rif iuto dell 'azienda 
che. d i e t ro richiesto de l la 
C o m m i s s i o n e i n t o n a c e n t i . d e 
s tessa , in tervennero le o t g a -
nizzar.ionl s indacal i Mentre 
però la C G I L e la CISL face ­
v a n o propria In richiesta d e l ­
la CIÒ e Ri i m p e g n a v a n o ad 
Iniziare la lotta s indacale che 
c o m i n c i a d o m a n i , la UIL tra­
s f o r m a v a la richiesta dei l a ­
voratori In u n «• oremio di 
nrodutt iv l tà Aziendale » s n a ­
turando c o m p l e t a m e n t e la 
impos taz ione de l la ì i v f n d ì c n -
zione e s t a b i l e n d o un inaccet ­
tabi le c o l l e g a m e n t o fi a il m i ­
g l ioramento richiesto e nn u l ­
teriore supersfruU amento 

Ne l lo fabbr iche e m i n i e r e 
de l g i u p p o si Simo t e n u t e h i 
quest i g iorni grandi a s s e m b l e e 
nel le (piali tutti i lavorator i 
hanno mani fe s ta to il loro e n ­
tus iasmo per l'unità d'azione 
realizzata fra la C G I L e ltt 
CISL deprecando la pos iz ione 
del la UIL c h e si è e s tran ia la 
dalla lotta. 

Anticipato a domani 
l'Esecutivo della C.G.I.L. 

l.;\ riunione UH ('oiultato 
esecutivo (Iella G'(ìll«. «la con­
vocalo per giovedì 7. i: «tal» 
aittii-lpala n tlom-.uii f> mirile 
alle uro 10. I .Vi t . c rimane im­
mutalo. 

Cessato ad Amsterdam 
lo sciopero dei servizi 

L'AIA. 4 — i: t erminato 
s tamane dopo quattro giorni , 
lo sc iopero del serv iz i di 
A m s t e r d a m , cui a v e v a n o ade­
rito ti 000 impiegat i del C o ­
mune . Prosegue lo s c i o p e i o 
degli addet t i ai servizi del gas 
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ICUItAUA — Una visione «lei nuovo stntdltinnito Montecatini per In produzione di frrtène 
(a iiolit'triic). n u o c i l iuteria plastica per itpp.tri'crlilutiirn chlmlclic e Isolatori rlrllrlcl .Vello 
«desso complesso M iitlllztrr^ Il metano per l.v produzione del fertlll /zantl azotull. Il prezzo 
del (Oiiclml chimici ixilrrtilic l'Hcrc nolcvoliiirntc ridolln se non rnUlesne l'.itltialn rciflnie 

di maiiopiillo dolili Montecatini . leR.it,i con un «curtc l lo» a l la Fedcrromorzl 

SPAVENTOSA CATENA DI SCIACURK T)V.\. LAVORO IN UN SOLO GIORNO 

Quattro operai vittime di 'omicidi bianchi,, 
Altri 40 intossicati aile Acciaierie di Terni 

// sii[H>rsfrtttlitmciitn alimenta di pari passo con yli infortuni nello stabilimento ternano 

• r a i X I . 4 — Dopo l'infor­
tunio che sabati» ha colpi to 
o l tre 'Mi ope iu i de l reparto 
« Formatili a » del le Acc ia ie ­
rie. r imasti intossicati per 
una fuga di gas da una tuba­
z ione , ne l la matt inata di ieri , 
dopo mezzogiorno, a l i t i 40 
operai — t e m p i e de l lo s tesso 
reparto « Forinatuta » — v e ­
n i v a n o colpit i n u o v a m e n t e 
da maini e per intoss icaz ione 
da gas: il g a i era cont inuato 
ad Uscire dal la tubazione n o n 
ripatata In modo adeguato , 
per cui !<• e.-ala/ioni co lp iva­
no n u o v a m e n t e il reparto. 

A n c h e s tavo l ta la fuorusc i ta 
di gas .iì è verificata d u r a n t e 

Non bastano i cartelloni flcirEQNPI 
pei* evitare gli infortuni sul lavoro 

L'intervento «lei direttore generale «lelFINCA nel corso dei Livori ilei Congresso mon­
diale - Sono quasi raddoppiati in questi ultimi anni gli incidenti nelle campagne italiane 

Sono proseguiti anche ieri i 
lavori del Congic-so inonih.de 
antinfortunistico. I temi in di­
scussione spaziano in tutti i 
campi della prevenzione, e for­
se più di uà congressista fila 
si va accorgendo che que*>ta 
enorme dispersione va a tutto 
danno della praticità e sopra­
tutto della serietà scientifica e 
dell'approfondimento che in de­
finitiva i lavori si proponeva­
no. Le ult ime due sedute sono 
sUite disertate da n n grande 
numero di delegati. Ciò pro­
babilmente anche in con.se^uen-
za del fatto che la brevità del 
tempo messo a disposizione di 
ciascun intervento e così breve 
da costringere tutti «li oratori 
a rinunciare a gran p:irte del ­
l'esposizione preparata e molte 
volte fondata sulla base di una 
ricca e ccria documentazione. 

Malgrado questi limiti, l'in­
tervento del dott. Sei RIO Mar­
ginino, direttore generale de l -
l'iNCA, non ha mancato di 
portare una nota vivace per la 
sua ìnipostiiz.ione franca e cri­
tica. :i differenza di un (erto 
piatto e grigio conformismo di 
molti delegali , parlando degli 
infortuni ni agricoltura, il dott. 
Marturano non ha mancato di 

italiane. Pur mancando persi­
no una preci-a ilocuaient.izio-
ne Matistira, • i può affermare 
che ;;ii ine l 'c . ' i .-id Irr.orn f.it-
to b;i«.e cento :-'l ]')4'l S"no sa­
liti a 103 nel I'fil l ìel .-r:» già 
questi dati la-*- U'inosttare la 
gravità della s.tua^.one. 

Concetto antiquato è quello 
di voler inl i t . ire n^lle m.'Cibi­
ne introdo".. ri'-lle campagne 

ra italiana vi sono troppe mac­
elline vecchie. 

I7i-co alcune cifre. Il 47 per 
cento dei trattori ha oltre 13 
anni di attività. lavorativa, 11 
H per cento supera i 10 nani. 
Ecco dunque spiegata una del ­
le vere cause del numerosi in­
fortuni con j mezzi meccanici-

Un'altra causa determinante 
dipende dal fallo che troppo 

Dibattito fra le contadine 
sui temi dell 'emancipazione 
Un appello dell'Alleanza per la convocazione di una conferenza nazionale 

II c o m i t a t o p r o m o t o r e d e l ­
l ' A l l e a n z a n a z i o n a l e de i c o n ­
tad in i ha lanc ia to u n a p p e l l o 
a l l e d o n n e c o n t a d i n e a l l o s c o ­
p o di apr ire u n l a r g o d i b a t ­
t i to c h e d o v r à p o r t a r e a l la 
c o n v o c a z i o n e di u n a « C o n ­
ferenza n a z i o n a l e d e l l a d o n n a 
co l t i va tr i ce d ire t ta ». 

L 'appe l lo r i l e v a c h e l 'es i ­
s t e n z a d e l l e d o n n e c o n t a d i n e 
è dura e penosa , è fa t ta di 
fat ica e di pr ivaz ion i e of fre 
b e n s c a r s e sodd i s faz ion i ; c o ­
s t r e t t e a i dopp io l a v o r o d e l l a 
c a s a e d e i c a m p i , s e n z a r i c a ­
v a r n e i mezz i neces sar i p e r 
v i v e r e d e c o r o s a m e n t e e d a l ­
l e v a r e sani i l o r o figli, le 
d o n n e c o n t a d i n e i n v e c c h i a n o 
p r e c o c e m e n t e . L a loro d i g n i ­
tà di madr i , di s p o s e , d i c i t ­
t a d i n e è of fesa d a l l e c o n d i ­
z ioni in cu i s o n o c o s t r e t t e a 
v i v e r e : n o n h a n n o ass i s tenza , 
la casa n o n of fre n e s s u n c o n ­
forto. è brut ta e u m i d a , n e l l a 
m a g g i o r a n z a de i v i l l a g g i , in 
part ico lare ne i caso lar i , m a n ­
ca la luce , l 'acqua, l 'asi lo, la 
«cuoia, l e s trade , ìe a t t r e z z a ­
ture san i tar ie , tu t to c i ò c h e 
r e s t i t u i s c e la ba?e d e l l a v i t a 
c i v i l e e la r e n d e p i ù fac i l e . 
L e asp iraz ioni d e l l e g iovan i 
e d e l l e d o n n e a u n a v i t a f e ­
l i c e s i i n f r a n g o n o in u n c e r ­
c h i o c h i u s o d o v e la v i t a t r a ­
scorre g r a m a e m o n o t o n a . 

P e r f a r e t r ionfare l 'asp ira­
z i o n e d e l l e d o n n e c o n t a d i n e 
a d e m a n c i p a r s i da q u e s t e 
condiz ion i dì arre tra tezza e 
di s f r u t t a m e n t o , l ' appe l lo i n ­
dica la n e c e s s i t à di rea l i zzare 
anz i tu t to l 'unità di in tent i e 
l 'az ione c o n c o r d e p e r o t t e ­
n e r e ; 

1) il r iconosc imento del 
contr ibuto de i la d o n n a al 
b u o n a n d a m e n t o de l l 'az ienda 
fami l iare ; 

2) la d i fesa de l l e p r o d u ­
zioni a cui accud i sce la d o n n a 
( i prodott i del l 'orto , de l s o t ­
tobosco , de l frut te to , deg l i 
an imal i da cort i le , e cc . ) con 
la cos t i tuz ione di c o o p e r a t i v e 
p e r as s i curarne la v e n d i t a a 
prezz i g ius t i ; 

3 ) la abo l i z ione de i r e ­
s idui di s erv i tù c h e u m i l i a n o 
l e d o n n e e l e f a m i g l i e deg l i 
affittuari e co l t ivator i ( o b b l i ­
ghi , r ega l i e , pres taz ion i g r a ­
tu i te . e c c . ) ; 

4 ) la d i fe sa d e l l a «alute 
d e l i e f a m i g l i e c o n t a d i n e a t ­
t r a v e r s o l 'appl icaz ione i n t e ­
gra le de l la l e g g e s u l l a a s s i ­
s tenza m a l a t t i a e i l f u n z i o ­
n a m e n t o d e m o c r a t i c o d e l l e 
M u t u e : la d i fe sa d e l l a m a ­
terni tà e de l l ' in fanz ia ; lai 
poss ib i l i tà di m a n d a r e i barn-! 
b in i a l l 'as i lo , a l la c o l o n i a e; 
n e l d o p o s c u o l a ; l ' e s tens ione 
de l la ass i s tenza 

5 ) il m i g l i o r a m e n t o g e ­
n e r a l e d e l l e cond iz ion i di 
a b i t a z i o n e ( g l i affittuari 
c h i e d o n o ai propr ie tar i t e r ­
r ier i di i n v e s t i r e u n a parte 
d e l c a n o n e di affitto n e l r i a t ­
t a m e n t o d e l l e case , i p icco l i 
propr ie tar i contad in i c h i e d o ­
n o a l l o S t a t o s o v v e n z i o n i 
spec ia l i e m u t u i a l u n g a s c a ­
d e n z a e a b a s s o i n t e r e s s e p e r 
m i g l i o r a r e l e a b i t a z i o n i ) ; 

6 ) il d ir i t to di e l e g g e r e 
e di e s sere e l e t t e , di e n t r a r e 
c o m e soc ie c o n dir i t t i par i 
ag l i u o m i n i n e l l e M u t u e , n e l ­
le c o o p e r a t i v e e n e i Cons ig l i 
d i A m m i n i s t r a z i o n e d i t u t t i 

gl i Ent i e c o n o m i c i a cui è 
s t r e t t a m e n t e l e g a t o Io s v i ­
l u p p o de l la p icco la proprietà 
c o n t a d i n a . 

7 ) u n a po l i t i ca e s tera di 
pace c h e e s c l u d a la p a r t e c i ­
p a z i o n e de l l ' I ta l ia in b locchi 
di g u erra ; u n a po l i t i ca i n ­
terna che i m p e d i s c a la d i ­
scr imin a z io n e tra i c i t tadini 
e il r i sorgere de l f a : c : s m o . 

L'appe l lo inv i ta tut te le 
d o n n e c o n t a d i n e a d i s cu tere 
q u e s t o p r o g r a m m a di e m a n ­
c i p a z i o n e e ad unirs i per 
rea l izzar lo . T u t t e l e o r g a n i z ­
zaz ioni f e m m i n i l i e d e m o ­
crat iche s o n o s t a t e inv i ta te 
a co l laborare p e r ìa r iuscita 
de l l ' in iz ia t iva; I 'UDI ha già 
ader i to e d h a i n d e t t o per do-
men:ca 15 m a g g i o u n a « g:or. 
nata d e l l a d o n n a c o n t a d i n a » 

l \ i momento dH lavori al Con e r m o mondìalr antinfortunlttlrn: sono rlrono<eihi|I in prima 
fiU 1 compagni HI Vittorio r T a n u r e l l a «Irli» CGIL. In terza l i U i delegati tOUrlui 

criticare l'opera dell'ENPI, :1 
mì5=;rr.o organo antinforluni-
«t.:c--> it.i'iar.o. :I quale molto 
?pc-550 I.mita la ?;ia azione alla 
p-jool:.—«zior.e di cartelloni, 
opa-ccì: e vcjan*:n: Che que­
sta opera educat .vj s,a ptrè 
.-.a jeg-jata, s« non sccompa-
E".:ta da ben 
v . t i , f a per."» 
-.-.-. Tc.rr.p-igr. 
" d . l e r.*t.v:!A. 

»..ù solide a".:-
:r.s-Jc;u-.*.a. ;? 

"•:.-i da ^en p.u 
Io 5»a -» d m i -

-trar*» .v, e-onfortar.te .v'.nen-
:o d: infortii.-.: nelle carr.pì^r.o 

la causa pr.r.c.pale degli i-.-
cidenti. Questo può essere ve­
ro nei prim. tempi, quar.-o t 
contadini 5: trovano di fronte 
a mezzi rr.ecc""ici sconosciuti. 
Ed è qui che .'opera educativa 
e di quil.fìcaz.or.e proies-sii-
.id.'e deve f-.--. mentire. Ma tra­
scorro questo periodo dì ;m-
pr.V.ichimcr.to . ' . 'd ice tìtoli ;n-
fortun. dovrerhe scendere. Le 
st^t. =t:ehe 'l.c-.r.-> invece il 
ror.'r.-.rl'i. Cu 'izr.'fici che nel 
p>r. o mecc.'r;.:r) deU'azncoìtu-

NEI MONDO DEI LAVORO 
BI.RGAMO. — Il Consiglio 

provinciale di Bergamo, ha 
approvato in maggioranza un 
o.d.g. presentato dal consigliere 
provinciale compagno Carlo 
Paratico. segretario della Fe-
derterra. che chiede la solle­
cita approvazione della lecce 
Segni - Sampietro rui patti 
agrari 

FUSTEB GABBIO. — Nello 
rtabilìmento tessile Furter Gab­
bia di Ramate le maestranze 
continuano a recarsi in fabbri­
ca senza lavAT-mre. in segno di 
protesta contro le decisioni di 
liquidazione dell'azienda deci«a 
dai finanzieri d e l gruppo Riva 

a cui 13 Fiirter di Ramate è 
legata. 

SALARIATI DELLO STATO. 
— Con riferimento alla circo­
lare della presidenza del Con­
siglio dei Ministri n. 4*02, v i e ­
ne precisato che i benefici pre­
visti nel R.DJ*. 1442 del 21 ago­
sto 1937, art. 22, relativo all'ab-
brevi?zione del periodo pre­
ferirlo per ottenere l'aumento 
dello stipendio, paga o retribu­
zione per nascita di un fìllio. 
si intendono estesi anche al 
personale salariato permanente 
e temporaneo. Per altro, l'anti­
cipazione nella variazione del­
la classe di paga compete sol­

tanto per le nàscite di fi^li av­
venute po^terio-rr.^-nte alla data 
del 1. agosto 19i2. 

VARESE. — Un corteo del­
le maestranze della Tessitura 
Calcatemi ha rfìlato per le vie 
della città recandosi presso la 
prefettura. In ouesta fabbrica. 
nel teatat-vo di instaurare "r. 
maggior redime depoMico, la 
direzione ha licenziato due 
membri di Commissione Inter. 
na. AI rapnresentante del pre­
fetto u-.a delegazione d i I a v > 
rotori ha denunciato le intra­
zioni delle l e s s i commesse dal 
Cslcaterra. chiedendo l'inter­
vento delle autorità. 

>pc-sso e ^op.-atutto r.ei mo­
ment: di punt i , li coltivatore 
i i i e t t o ron ha l.rri t. r.cll'ornr.o 
i i l ivoro . Le d;-..3iate condi­
zioni economiche Io spingono 
3 r.r.r. n v v ! c ; ; , d: m.^r.o d'ope­
ra .•tì'.-«r.a*i. sicchc il coltiva­
tore d:ret*o «: sottopone a ta-
l .che mri^.'i(-;ar.::. In quo*.e 
co-. i„r o-.. ì ' .n'ortu-.o = .1 l i -
vero e fs'-il-.ss.mo. Lo PVS=O 
t f . = : per 1'. brrcc:a"te che, :n 
qiie'Ie *:z.r=e jf.o-nste la-.o.-a-
t:ve che r:e?re ".1 r.vere In un 
ar.r.o. è sot*->p^»-tn a i u~o «Tor­
i o intendo e pericolo-o 

II probI«*m de'.I.i pr^ver.rlo-
» iezIS ii'ort'ir.l — V A con-

s-:u^> il -io*:. Marturano — va 
j u - q u " v: to :n corzf'.-f " e 
rr.-j ij--> t/-,-'-t".7"-Ie T o i ""-a 
r'ec"! att-i-i*ii rr-*Ti cY.f 3ÌI"ÒI-

r o l i p-rH-j7>.re 
- .cjt -o Paese. 

a?r:co!.i nel 

Una miniera tedesca 
acquistata dalle FF. SS. 

BEJtLIKO. 4. — fS. Se./ - Ur* 
itpport'.t* oomn".Jwior/e mterrat 
n:sten*:e dei goremo ai Bonn 
ha approvato ojrn .a vendli* 
a :e F P S 3 lta:ur.e dei craggioT 
.>aochetio aaonarto de..a minte-
r* di carbone «Co4.*nttno II 
Orante » L« miniem occupa cir­
ca diecimila dipendenti. 

i l a \or j (ji demol iz ione nel re­
tini lo « M a r t i n » adiacente n 
due l lo tlell.i « Korinatuta », 

A l l e A c c i a i e r i e si sono v e r i ­
ficati ne l Ì'JÌÌ'.Ì d i c i 17110 in­
fortuni, con una media di (ì 
al «Ionio . In que l l 'anno l'or­
g a n i c o de l la fabbrica era di 
OatlO lavoratori . Ne l 1031 il 
n u m e r o degl i infortuni e ri­
masto inal terato , m a 1 lavo­
ratori e r a n o diminuit i di 200(1 
unltA, per cui .si registra un 
a u m e n t o di .sciagure di circa 
il 35 |>er cento . A l l o ste-;ci li-
Vello appaiono i dati per 
quanto cf.nci'tne i nrimi jne.d 
deV'anno in rorso. 

T a l e a u m e n t o di infortitili 
va di pari passo con l 'aumen­
to de l la produzione e del su-
per.sfruttnmento. Nel 1933, 
con (iiiOO lavoratori , _,ono «ta 
ti nrodot' i al le Acc ia ier ie 13.1 
mila t<>niiellate di acc ia io; ne l 
iar>t. con 4300 lavoratori , la 
produzione tlf accia io A .-alita 
a 100.000 tonne l la te . Ne i pri­
mi m e d del 1955 <d e prodot­
to ad un r i tmo di 175.000 ton­
nel lata a n n u e , m a già si for­
za la produzione per raggiun­
gere e superare le 200.000 
tonnel late . 

Tut to c iò Ta ><• cietà l'ottie­
ne Imponendo ritmi vert igi ­
nosi di lavoro , r idurendo gli 
organic i , t rascurando l e ma­
nutenz ion i . sot toponendo «li 
operai .-dl'incubo cont inuo del 
e r g o m e t r o . Kd è in ques to 
c l ima chn a v v e n g o n o gl i in­
fortuni che colpiscono gli o-
perai . l 'er quando rii«u:irda «ii 
Impianti bn~ti ricordare che 
tKichi m^-sj addietro, a trenta 
2lo-ni di distanz.i l'un.-j dal­
l'altra. -',n<i e^ji'.o-e (hi" C Ì -
b.ne di ;ra.~fO'-''n'i7:nn<\ con 
t:n diririo di 300 ni'I'on: ro-n-
n!e~-i-. a m e n ' e . 

D u e operili muoiono 
sepolti tln ima frana 

C A T A N Z A R O . 4. — Un,-, 
g r - i v i-ciugura del la\<>to si 
è awi ta a S . Pietro a Mania, 
in provinc ia 01 Catanz-iro. 
Due g;i>.nni, A n t o n i o Co^ttin-
tin(» e Marco Satr. imti . hanno 
rx-r.-o ;a vita .seooiti da un,'' 
Iran.i m e n i : e « rano intenti a 
lavorare m una ( . .va ni f/,c-
tr i r «o. 

A null.i on'i vals i gli . U.n-
disi/era't de i cr«mpagni 'I la­
voro de; (ine g iovani per re­
care I-<ro . l iuto; qu. indo que . 

stl .<ono riir-rltl a l iberare 1 
corpi dalla g l a n d e ma.s.s.i di 
pietre. I due poverett i erano 
Ki» decedut i . S u l posto si t>o 
110 l eca te ]e autorità per con­
ciliti e una mcliiei.Li. 

Gravi; appare, per qu-into 
rJguanla l e respon.sabilità, la 
e i n o s t a n z a che n e s s u n M>ste-
ano fo-..s<» stato m>"to al le pa­
reti de l fosso, per m o d o elio 
e<-"ié h a n n o potuto fac i lmente 
m dere . 

Un muratore a Taranto 
precipita dal settimo piano 
TARANTO, t. — Stornane n 

Taranto, m uno stabile di pro­
prietà della dittsi Giovanni e 
Antonio Occlunegro, un ope­
raio ha perso hi vita e- un ni­
tro è rimasto seriamente feri­
to 111 una sciagura sul lavoro 

Mentre erano intenti al la­
vori di rifinitura dello stabile 
in via Minniti . il 5(!cnnc Frnn-
Guarini, di IH anni, sono pre­
cipitati da una impalcatura del 

sett imo piano. l /Occh inen io 
decedeva sul co lpo ; il C u m i ­
ni, che aveva urtato, prima di 
precipitare al suolo contro le 
impalcature dei piani in tono! 1. 
ha Invcco riportato ferite e 
contusioni 

Un minatore ucciso 
alla Monteponi 

1GLESIAS. 4. — A dis tant i 
di «oli tre giorni dalla mortu 
dell'operaio Gianpaolo Puddu, 
travolto da una frana nel pres­
si della miniera di carbone di 
Kiesia, un altro omicidio bian­
co si è verificato ieri a Ifjlcsias. 
Ne è rimasto vitt ima il mina-
toro Vincenzo Loddl di 27 un­
ni, che lavorava alle dipenden­
ze della società Monteponi. 

Il Loddi, mentre era intento 
al suo lavoro in una galleria. 
di pozzo Vittorio, ad un tratto 
rimaneva pressato tra un loco­
motore e un palchetto dì ca­
rico del minerale, morendo sul 
colpo per commozione cerebra­
le e trauma toracico. 

II90 per cento allo CGIL 
olla "Trafilerie» di Milano 

il 90 per cento dei lavoratori delle Fonderie Riu­
nite di Modena respinge la « lista » padronale ; 

Le li .te uni tar ie de l la C G I L 
h a n n o consegui to , nei g iorni 
scorsi , n u o v i success i ne l l e 
e i e / i o n i «Ielle commiss ion i in ­
terne. conqu i s tando l i m a g ­
gioranza assoluta in 3 a z i e n ­
de di Mi lano . Erro il d-»M:i-
tjlio de i risultati: 

Traf i l er ie : operai FIOM 
5Gf5. segg i .r> (00,1 per c e n t o ) ; 
C I S L 02 e 1 segg io . I m p i e ­
gati: F I O M 33. indipendent i 
f»7 0 1 segg io . La FIO.M ha 
guadagnato al voti t r i gl i 
operai . 

I .B.M.: f.nei:.i FIOM 3*53 
(CO p e r t e n t o ) ; C I S L 243. 
ce-co OcchincRro e Salvatore 
Impiegat i : FIOM 43 (1C per 
c e n t o ) ; C I S L 243. La lista 
unitari,-] ha l e g g e r m e n t e pro ­
gredi to ri5pet»o a l le p r e c e ­
denti e lez ioni . 

R A I : operai COII 72; C I S L 

«BASTA CQK LO STERILE TATTICISMO POLITICO») 

I ri. e. di Volterra attaccano 
il governo per i patti agrari 
PISA. 4. — L i «ezior." DC c i 

Volterra, una dello p.u forti 
della Toscana, h.» dir-im.it-> un 
energico o m u n . C i ' o -n cui ma-
ni f f - t i la »ui pr-ocr jr->-zi»'6 
p-̂ r gì: "i.-vd:riZ7. eh-; sta i^rj -
rnf-r.d.j H ;oluzio:.-- d ' i pa::i 
ajjriri - e cri: CÌ apcrtamer.'.e Io 
operato de! governo, ~rrer.cn-
do che p*-r res iSmza d; \.r.o 

terile tattici ==no politico r.^n 
poà?-.r.o più essere «acriScati 1 
fondamenta li principi Intorma-
*ori della nastra azione c j cat-
•olici rr.ilit^nti - . Ir.fin» l a se-
z.one - imp^gr . i . pirlnrr.er.'ari 
dclli r--ci.-<-rfzionf- a .'Oftcr.ere 
.n rr.oc-> convir .^. - te *3!i prin­
cipi -, cioè quelli d^IIi le^^e 
Sezr.-.. - ^'nr.chè il Pa7l2rr.en*o 
con il JUO v o t j *o\rar.o !•» Tra-
«formi ^1 r.uo%"a leg?e - . 

Domani in Sicilia 
sciopero neile zolfare 

P.UJJUJtO. 4 — Vlerco.isU 8 
lutv. 1 ~..r.etorl <!e., Iso.» ec^>-
pfrerar.r.s per 2* ore Lo fcc:^-
lx»ro è e lato proc"»s-.ato :r. se­
gno di ^roten» per :* '.er.tei.-* 
dìrr.A*;rat«t da'. c^iTerro r.<".l'»t-
tu«ire t PTOTveC!m*r:tt decisi lz 
favore de.: i^Klustn* zoIQier». 

ti &:ir.z;i:t 
CU - r e ;,er :: 

.conlerÀ erer.o «tA-
o:tr» i;n fil.iftrdo 

ai rr.-r.atr.n- a 13 
C:ìtàr"a. e r/S6'.-p.-rr.. <11 

.-r..*A if. a P&s-j^a. T.'n T! i 
r.esvjr. irft.z.'O e:-.»; I <w ari er-
rf.retl sarar.r 1 -aUiiti. rr,n «o-
'->. - a «.c:r-l !r.i ;̂ *.rt« : cer-
'-heT^^y-er-> •u'.'.e rec^r.-.t <tect^:o-
r.i r-rz trasrornimr»» m Ter.t*5Blo 
pr.r»to q-^e :o ttJk ir . -we 60-
vre'vsc es-er* -jr. '.«r.ef-C.a per 
'^ CJ :et*..\:tA 

Dodicesimo giorno di sciopero 
alla Radaelli di Milano 

MILANO. 4. — Ieri i metal­
lurgici del le fabbriche di Por. 
ta Magenta 'ono sce$i in scio­
pero p«r un'ora :n itgna di 
solidarietà con i 300 lavoratori 
(iella Radaeik che da 12 giorni 
«ano ;n sciopero contro il l i ­
cenziamento di un membro 
i e l l a Commissione Interna reo 
esc lus ivamente di vare difeso 
con serietà ed impegno i d.ritti 
contrattuali dei lavoratori che 
1 proprietari deila azienda non 
ve ievana s p e t t a r e . 

SO; C I S N A L 9 . Impiegat i : 
C G I L 3 1 9 : C I S L 157; C I S N A L 
10. ' ^ : -

I diritti sindacali difesi 
alle fonderie Riunite " 

M O D E N A , 4 — O l t r e il 
00^0 d e i lavorator i d e l l e 
F o n d e r i e R i u n i t e o g g i h a n n o 
d i ser ta to l e v o t a z i o n i p e r la 
e l e z i o n e de l la C o m m i s s i o n e 
interna , r i s p o n d e n d o i n q u e ­
s to m o d o ad u n v i o l e n t o a t ­
tacco c h e la d i r e z i o n e a v e v a 
s f r e n a t o c o n t r o la i s t i t u z i o n e 
s i n d a c a l e un i tar ia d e i l a v o ­
ratori . 

La d i r e z i o n e c r e d e v a i n f a t ­
ti d i po ter i m p o r r e q u e s t e 
e l e z i o n i p r e t e n d e n d o c h e d a 
es^e f o s s e r o e s c l u s i i r a p p r e ­
sen tant i s indaca l i d i o g n i c o r ­
r e n t e p e r o t t enere , a t t r a v e r s o 
l ' in t imidaz ione , i l v o t o p e r 
u n a s u a l i s ta di c o m o d o . 

I n v a n o l a ' d i r e z i o n e h a 
s g u i n z a g l i a t o ì c a p i r e p a r t o 
a fare o p e r a di g a l o p p i n a g g i o 
e di i n t i m i d a z i o n e p e r c h e s i 
r e c a s s e r o a v o t a r e , i l 90>« d e i 
lavora tor i è r i m a s t a a l p r o ­
pr io p o s t o di l a v o r o r a c c o ­
g l i e n d o l ' appe l lo d e l l e t r e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i c h e 
li i n v i t a v a a d i s e r t a r e l e u r n e 
e r e s p i n g e n d o l ' i n t i m i d a ­
z i o n e . 

Smentita alle menzogne 
cell'ARI su Genova 

- L Ufficio S t a m p a d e l l a 
C G I L c o m u n i c a : 

« La segre ter ia delLi C G I L 
s m e n t i s c e ne l m o d o p i ù c a ­
tegor ico l^ . no t i z ia d i f fusa 
da l l 'Agenz ia A R I , s e c o n d o l a 
qua le la C G I L a v r e b b e d i ­
sposto, d a Roma, la c e s s a z i o ­
ne d e l l o sc iopero d e l l a C o m ­
pagnia d e l r a m o i n d u s t r i a l e 
del porto d i G e n o v a c h e p r o ­
segue , i n v e c e c o n arnrnirevole 
compat tezza . 

» Ques ta not iz ia è s t a t a i n ­
venta ta d i s a n a p i a n t a . E s s a 
fa p a r t e d e l l e m a n o v r e p a ­
dronal i , t e n d e n t i a d e m o r a ­
l izzare i l avora tor i i n lo t ta 
c h e sono decidi a b a t t e r s i 
e r o i c a m e n t e p e r l a s a l v a ­
guardia d i u n l o r o d i r i t t o 
imprescr i t t ib i le . 

< L o sc iopero d e i l a C o m p a ­
gnia d e l r a m o i n d u s t r i a l e d e l 
porto d i G e n o v a continuerà-, 
con u n a so l idar ie tà a t t i v a d e i 
portual i e de i l a v o r a t o t i i t a ­
l iani d i t u t t e l e c a t e g o r i e , fino 
a q u a n d o n o n s a r à r a g g i u n t o 
u n a c c o r d o s i n d a c a l e s o d d i ­
s facente ». 

1 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
PRIMA DI RASSEGNARE ALLA SOVRANA LE SUE DIMISSIONI 

Churchill presiederebbe questa mattina 
l'ultima riunione del Consiglio dei ministri 

Cena di addio a Downing Street con la partecipazione della regina Elisabetta 

DAL . NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4. — Domani a 
mezzogiorno Churchill pre­
siederà quello che secondo 
tutte le previsioni, sarà lo 
ult imo Consiglio del Mini­
stri del suo governo. Nel 
pomeriggio i l vecchio pre­
mier si recherà dalla Regina 
per rassegnare formalmente 
le dimissioni e domani s tes ­
so, o mercoledì, verrà an­
nunciato che l'incarico di 
formare il nuovo governo è 
stato affidato a Eden. Que­
sto è il programma di mas­
sima: intralci all'ultima ora 
potrebbero rinviare la « ta­
bella di marcia » di 24 ore. 

Anche se, alla vigilia del­
l'avvenimento, negli ambien­
ti ufficiali si continua a man­
tenere un rigoroso silenzio, 
circondando di mistero un 
fatto che è ormai di domi­
nio pubblico, non sombra e s ­
serci più alcun dubbio che 
la data fissata dal Quartier 
Generale conservatore per le 

dimissioni di Churchill sia 
ormai certa. Il premier ha 
trascorso gran parte della 
fine settimana a Downing 
Street, contrariamente al s o ­
lito, raccogliendo lo vecchie 
carte e i documenti perso­
nali, e si è recato quindi per 
poche ore alla villa di cam­
pagna governativa, gli che-
quers, dove è conservata una 
parte dell'archivio privato di 
vecchio leader. Questa sera, 
a Downing Street, vi è stata 
una specie di « cena di ad­
dio », olla quale hanno par­
tecipato la Regina, il duca 
di Edimburgo e Eden, 

La formazione del nuovo 
governo non dovrebbe rap­
presentare un problema per 
Eden, il quale si limiterà ad 
effettuare gli spostamenti 
assolutamente indispensabili, 
rinviando a dopo le elezioni, 
sempre c h e i conservatori 
vincano, la vera a propria 
« ricostruzione » della com­
pagino ministeriale. In pra­
tica, l'operazione immediata 

di Eden si ridurrebbe ad un 
limitato rimpasto, nel qua­
dro del quale Macmillan, at­
tuale ministro della difesa, 
assumerebbe il dicastero d e ­
gli esteri, e Anthony Head 
o Sc lwyn Lloyd passerebbe­
ro al ministero della difesa. 

Uno dei primi compiti del 
nuovo ministro sarà quello 
di Ussaro la data delle ele­
zioni generali. La questione 
sarà esaminata già nel breve 
consiglio dei ministri di do ­
mani, ma si pensa che la bi ­
lancia penda, ormai, verso 
la data del 20 maggio, par­
ticolarmente dopo che le e l e ­
zioni amministrative che si 
stanno svolgendo in tutto il 
paese, hanno rivelato un 
marcato logorio delle posi­
zioni laburiste. Per quanto 
le elezioni ai County Coun-
cils abbiano un valore indi­
cativo limitato, non si può 
non registrare comu un s in­
tomo interessante, alla v ig i ­
lia di consultazioni politiche, 

Koo Kong e Ino Sciu-scin espulsi 
per tradimento dal P.C, della Cina 

/ / Comitato con trulo approva le decisioni ti vii a Conferenza nuzionulv. 
del Partito — Tre risoluzioni approvate — // suicidio di Kao Kong 

PECHINO, 4. — Si ù riu­
nito oggi a Pechino, sotto la 
presidenza del compagno Mao 
Tse-dun che ha pronunciato 
i l discorso inaugurale, la ses ­
sione plenaria del Comitato 
centrale del Partito comuni­
sta cinese, che ha preso in 
esame le conclusioni della 
Conferenza nazionale del 
Partito, riunitasi dal 21 al 
31 marzo con la partecipazio­
ne di delegati provenienti da 
tutte le regioni della Cina. 

Il Comitato centrale ha ap­
provato la nuova composi­
zione del Comitato centrale e 
le tre risoluzioni votate dal­
la conferenza nazionale, che 
riguardano la revisione del 
piano quinquennale, l'espul­
sione dal Partito di due e x -
dirigenti del Partilo, Kao 
Kang e Iao Sciu-scin, e la 
creazione di commissioni di 
controllo del Partito. 

La prima risoluzione con­
ferisce all'Ufficio politico del 
Comitato centrale del Parti­
to l'incarico di operare una 
revisione adeguata del pro­
getto di primo piano quin­
quennale della Repubblica 
popolare cinese per lo sv i ­
luppo dell'economia naziona­
le , alla luce delle discussio­
n i svoltesi alla conferenza 
nazionale, e di sottoporre 
quindi il progetto riveduto 
alla seconda sessione del 
Congresso nazionale popola 
re (il parlamento cinese) . La 
relazione su questo punto è 
stata presentata dal compa­
gno Cen Iun. 

La seconda risoluzione de­
nuncia l'attività contro il 
partito svolta da Kao Kang, 
e x vice-primo ministro cine­
se , e ex-primo ministro della 
Manciuria, e da Iao Sciu-scin, 
e x dirigente militare della 
Cina orientale, l'espulsione 
dei quali è stata approvata 

' all'unanimità dalla conferen­
za nazionale sulla base di un 
rapporto presentato a nome 
delrUfficio politico del Co­
mitato centrale da Ten Hsiao-
ping. 

La risoluzione dichiara in 
particolare che « i fatti costa­
tati prima e dopo la sessione 
plenaria del Comitato cen­
trale riunitasi nel febbraio 
del 1954 dimostrano che Kao 
Kang cospirava dal 1949 allo 
scopo di impadronirsi della 
direzione del Partito e del 
governo ». L'attività antipar­
tito di Kao Kang si sviluppò 
soprattutto nella Cina nord­
orientale, dove egli diffonde­
v a calunnie contro il CC ed 
esaltava la propria persona, 
cercando di seminare la di­
scordia ne l le file del Partito, 
e dove creò una propria fa­
zione « che violò la politica 
de l CC nel la regione nord 
orientale del la Cina e cerco 
d i trasformare tale regione 
in u n dominio indipendente 
diretto da Kao Kang ». 

Quando fu trasferito, nel 
1933, a lavorare presso gli 
organismi centrali del Parti­
to, Kao Kang continuò a sv i ­
luppare la sua attività di tra­
dimento, cercando di trasci­
nare nel la cospirazione m e m ­
bri del Partito che avevano 
incarichi nell'esercito, e dif­
fondendo un'assurda teoria 
secondo la quale gli c l emen­
ti dell'esercito avrebbero do­
vuto avere il predominio nel 
P C Egli pretese addirittura 
che partito e governo fosse­
ro riorganizzati, e che egli 
stesso fosse nominato segre­
tario generale del CC e capo 
del governo. 

Dopo il severo ammoni­
mento dato dalla sessione p le­
naria del CC del febbraio 
1954 agli e lementi antiparti­
to, Kao Kang non ha voluto 
riconoscere la sua colpevo­
lezza. Egli si è ucciso, com­
piendo così un ult imo atto 
contro il Partito. 

Iao Sciu-scin è stato il 
principale complice di Kao 
Kang, con i l quale fece a l ­

leanza quando credette che 
egli fosse sul punto di r iu­
scire nelle sue macchinazio­
ni per impadronirsi del pote­
vo. Iao Sciu-scin non ha mai 
mostrato il minimo penti­
mento per le sue attività di­
rotte contro il Partito. 

La risoluzione del C. C. ana­
lizza le ragioni del tradimen­
to eli Kao Kang e Yao Siu-
scin, rilevando che le attività 
svolte da costoro contro il 
Partito sono il riflesso dclln 
complessità crescente e dello 
intensificarsi della lotta delle 
classi in Cina. Lo sviluppo e 
il rafforzamento della Repub­
blica popolare cinese provo­
cano l'aperta ostilità dell'im­
perialismo, dell'imperialismo 
americano in particolare, 
e di fronte allo sviluppo 
del socialismo in Cina i 
controrivoluzionari e gli ele­
menti reazionari borghesi e-
stendono la loro cospirazione 

La conferenza nazionale ha 
deciso di destituire Kao Kang 
e Yao Sciu-scin da tutte le 

cariche, di espellerli dal Par­
tito, ed ho approvato le mi­
sure adottate contro di loro 
dall'Ufficio politico del C. C. 
Incidenti simili possono però 
verificarsi ancora in avveni­
re, ammonisce la risoluzione, 
che sottolinea quindi la neces-
silà di rafforzare lo solida­
rietà e l'unità del Partito, con 
uno azione a lunga scadenza, 
e di applicare fermamente 11 
principio della dire/.ione col­
lettiva, sviluppare la demo­
crazia, rafforzare lo critica e 
l'autocritica, continuando ci 
lottare risolutamente contro 
le tendenze alla dittatura per­
sonale e alla divistone che mi­
na il principio della direzione 
collettivo. 

A questo scopo, la risolu­
zione indica la necessità che 
sia rafforzato, in tutti i gradi 
del Partito il sistema di con­
trollo. E la creazione di com­
missioni di controllo locali e 
centrali costituisce oppunto 
l'oggetto della terza risolu­
zione approvata dal C. C. 

che ì laburisti hanno perso 
finora 127 seggi 

Il bilancio ù cosi eviden­
temente negativo per il Par­
tito laburista, che nemmeno 
i portavoce ufficiali hanno 
potuto rigettare interamente 
ia responsabilità della scon­
fitta sull'assenteismo degli 
elettori. Molto vicino alla 
verità è andato certamente 
quell'assessore laburista il 
quale ha dichiarato che il 
partito non potrà non con­
tinuare a perdere voti, sino 
a quando la sua politica sa ­
rà così simile a quella del 
Partito conservatore da e s ­
sere praticamente indistin­
guibile. 

LUCA TREVISANI 

VENTIDUE BIMBI FRA LE SALME RACCOLTE NELLA CAMERA ARDENTE 

Diciassette italiani fra le Irenlanove i il lime 
del pauroso incendio del cinema Ilio., a Liegi 

Alcune uiniifjlic quasi completamente distrutte - Il racconto «lei sopravvissuto Mario iMafjuaui 

Condannali i dirigenti 
della miniera di Seraing 

LIEGI. 4 — Un tribunale 
di Liegi ha condannato tre 
dirigenti della miniera «C'har-
bonnages du Alany », di Val 
Saint Lambert, presso .Se­
raing, riconosciuti responsa­
bili nel disastro minerario del 
23 ottobre 1953, in cui per­
dettero la vita 20 minatori fra 
cui 14 italiani. 

Henri Simon, direttore dei 
lavori della miniera e Fran­
cois Dubois, altro dirigente, 
sono stati condannati a sette 
mesi di reclusione, col bene­
fìcio della condizionale, ed a 
U000 franchi di multa. Il di-
lettore generale della minie­
ra, Paul Lardinois, 6 stato 
condannato a cinque mesi di 
reclusione, col beneficio della 
condizionale, ed a 8 mila lire 

Joseph Michel e Km ile Pol­
larci, rispettivamente un inge­
gnere ed un rappresentante 
dei lavoratori nella miniera 
sono stati assolti. 

I cinque erano accusati di 
omicidio involontario, p e r 
non avere preso le precau­
zioni del caso e jjer essere 
venuti meno alle disposizioni 
di polizia .mille miniere. 

303 i morti e 69 dispersi 
nel terremoto a Mindanao 

MANILA, 4. — Il comuiulo ilol-
l'escrcUo filippino comunica 
questa fiera che 11 bilancio dello 
vittimo del terremoto prodottosi 
a Munimmo ,'• di 303 morii. 113 
feriti © 08 dispetti. Del morti. 
25!) si «olio imiti nella provincia 
di Lamio, ia pio. dttnimeute col­
piti*. L'ammontare del danni 
sofferti dal l«nl pubblici e pri­
vati ix di circa quattro milioni 
di dollari. 

LIEGI — I feriti ilcll'liircmiio del cinetn» « Klo » vengono tra «portati uli'ospt'dale (Telefoto) 

NOSTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE 

BRUXELLES, 4. — La nen­
ie di &'e!i"»<dn, M sobborgo in­
dustriale di Liegi nel quale 
ieri pomerìggio si ù ver i / i ­
ra ta la tragedia che è costata 
la vita a 31) persone (o forse 
33: nessuno è ancora riuscito 
a stabilire con esattezza il 
irayico bilancio della i>cia-
iiura) ricorderà a lungo lo 
spaventoso incendio che ha 
distrutto ieri il cinema « Rio » 
dove qualche centinaio di 
spettatori, per la maggior 
parte bambini, stavu assisten­
do alla proiezione dell'* Av­
ventura di Siviglia » 

Oggi questa gente, che sta­
notte aveva sostato a lungo 
davanti alle macerie Zumanti 
del piccolo cinematografo, era 
quasi tutta raccolta davanti 
alla palestra della scuola lo­
cale, (ras/ormala in camera 
ardente, e nella quale sono 
stale allineate le salme orri­
bilmente straziate, talune tal­
mente carbonizzate da ren­
derne difficile o impossibile 
l'identificazione, di 22 bam­
bini (non 30 come si era 

GRAVE IMPROVVISA CRISI NEI RAPPORTI NIPPO-AMER1CANI 

Foster Dulles si 
il ministro degli 

rifiuta di ricevere 
esteri giapponese 

Lyannuncìo a Washington - « Uno schiaffo al Giappone », scrive indignata la stampa ili Tokio 
Washington vuole impedirti la normalizzazion e dei rapporti con VURSS e la Cina popolare 

TOKIO, 4. — E' stato an­
nunciato oggi a Tokio che il 
segretario di Stato america­
no, John Foster Dulles, ha 
rifiutato di ricevere a Wa­
shington il ministro degli 
esteri giapponese Scighemit-
su. Il ministro giapponese 
aveva dichiarato sabato di 
volersi recare nei prossimi 
giorni a Washington per in ­
contrarsi con il segretario di 
Stato americano, allo scopo 
di « rafforzare le relazioni 
fra gli Stati Uniti e il Giap­
pone ». Oggi il dipartimento 
di Stato ha diramato un co­
municato nel quale si affer­
ma che Dulles ha troppi i m ­
pegni per poter tenere con­
versazioni con Schighemitsu 
sui problemi di interesse co­
mune per gli S.U. e per il 
Giappone. 

La notizia, diffusa a T o ­
kio, ha fatto l'effetto di una 

SECONDO NOTIZIE DI UNA AGENZIA TEDESCA 

Scclba o Martino sollecitano Washington 
ad opporsi al Trattato con l'Austria? 

/ / governo italiano contrario alla neutralizzazione dell'Austria — Umori a Bonn 
per il viaggio di Raab — Un progetto di Ollenhauer per un blocco neutrale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4. — L'azione 
dei circoli politici di Bonn 
sembra rivolta, in queste ore, 
più al problema austriaco che 
a quello tedesco. La prossima 
partenza per Alosca del Can­
celliere Raab. ha creato nella 
capitale federale una a Uno-
sfera di nervosismo e di 
preoccupazione alla cui base 
si possono trovare in uguale 
misura motivi di ordine po­
litico e strategico. Il timore 
principale di Adenauer è che 
il viaggio di Raab possa con­
durre alla sollecita convoca­
zione di una conferenza a 
quattro per la conclusione del 
trattato di Stato e mettere le 
potenze occidentali in condi­
zione di dover accettare la 
neutralizzazione militare del­
l'Austria. 

Una soluzione del genere 
di quella appoggiata dallo 
stesso Raab comporterebbe 
gravi conseguenze per la 
posizione di Adenauer, che 
sarebbe indebolita tanto sul 
piano intemazionale quanto 
su quello intemo. In un cli­
ma di maggiore distensione 
si assisterebbe infatti a nuove 
pressioni dei socialdemocra­
tici e di alcune correnti del 
Partito liberale per una so­
luzione del problema tedesco 
che non leghi necessariamen­
te la Germania alla coalizio­
ne atlantica ed acquisterebbe 
valore il progetto di Ollen­
hauer mirante alla creazione 
ni un blocco di Stati neutrali 
comprendente Germania uni ­
ficata, Austria, Jugoslavia, 
Egitto, India e Giappone. 

L'accettazione della n e u ­
tralità dell'Austria, si sostiene 
ancora a Bonn, implica una 
revisione della concezione po­
litica e militare delle potenze 
occidentali e questo potrebbe 
anche riflettersi in un tempo 
più o meno lontano sullo stes­
so problema tedesco. A questo 
punto entrano in scena le 
preoccupazioni dei militari 
dell'Ufficio Blank i quali af­
fermano che l'accettazione de'. 
piano Raab condurrebbe ad 
una rottura del fronte stra­
tegico atlantico e renderebbe 

inutili le imponenti costru­
zioni in corso in Alto Adige 
per assicurare la saldatura fra 
il «« fronte italiano » ed il 
« fronte tedesco ». 

Il numero odierno della ri­
vista di Amburgo Der Spìe-
gel dedica particolare atten­
zione a questo problema, met­
tendo in luce che il governo 
di Roma sta attualmente prov­
vedendo alla costruzione di 
due nuove strade militari una 
delle quali congiungerà Me­
rano a Zicselstei, mentre la 
seconda partirà da Merano 
per superare il passo di Resia 
e terminare a Fussen, nella 
Germania occidentale. Lavo­
ri analoghi sono anche in cor­
so in Austria dove si prov­
vede a creare, con mezzi ame­
ricani, quattro giganteschi 
garage incassati nella monta­

gna lungo la strada del Gross-
gloekner. 

Le rivelazioni d e l Der 
Spicgcl acquistano per l'Ita­
lia una importanza partico­
lare alla luce di una noti­
zia fornita lunedi scorso dal 
corrispondente da Washington 
dell'ATB, in cui si rileva che 
l'on. Sceiba ed il ministro 
Martino avevano espresso ai 
dirigenti americani l'ostilità 
del governo di Roma alla con­
clusione del trattato di Stato 
con l'Austria, giustificandola 
col fatto che la neutralizza­
zione militare di questo paese 
avrebbe condotto alla interru­
zione dei collegamenti diret­
ti fra le forze armate italiane 
e le divisioni atlantiche di­
slocate in Germania occiden­
tale. 

I pericoli di un atteggia-

Precipita un treno 
nel "canyon della morie,, 

Accertati 15 morti e 96 feriti 

CITTA* DEL MESSICO, 4. — 
Tredici morti e novantasei fe­
riti sono, stando alle cifre uffi­
ciali, le vittime di una grave 
sciagura verificatasi ieri nel 
Messico, fra Alzada e Fornan-
dez. quando un trer.o è precipi­
tato in un «canyon» profondo 
70 metri. D.ecì dei feriti <i 
trovano però in condizioni cri­
tiche. e si teme che possano 
morire da un momento all'altro. 

Il treno era pieno di viag­
giatori che dalla località mes­
sicana di Guadalajara fi reca* 
vano a trascorrere le vacanze 
di Pasqua a Manzanilla. 

Pochi partico'ari si sono fi­
nora appresi sul disastro. Pare 
che il convoglio abbia dera­
gliato appena uscito da una gal­
leria. precipitando nella gola 
stretta e impervia che si e a o 
qui-^ata fi tragico nome rii 
« canyon della morte ». 

Le prime notizie, diffuse dal 
giornale locale « El "Infortna-
dor », avevano fatto temere che 

;1 bilancio del disastro fosse 
più grave: si parlava di tre­
cento morti. Ma foruinatamcme 
le vetture del treno precipitato 
erano d'acciaio, e ciò ha contri­
buito a salvare numerose vite 
umane. 

U Pampanìni a Tokio 

TOKIO. 4, — L'attrice i to-
liana Silvana Pampanini, 
giunta a Tokio per partecipa­
re al festival cinematografico 
italo nipponico, sì è presenta­
ta oggi ai giornalisti in un 
accollato abito nero. 

Interpretando le occhiate di 
disappunto dei presenti. S i l ­
vana Pampanini è risalita nel 
suo appartamento all'Hotel 
Imperiai e si è mutata d'abito 
indossando un completo da 
sera verde pallido che mette­
va in mostra tutte le doti che 
l'hanno resa famosa In tutte 
le platee del mondo. 

mento del genere, che coin­
cide in modo significativo con 
l'opposizione di Adenauer ai-
la conclusione del trattato au­
striaco. appaiono ancora più 
gravi se si tiene presente la 
campagna condotta da Bonn 
sul problema dell'Alto Adige 
e si considera che ima man­
cata neutralizzazione dell'Au­
stria rischia di condurre le 
divisioni tedesche alle nostre 
frontiere. 

SERGIO SEGRE 

bomba. La stampa ha ac­
colto con vivissima irritazio­
ne il gesto di Dulles, inter­
pretandolo come un atto di 
deliberata scortesia, e come 
uno « schiaffo al Giappone ». 
Le reazioni ufficiali sono 
molto prudenti. Schighemitsu 
si è limitato a dichiarare che 
naturalmente egli ha abban­
donato in queste circostanze 
ogni progetto di viaggio ne ­
gli Stati Uniti. Il primo mi­
nistro Hatoiama, da parte 
sua, ha affermato che il suo 
governo « ha commesso un 
errore » proponendo la visi­
ta senza ottenere il preven­
tivo consenso di Washington. 

Il segretario del partito 
democratico, al quale appar­
tengono Hatoiama e Scighe-
mitsu, ha da parte sua af­
fermato che se le conversa­
zioni nippo-americane fallis­
sero il suo partito esamine­
rebbe l'opportunità di pro­
porre le dimissioni del go­
verno e lo scioglimento del­
la Dieta. 

Nella sostanza, il gravo ge­
sto americano è stato inter­
pretato negli ambienti poli­
tici di Tokio come un nuovo, 
pesante tentativo americano 
di impedire al governo giap­
ponese di sviluppare la po­
litica che mira alla norma­
lizzazione dei rapporti con 
l'Unione Sovietica e con la 
Cina. 

D'altra parte, il partito de ­
mocratico, di recente costitu­
zione, ed il governo Hatoia­
ma, da esso espresso deb­
bono il loro successo pol i­
tico ed elettorale fondamen­
talmente proprio alla piat­
taforma di politica estera che 
essi hanno difeso contrappo­
nendosi alla linea f i lo-ame­
ricana di Ioscida, 

Un'altra stazione sovietica 
nei pressi del Polo Nord 

MOSCA. 4 l — L'Unione 
sovietica procederà entro bre­
ve tempo alla installazione di 
una nuova stagione di osser-
servazione nei pressi del Po -
Io Nord, la terza del genere, 
che prenderà il nome di «i Po­
lo Nord 5 o e si affiancherà 
alle altre due già esistenti, la 
« Polo Nord 3 » e « Polo 
Nord 4 » . 

Una spedizione scientifica 
diretta dallo scienziato Vol-
kov. m e m b r o dell'Istituto 
oceonogralìco dell'URSS, è 
partita ieri in aereo da Le ­
ningrado alla volta del Polo 
Nord. 

Prima della partenza. Vol -
kov ha dichiarato che la nuo­
va stazione verrà istallata su 
o"> un bar •» r t»hia io « r 
ed ha aggiunto che i compo­
nenti della missione che vi 
saranno destinati avranno a 
loro disposizione un equipag­
giamento più perfezionato dei 
precedenti, particolarmente 
per quanto riguarda gli al­
loggiamenti ed i mezzi di co­
municazione. 

Scioperano in Giappone 
in 14 arandi miniere 

TOKIO, 4 — I minatori di 
14 grandi miniere di carbone 
giapponesi si sono posti oggi 
in sciopero per ottenere degli 
aumenti salariali. 

Nehrii attacca 
il razzismo 

NUOVA DELHI, 4 — Par­
lando ieri sera a Nuova Delhi, 
nel corso di un comizio cui 
hanno preso parte cento mila 
persone, il Primo Ministro in­
diano Nehru ha vivacemente 
criticato la politica di discri­
minazione razziale in atto nel 
Sud Africa, definendola « la 
peggiore forma di barbarie al 
mondo ». 

< Poco importa — egli ha 
aggiunto — se il comunismo 
o l'anticomunismo sopravvi­
vano o scompaiano. Ma non 
tollereremo che certe persone 
continuino a trattare barba­
ramente oltre persone solo 
perchè la pelle di queste ulti­
me ha un colore diverso dalla 
loro pelle ». 

In materia di politica este­
ra, Nehru ha confermato che 
il suo paese non intende a g ­
gredire nessuno, sebbene sia 

deciso a difendersi con tutte 
le sue forze qualora venga 
esso stesso aggredito. 

Smentita alle voci 
di un attentato a Tito 

BELGRADO, 4 — Un porta­
voce del governo jugoslavo ha 
definito « falsa e inventata di 
sana pianta » la voce corsa 
nei giorni scorsi a Roma se­
condo cui giovedì scorso è 
stato compiuto un attentato 
contro il maresciallo Tito. 

Adenauer respinge 

le dimissioni di Bluecher 

UMILINO. 4. — (S.Sc.) - AdO-
nuucr lui respinto nel pomerig­
gio di c-Rul le dimissioni preseti-
tato un mese fa «tal vice Cancel­
liere Blueolicr. Bluecher, cho ap­
partiene al partito llbcruie, si 
« a dimeno a causa della crisi 
nuta nella sua frazione parlu-
mcntnro per il voto tuvorevoio 
da lui dato all'accordo sulla 
Saar. 

DOPO IL COLPO DI STATO 

Lo Yemen alla vigilia 
della guerra civile? 

// figlio del sultano deposto si prepara ad 
attaccare le truppe dei capi della rivolta 

IL CAIRO. 4. — Le notizie 
che giungono dallo Yemen 
sono ancora oggi estrema­
mente confuse. L'unica fonte 
che riesca a mantenere i con­
tatti con il piccolo paese è il 
segretario della Lega araba 
che annvincia di aver ricevu­
to dall'emiro Seif ci Islam el 
Badr, figlio del sultano de­
posto, un messaggio in cui 
si afferma la volontà di com­
battere contro i cospiratori 
che hanno costretto il re alla 
abdicazione e che lo terreb­
bero prigioniero in una lo­
calità segreta. 

Nello stesso messaggio, lo 
emiro chiede un intervento 
della Lega araba inteso a ri­
stabilire nel paese l'ordine e 
la legalità. Secondo altre no­
tizie, l'emiro Seif el Islam el 
Badr sarebbe già in marcia. 
alla testa di alcune tribù a 
lui fedeli, verso la capitale 
e che, pertanto, uno scontro 
sarebbe imminente con i re­
parti dell'esercito che hanno 
imposto l'abdicazione di re 
Ahmed. Da altre fonti si ap­
prende che un altro emiro. 
Mohammed Ibn Ahmed. sì è 
messo in mare con un picco­
lo esercito, salpando da Ho-
dcyba alla volta di Moka, con 
l'intenzione di attaccare le 
truppe del nuovo sultano. Il 
primo ministro del re depo­
sto. infine, il quale al momen­
to del colpo di stato si tro­
vava al Cairo, ha annunciato 
di voler raggiungere una lo­
calità di frontiera dello Ye­
men allo scopo di tentare di 
sollevare le tribù del nord 
contro il nuovo sultano, 

Se tutte queste notizie so­
no vere, è evidente che nello 
Yemen ci si trova alla vigilia 
di una guerra civile le cui 
conseguenze è difficile valu­
tare. E' interessante rilevare 
che le uniche fonti che cer­
chino ancora di accreditare 
la versione della abdicazione 
volontaria di re Ahmed sia­
no le fonti inglesi. 

Dal Cairo, come è stato an­
nunciato, è partita stasera 
per la capitale dell'Arabia 
Saudita una delegazione ca­
peggiata dal ministro egizia­
no per gli affari sociali. Egli 
discuterà la situazione con re 
Ibn Saud e poi, unitamente 
a un principe reale dell'Ara­
bia Saudita, si recherà nello 
Yemen allo scopo di tentare 
una mediazione tra le forze 
in contrasto. 

Come è noto, l'Arabia Sau­
dita è uno dei pae>i della Le­
ga araba che hanno condanna­
to, in accordo con l'Egitto, il 
patto turco-irakeno. La stes­
sa posizione era stata assun­
ta dallo Yemen i cui dirigen­
ti. anzi, erano stati i primi 
ad aderire alla proposta, lan­
ciata dall'Egitto, di costituire 
un nuovo patto inter-arabo 
dal quale l'Irak sarebbe sta­
to escluso. E' sulla base di 
questi fatti che gli osserva­
tori polìtici più qualificati <"el 
Cairo vedono nel colpo di 
Stato nello Yemen una ma­
novra imperialistica diretta a 
disgregare il fronte dei paesi 
arabi allo scopo di indurli. 
uno dopo l'altro, ad aderire 
al nuovo schieramento mili­
tare il cui fulcro è costituite 
dal patto turco-irakeno. 

detto ieri in base alle pr ime 
con/use notizie) di 14 donne, 
e di tre uomini lo forse due). 

Fra questa folla e più facile 
sentir parlare in qualche dia­
letto dell'Italia meridionale 
che in francese. A Solessi» 
nvono Infatti moltissimi ita­
liani, molti dei quali emigrati 
da anni, clic lavorano nelle 
acciaierie della zona o nelle 
miniere di carbone. E gli ita­
liani hanno pagato un ulto 
tributo di t)ite «mane al fuo­
co die ieri ha distrutto il ci­
nema; almeno J7 sono in/atti 
i connazionali deceduti 

Finora si humio t nomi dì 
25 di essi, e gìa da questo 
elenco si può avere un'idea 
della tragedia che si è abbat­
tuta su alcune famiglie, qua­
si completamente distrutte. 
La famiglia Di Tullio (origi­
naria di Civitella) ha perduto 
la madre. Maria, di 28 unni, 
morta tra le fiamme con l»' 
piccole Maria, di 7 anni e 
Ginettu di 4. La siesta sorte 
è toccata alla famiglia Di 
Marzio, originaria di Toro 
(Campobasso): è morta la ma­
dre, Cristina, di 20 anni, in­
sieme ai figlioletti Michele, di 
S anni, e Domenico, di 5; Uosa 
Caro, nata a Caltanissctla 13 
anni fa, e morta insieme al 
fratellino Giuseppe, di 4 anni. 
Il 22ennc Gaetano Veneziano 
da Caltanissetta è morto in­
sieme alla moglie, la dicias­
settenne Palmira De Rose; si 
erano sposati da poco. E' mor­
to l'82cnne Francesco v temi. 
forse troppo debole ver farsi 
targo tra la folla terrorizzata 
che, pressata dalle / lamine, 
si accalca la attorno aWuscHa. 
E' mor ta Anna Manara, di 
Canicuttì, insieme alla figlia 
Maria Caro, di 21 anni e Lui­
gi, di 9. Maria era la moglie 
di un altro emigrato, il cre­
monese Mario Magnani che 
e ora ricoverato all'ospedale 
di Ougrce insieme al piccolo 
Franco Caro, da lui salvato 
mentre si precipi tava verso 
l'uscita. Morta anche la pic­
cola Anna Costanzo, che era 
nata in Belgio sci anni fa. 
All'ospedale, insieme « Ma­
gnani ed al piccolo Franco, 
si trovano altri due italiani. 
Mario Maguarl e A n o d o 
Ciota. 

Sulla tragedia si sono po­
tute avere ogni notizie più 
precise, per quanto le causi: 
dell'incendio non siano state 
ancora appurate con cortez­
za. Si sa comunque che le 
fiamme si sono sviluppate 
dietro lo schermo, e rhe In 
pochi istanti esse si sono este­
se fino a bloccare le uscite 
di sicurezza che si ' r oda rono 
ai fianclii del telone. 

Comunque sia, appare 
inspicoabile come i gestori 
del cinema, che avevano 
acquistato il locale soltanto 
una settimana fa, non aves­
sero presa alcuna precau­
zione 

Narra il Magnani, uno dei 
sopravvissuti: « La luce si era 
spenta da poco quando sopra 
il telone dello schermo ap­
parve una fiammata. Tentai 
di afferrare mia moglie, ma 
fui gettato a terra da alcune 
donne che. gridando, si preci­
pitavano verso l'uscita. In un 
attimo, tutta la sala fu in­
vasa da una vampata che 
bruciava gli occhi ». L'espc-
rienza di Magnani e proba­
bilmente in tutto simile a 
quella deoli altri spettatori: 
brancolando nel fumo, ur­
tando contro corpi di donno 
e di b imbi pia travolti da­
gli altri spettatori egli si 
precipitò a tentoni verso In 
uscita, che dava su un cor­
ridoio lungo una quindicina 
di metri. Raccolse, passando 
tra le fiamme, il corpo di un 
bimbo. Era il piccolo Franco. 

Non sono mancati, «n tanta 
tragedia, episodio di autenti­
co eroismo. Uva tredicenne. 
Jeanne Rombout. riuscita a 
salvarsi, tornò due mite di se­
guito nel locale riuscendo a 
portare in salvo le duo so-
redine. Tentò di rfei i trarr 
nella sala nrmni trasformata­
si in un braciere una terza 
volta o perse la vita 

Oppi. nel sobòorno di 
Srlcssin si sono alternate le 
r i s i t i delle autorità. I fu­
nerali avranno luogo merco­
ledì. nrobabilmonte a speso 
dello Slam. 

A. Fra. 

PIFTRO IN'fitEAO «lirettorr 
Andrea Pirandello vtre dir Tt-np. 
Iscrizione come giornale murale 
sul registro stamoa dei Tribu­
nato ài Roma n. 4310/54 del 
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